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Tabella 127 - Scuola Media Inferiore. Sedi, alunni, ripetenti, personale per comprensorio. Totale scuole 
e scuole statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 128 - Scuola Media Inferiore. Sedi, alunni, ripetenti personale per provincia. Totale scuole e scuole 
statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 129 - Scuola Media Superiore. Sedi, alunni, ripetenti, personale per comprensorio. Totale scuole 
e scuole statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 130 - Scuola Media Superiore. Sedi, alunni, ripetenti, personale per provincia. Totale scuole e 
scuole statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 131 - Scuola Media Superiore. Sedi e alunni per tipo di insegnamento. Totale scuole e scuole 
statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 132 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di-irrsegnamento e comprensorio. Totale scuole 
e scuole statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 133 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e provincia. Totale scuole e scuole 
statali. Anno Scolastico 1982-83. 
Tabella 134 - La scuola in Piemonte nell'anno scolastico 1983-84. Sedi, alunni, ripetenti, personale per 
grado scolastico. Totale scuole e scuole statali. 
Tabella 135 - Scuola Media Superiore. Sedi e alunni per tipo di insegnamento. Totale scuole e scuole 
statali. Anno Scolastico 1983-84 
Tabella 136 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e comprensorio. Totale scuole 
e scuole statali. Anno Scolastico 1983-84. 
Tabella 137 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e provincia. Totale scuole e scuole 
statali. Anno scolastico 1983-84. 
Presentazione 
Nel quadro di una corretta programmazione degli interventi lo strumento statistico ap-
pare un indispensabile supporto di conoscenza e valutazione. 
Questo vale in particolare per la scuola ove un attento controllo delle variazioni e delie 
tendenze è funzionale all'organizzazione dei servizi per l'attuazione del diritto allo stu-
dio in senso lato. 
Alla luce di queste considerazioni la Regione Piemonte - Assessorato Istruzione in col-
laborazione con l'Assessorato Pianificazione Territoriale ha ritenuto di procedere ad 
una rilevazione diretta e sistematica del fenomeno scolastico in Piemonte a partire dal-
l'anno scolastico 1978-79 cogliendo anche quegli aspetti che le rilevazioni ISTAT in 
parte tralasciano; in particolare la tanto discussa ed attesa riforma della scuola media 
superiore comporta la necessità di avere conoscenze che solo direttamente si posso-
no acquisire. 
I risultati ottenuti dall'indagine svolta in questi cinque anni danno già una visione signi-
ficativa del fenomeno ed è per questo che è parso utile pubblicarli mettendoli così a 
disposizione di tutti coloro che si occupano del fenomeno scolastico o che dello stesso 
devono tener conto. 
I dati qui pubblicati rappresentano ovviamente solo una parte del materiale informativo 
disponibile presso gli archivi realizzati in riferimento all'indagine ed alle attività di inter-
vento della Regione in materia d'istruzione. 
Luigi Rivalta Giovanni Ferrerò 
ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ASSESSORE ALLA CULTURA E ALL'ISTRUZIONE 
• 
Introduzione 
Con questa pubblicazione si intende offrire una rassegna degli elementi salienti 
che caratterizzano la situazione della scuola in Piemonte, dalla materna alla media su-
periore, all'inizio degli anni '80. 
Più precisamente l'osservazione prende le mosse dall'anno scolastico 1977-78 per sof-
fermarsi più diffusamente sulle caratteristiche dell'anno scolastico 1981-82, ultimo an-
no per il quale sono disponibili dati definitivi completi per l'ambito regionale e sub re-
gionale. A parte vengono poi aggiuntivamente forniti i dati ancora provvisori concer-
nenti la situazione dell'anno scolastico 1982-83 ed alcune parziali indicazioni già di-
sponibili per quella del 1983-84. Si è ritenuto di produrre così una prima documenta-
zione atta a delineare gli aspetti principali delle vicende scolastiche intervenute in Pie-
monte nel primo periodo della fase di transizione che attualmente connota il settore 
dell'istruzione preuniversitaria. 
I dati sono stati raccolti dalla Regione tramite rilevazioni dirette svolte presso le sin-
gole scuole di ogni ordine e grado negli anni scolastici del periodo considerato. 
Tali rilevazioni sono sistematicamente effettuate ogni anno (1), nel quadro di un'inda-
gine permanente sul fenomeno scolastico che ha, tra l'altro, lo scopo di costituire un 
archivio di informazioni statistiche da utilizzare secondo le necessità informative con-
nesse all'attività legislativa ed amministrativa. 
L'attività di indagine e documentazione viene svolta da un apposito gruppo di la-
voro del servizio Istruzione, con il supporto del servizio Edilizia sociale per quanto at-
tiene alle dotazioni edilizie ,2> e con la collaborazione dell'IRES (Istituto di ricerche eco-
nomico sociali) per quanto riguarda gli aspetti tecnico-scientifici dell'indagine e del CSI 
Piemonte (Consorzio sistema informativo) per la sistemazione informatica e l'elabora-
zione dei dati. 
L'attenzione della Regione ed il suo impegno per questa iniziativa sono sollecitati 
oltre che dalla intrinseca importanza del fenomeno e dalla cospicua dimensione del 
servizio, dalle pressanti esigenze conoscitive e dalla conseguente necessità di una coe-
rente ed organica risposta che si impongono in materia agli enti locali territoriali - dai 
comuni, alle province, alla regione - in forza dei loro compiti ed adempimenti ammini-
strativi e politici <3). 
Oltre che per-l'attività generale di programmazione socio-economica ed urbanistico-
territoriale tali impegni, in riferimento diretto al campo dell'istruzione, si configurano, 
da un lato, negli interventi relativi all'apparato scolastico stesso, che riguardano l'ap-
prontamento e la manutenzione delle infrastrutture fisiche e la fornitura di una parte 
cospicua del personale addetto e, dall'altro lato, nelle politiche di sostegno all'attività 
educativo-didattica ed alla domanda di fruizione della potenziale popolazione utente: 
diritto allo studio, assistenza, ecc. |4); impegni, questi ultimi, posti in particolare rilie-
vo dalle disposizioni normative del decreto 616. 
La necessità di disporre - ed il più celermente possibile - di informazioni analitiche 
puntuali sul sistema scolastico regionale balza anche evidente dalla considerazione 
delle interdipendenze che si intessono con l'attività della formazione professionale, as-
segnata alla competenza della Regione, e con l'attività dell'osservatorio sul mercato 
del lavoro. 
Accanto a questi primari soggetti utilizzatori, l'iniziativa regionale - anche in rispo-
sta alla vasta crescente richiesta - si propone come servizio informativo per le istituzio-
ni scolastiche stesse, per gli organi collegiali della scuola ai vari livelli e per quanti ab-
biano interessi conoscitivi specifici di campo, oltre che, in generale, per tutti i cittadini 
al fine di favorirne l'attività di partecipazione. 
La realizzazione dell'indagine, tramite lo svolgimento diretto da parte della Regio-
ne di apposite rilevazioni annuali, è stata poi determinata dal fatto che le suaccennate 
esigenze conoscitive regionali e locali trovano copertura solo parziale, oltre che troppo 
posticipata, nel ricorso ai dati raccolti ed elaborati con le rilevazioni condotte dall'Istitu-
to Centrale di Statistica. (5) A parte l'aspetto temporale, i fattori di non rispondenza tra 
le esigenze regionali e le informazioni ufficiali sono determinati: 
a) dalla non possibilità di identificare costantemente nella rilevazione nazionale le sin-
gole sedi scolastiche nel variare delle situazioni annualmente rilevate. Infatti le uni-
tà scolastiche non sono individuate anno per anno con lo stesso codice di ricono-
scimento, mentre con la rilevazione regionale si è costituita a base dell'indagine, 
un'anagrafe delle scuole del Piemonte che, con opportune procedure di aggiorna-
mento, permette di seguire la dinamica dei singoli punti di offerta del servizio inse-
diati sul territorio piemontese; 
b) dalla diversa modalità di intendere e di definire l'unità scolastica come nucleo base 
di riferimento delle informazioni, per cui, nell'accezione adottata dalla rilevazione 
nazionale, si ottiene solo un'indicazione parziale circa la reale frammentazione fisi-
ca degli insediamenti scolastici sul territorio. Ciò è dovuto al fatto che, ad esempio, 
<1) Tramite l'invio ad ogni scuola di un apposito questionario e ad ogni direzione didattica di una scheda indicativa delle scuole materne 
ed elementari di pertinenza. 
I questionari sono predisposti dalla Regione, previa consultazione degli organismi scolastici, e sono formalizzati In modo da consenti-
re la corrispondenza dei contenuti informativi con l'analoga rilevazione svolta dall'lstat su tutto il territorio nazionale. 
I dati vengono quindi elaborati sulla scorta di uno schema, tendenzialmente ricorrente, In modo da permettere un'osservazione co-
stante dei fenomeni più significativi a livello regionale e sub regionale. 
Parte di questi risultati costituiscono appunto l'oggetto della presente pubblicazione. 
<2> I due servizi operano rispettivamente nell'ambito dell'Assessorato alla Cultura ed all'Istruzione e nell'ambito dell'Assessorato alla 
Pianificazione e Programmazione del Territorio. 
<3> Numerose risultano infatti le indagini e rilevazioni sul fenomeno dell'istruzione svolte in modo continuativo o saltuario, ma purtroppo 
in ordine sparso, dagli enti locali regionali nei rispettivi ambiti territoriali. 
Tra queste va segnalata l'ampia rilevazione annuale, effettuata sistematicamente ormai da più di un decennio, dall'amministrazione 
provinciale di Torino, rilevazione che col prossimo anno scolastico (1984-85) verrà unificata con la rilevazione regionale. 
<4> A cui si aggiunge anche l'attivazione diretta di importanti iniziative scolastiche specie nel campo della scuola materna (scuole comu-
nali, ecc.). 
<5> Ci si riferisce qui non solo alle statistiche pubblicate - Annuari statistici dell'Istruzione e Supplementi al bollettino mensile di statistica -
ma anche all'utilizzazione dei nastri con le informazioni per singola scuola che l'Istat, a richiesta, mette a disposizione. 
classi ed aule, collocate in edifici separati dall'edificio in cui ha sede l'organismo 
scolastico al quale queste sono aggregate, in molti casi non vengono rilevate sepa-
ratamente ma sono "assorbite" nell'insieme delle informazioni concernenti l'orga-
nismo scolastico di appartenenza, come se si trattasse di un solo insediamento; ne 
risulta di conseguenza una connotazione inesatta e impropria circa lo stato delle do-
tazioni ricettive in uso. La rilevazione regionale mira invece a conoscere la distribu-
zione dell'apparato fisico funzionale nella sua precisa dislocazione e frammentazio-
ne e quindi tende a realizzare in modo spazialmente molto più articolato il riferimen-
to (e la raccolta) dei dati per unità scolastica |6); 
c) dalla necessità in sede regionale di cogliere e seguire puntualmente il fenomeno 
della pendolarità scolastica nella scuola media superiore, fenomeno non rilevato in 
sede nazionale; 
d ) dalla necessità di riconoscere il contributo che gli enti locali territoriali - comuni, pro-
vince, comunità montane - apportano all'espletamento del servizio scolastico ( per 
il tempo pieno, per l'integrazione degli handicappati, per la fornitura del personale 
non insegnante, ecc.). 
Tutte queste esigenze hanno richiesto ovviamente una parziale riformulazione od 
integrazione dei modelli di rilevazione utilizzati dall'lstat, pur - come si è già accennato -
nella salvaguardia della corrispondenza di fondo con la rilevazione nazionale. 
In ordine al fattore tempo va detto che, se pure la presente pubblicazione prospet-
ta una rilevante sfasatura rispetto all'attualità del fenomeno, l'utilizzo in sede interna 
dei dati raccolti ha già potuto essere effettuato con apprezzabile tempestività: attual-
mente è possibile un consistente uso amministrativo dei dati - quantunque in veste prov-
visoria - già a ridosso della fine di ogni anno scolastico. 
Per quanto è stato possibile verificare sinora, i dati - riferiti alle stesse variabili -
ottenuti con le due rilevazioni, non presentano nell'insieme discrepanze di rilievo; tut-
tavia si riscontrano alcune differenze tra i valori numerici rispettivamente accertati che 
inducono a qualche reciproca cautela e che sono da imputare soprattutto a diversità 
dei procedimenti adottati nelle due operazioni.'71 
Esse richiamano l'opportunità dell'unificazione delle due operazioni, problema che 
si pone comunque per se stesso in linea generale al fine di evitare, per quanto possibi-
le, duplicazioni di iniziative, che, tra l'altro si ribaltano considerevolmente sul costo so-
ciale complessivo della funzione informativa. 
E chiaro che occorre quindi muoversi nella direzione di un unico strumento di in-
dagine atto a rispondere - con le opportune modificazioni e/o integrazioni di contenuti 
e di procedure - sia alle necessità informative nazionali che a quelle regionali. 
,6 ' Infatti, come si può leggere tra le indicazioni contenute nei modelli di questionario allegati, nell'indagine regionale si intente per unità 
scolastica - per la quale si richiede la compilazione di un distinto modello - "un insieme di aule e locali collocati in un edificio a sé 
stante" e "nel caso In cui la sede scolastica occupi aule collocate in più edifici, si compilerà un solo modello se gli edifici sono contigui 
ed intercomunicanti, più modelli se il passaggio da un edificio all'altro avviene attraverso aree di circolazione pubblica, quale che 
sia la distanza". 
Inoltre ulteriori distinzioni sono introdotte - secondo il grado di scuola • In relazione alla compresenza di sezioni serali, di tipi di studio, 
ecc., per esse si rinvia ai modelli allegati. 
<7>Per l'anno 1980-81 dal confronto tra i dati pubblicati dall'lstat e quelli definitivi risultanti dall'indagine regionale si hanno le seguenti 
differenze circa il totale degli alunni. 
Se. materne Se. elementari Se. medie inferiori Se. medie superiori 
Totale Istat 113.428 304.813 203.761 163.872 
differ. ± Regione 
su Istat + 749 +1.105 — 616 — 28 
A tale soluzione si intende contribuire fattivamente, anche tramite la disponibilità 
operativa delle risorse regionali già attivate in questo settore di indagine 181. 
La presente pubblicazione costituisce quindi, oltre che un momento di doverosa 
diffusione esterna di risultati dell'attività di indagine regionale, anche una segnalazio-
ne a più vasto raggio della disponibilità di informazioni che, nel settore dell'istruzione, 
si va organicamente acquisendo nell'ambito piemontese. 
Nel merito della pubblicazione stessa è opportuno qui sottolineare il criterio unica-
mente informativo, con cui essa è stata predisposta, per cui non ha e non è da ricer-
carvisi alcun profilo di uno studio sul fenomeno scolastico piemontese: le brevi annota-
zioni che accompagnano ed integrano la serie di tabelle qui riportata, vanno perciò in-
tese unicamente come un succinto corredo esplicativo che talora può, al di più, valere 
come suggerimento e stimolo alla lettura ed all'analisi dei dati, che sono interamente 
lasciati alla considerazione critica del lettore. 
Gli aspetti del fenomeno scolastico che vengono delineati con i dati qui esposti 
riguardano principalmente: 
— l'entità della popolazione scolastica dei vari gradi di scuola e le variazioni interve-
nute nel periodo. 
— La regolarità o meno del perseguimento degli studi: il fenomeno delle ripetenze 
ed i risultati degli esami. 
— Le modalità gestionali-istituzionali dell'apparato di servizio; l'offerta è distinta se-
condo le gestioni: statale, di enti locali, di IPAB (Istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficienza), privata religiosa e privata laica. 
— Le caratteristiche fisiche del sistema di dotazioni in uso: l'impiego di strutture pre-
carie ed il grado di idoneità generale dell'impianto di infrastrutture. Particolare ri-
lievo viene dato al fenomeno della frammentazione delle sedi<9). Alcune informa-
zioni integrative, riguardanti più specificamente la situazione edilizia, vengono qui 
riferite e trattate in modo a sé stante, data la peculiarità dell'argomento ed il fatto 
che per tali elementi - per i quali la rilevazione annuale raccoglie solo alcune infor-
mazioni generali - si è fatto ricorso ad altre fonti. 
— Le risorse di personale insegnante e non insegnante impegnato dal servizio nei 
diversi gradi ed ordini di scuola. 
— Le iniziative di particolare rilievo innovativo, introdotte per migliorare la qualità del 
servizio; al riguardo si è posta attenzione soprattutto: 
a) al servizio offerto dalle scuole materne oltre la settima ora; 
b) al tempo pieno nelle sue varie articolazioni nelle scuole elementari (tempo pieno 
autorizzato dal Ministero P.l. con legge n. 820/71, ipotesi di tempo pieno auto-
rizzato dal Provveditore agli studi, tempo pieno comunale); 
(8> In effetti una considerazione più ampia del problema del raccordo in campo informativo statistico, tra ambito regionale ed ambito 
nazionale, apre il discorso sul processo di revisione dell'intero sistema informativo statistico vigente, in ordine al quale è stato presen-
tato al Senato da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri uno schema di disegno di legge concernente la "ristrutturazione 
dell'Istituto Centrale di Statistica". 
È evidente che in tale processo e nelle determinazioni normative che ne seguiranno devono trovare adeguato riscontro ed inserimen-
to le esigenze conoscitive delle regioni e degli altri enti locali. A tale scopo le regioni stanno operando per delineare in modo coordina-
to e sistematico, in termini di contenuti e procedure, il quadro di esigenze e proposte di interesse regionale articolato secondo i vari 
campi di intervento, da armonizzare nel contesto più ampio delle esigenze nazionali. 
<9> Si richiama qui II Decreto Ministeriale 18.12.1975 (che detta norme tecniche In materia di edilizia scolastica) per quanto riguarda gli 
indici minimi di funzionalità didattica, i quali prevedono, per le scuole materne un'articolazione organizzativa standard in tre sezioni 
riducibili ad una nei centri minori; per le scuole elementari dimensioni da 5 a 25 classi; per la scuola secondaria dimensioni da 6 
a 24 classi. 
c) all'inserimento in classi normali della scuola dell'obbligo di alunni bisognosi 
di assistenza individualizzata, a norma della legge n. 118/71 con la quale si 
prevede la partecipazione attiva della scuola all'opera di recupero dei bambi-
ni handicappati; 
d) all'attuazione di attività complementari ed integrative nella scuola media 
inferiore; 
e) all'attività di sperimentazione didattica. 
— La pendolarità a livello comprensoriale degli alunni delle scuole medie superiori. 
Dal punto di vista spaziale i dati sono poi presentati secondo la ripartizione in com-
prensori, in conformità all'organizzazione istituzionale-territoriale della Regione Piemonte. 
Per alcune variabili viene inoltre fornita anche l'aggregazione per province, in riferi-
mento all'organizzazione istituzionale propria del sistema scolastico. 
Nelle pagine seguenti, dedicate ad alcune brevi annotazioni suggerite dalla lettu-
ra dei dati statistici qui esposti, verranno fornite altre indicazioni esplicative relative ad 
aspetti e contenuti particolari pertinenti all'osservazione dei singoli gradi di scuola. 
È da ribadire che le brevi note, che si è ritenuto opportuno premettere alla docu-
mentazione statistica, non vanno al di là di una prima indicativa traccia di lettura che 
richiami l'attenzione su aspetti e fenomeni a cui si annette particolare rilievo. 
Annotazioni relative ai dati delle tabelle 
Uno sguardo generale 
Un primo sguardo d'insieme sulle vicende del sistema scolastico regionale è of-
ferto dalle prime due tabelle, che riassumono per anno e per grado di scuola la situa-
zione degli iscritti ed offrono una prima indicazione circa l'andamento complessivo della 
popolazione scolastica servita e le dinamiche relative ai diversi gradi di scuola. Emer-
ge chiaramente una già sensibile riduzione (— 26.000 unità circa) del carico comples-
sivo di alunni, per cui tende a ridimensionarsi il peso sociale dell'istituzione preuniver-
sitaria (10). La dinamica recessiva, provocata dalla caduta progressiva delle nascite e 
degli apporti migratori ha particolarmente coinvolto la scuola materna e dell'obbligo, 
con un massimo di effetto nella scuola elementare; solo la scuola media superiore ri-
sulta ancora in espansione, anche se con un tasso di crescita in progressiva decelera-
zione. Si può ancora rilevare, in particolare, come la scuola materna subisca propor-
zionalmente una riduzione di alunni sensibilmente minore della scuola elementare, quan-
tunque la prima sia più immediatamente esposta alle conseguenze della diminuzione 
delle nascite: ciò indica che si è contemporaneamente incrementata in misura signifi-
cativa la propensione delle famiglie ad utilizzare il servizio. 
Circa l'aspetto istituzionale, la scuola di stato, di gran lunga predominante a parti-
re dalla scuola primaria, mantiene praticamente costante il suo peso nel corso del pe-
riodo, con oscillazioni che hanno scarso rilievo a livello complessivo, mentre nella scuola 
materna l'iniziativa dello stato continua ad espandersi sino a toccare nel 1981 -82 circa 
il 44% dell'offerta di servizio. 
Passando ad aspetti più specifici, si può qui già riconoscere, riguardo alle modali-
tà dell'impianto di dotazioni, come si stia assistendo in generale ad un appezzabile pro-
cesso di consolidamento dell'apparato organizzativo-strutturale, anche se permane no-
tevole e con rilevanti risvolti negativi per tutti i gradi di scuola, il fenomeno dell'eccessi-
va frammentazione delle sedi. Esso ha la sua maggior estensione nella scuola elemen-
tare, dove, per altro, va collegato al vincolo dell'obbligo ed alle caratteristiche geomor-
fiche della regione, che scontano una rilevante polverizzazione di comuni in territorio 
montano e collinare, con scarsa popolazione scolastica e non facili problemi di trasporto. 
Nella scuola secondaria superiore il fenomeno è in parte da considerare come effetto 
momentaneo del processo di diffusione periferica dell'apparato scolastico, determina-
to dall'esigenza di un maggior equilibrio nella dislocazione spaziale dell'offerta di ser-
vizio. La realizzazione di questa esigenza trova però oggettivamente un permanente 
e cospicuo ostacolo nella rigida articolazione per tipi di insegnamento dell'apparato 
stesso, la quale costituisce per sé un notevole incentivo alla proliferazione di insedia-
menti sottodimensionati. 
Le risorse di personale complessivamente impegnate nelle attività scolastiche fanno 
registrare, nel periodo, ancora un apprezzabile incremento, pur in presenza della dimi-
nuzione della popolazione scolastica. Al riguardo sono da tenere presenti due elemen-
ti esplicativi: il primo, di carattere generale, è intrinseco all'impianto ed ai meccanismi 
organizzativi stessi del sistema scolastico, in cui la riduzione degli iscritti ha da supe-
rare una certa consistenza per provocare una riorganizzazione delle classi e del dispo-
sitivo funzionale complessivo, tale da determinare o consentire un sensibile minor im-
piego di addetti. Il secondo elemento, che ha direttamente inciso sull'andamento veri-
ficatosi, è dato dai mutamenti qualitativi intervenuti in campo didattico - specie nel set-
tore pubblico ed in particolare nella scuola materna e dell'obbligo - i quali hanno pro-
vocato il ricorso a nuove immissioni di personale. Questo insieme di fattori ha pertanto 
prodotto un'ulteriore consistente riduzione del rapporto alunni insegnanti, il che può 
essere letto come un indicatore indiretto di un potenziale miglioramento delle condi-
zioni generali del servizio, qualora alla maggior disponibilità di personale si accompa-
gni, ovviamente, un'adeguata strumentazione didattica. 
Va ancora detto che con i dati provvisori dell'anno scolastico 1982-83 si verrebbe 
però già profilando una fase di stazionarietà nell'occupazione complessiva del settore 
scolastico, con cenni di flessione per l'insieme del personale insegnante (11): la riduzio-
ne della popolazione scolastica con le prospettive di ulteriore calo, va ormai intaccan-
do l'area d'impiego del personale insegnante nella scuola preparatoria e dell'obbligo 
- mentre la scuola media superiore rimane per ora esclusa da tale processo - ponendo 
in prospettiva ravvicinata non trascurabili problemi di riorganizzazione e riutilizzazione. 
Un'ultima annotazione generale è suggerita dall'aspetto della regolarità degli stu-
di, che i dati permettono di cogliere parzialmente attraverso il fenomeno delle ripeten-
ze. Esso influenza l'entità della popolazione in corso di studi, da una parte, incremen-
tandone la permanenza al di là del periodo di normale svolgimento del ciclo e dall'altra 
incentivando il fenomeno degli abbandoni e del non completamento degli itinerari sco-
lastici. Negli anni in questione si registra una crescita significativa della quota di ripe-
tenti nella scuola secondaria inferiore e superiore - dove si attesta attorno all '8% degli 
iscritti - conseguente ad una più marcata funzione di controllo e di sanzione del rendi-
mento scolastico assunta dal sistema d'istruzione, mentre tale funzione si mantiene 
invece del tutto marginale nell'ambito della scuola elementare. Gli effetti di maggior 
rilievo nell'evolversi della situazione scolastica sono dati da una crescita del tasso di 
abbandono alla fine della scuola media inferiore e dall'incrementarsi delle permanen-
ze lungo il ciclo della media superiore. La seconda parte del periodo osservato, consi-
<101 II rapporto con la popolazione residente in regione passa dal 17,6% al 17,3%; l'effetto è in parte mitigato dalla concomitante forte 
attenuazione dell'incremento della popolazione globale, verificatasi nel periodo. 
<11) Il totale del personale occupato nella scuola risulta: 
dati definitivi anno 1977-78: 82.023 unità, di cui 63.619 direttivo ed insegnante, 18.404 non Insegnante (•); 
dati definitivi anno 1981-82: 89.511 unità, di cui 68.010 direttivo ed insegnante, 21.501 non insegnante; 
dati provvisori anno 1982-83: 88.597 unità, di cui 66.500 direttivo ed insegnante, 22.097 non insegnante. 
(•) dati IRES "Relazione socio-economica 1983". 
derando anche i dati provvisori del 1982/83 delineerebbe però un relativo contenimen-
to nella dinamica del fenomeno sì da far prospettare un tendenziale assestamento del-
la situazione. 
Note sullo stato delle dotazioni edilizie 
Come si è accennato nell'introduzione, le osservazioni di corredo, più direttamen-
te pertinenti all'apparato edilìzio, sono brevemente presentate in un unico paragrafo 
sia per la diversità delle fonti e l'esiguità degli elementi qui riferibili, sia per offrire co-
munque una visione d'insieme di questo aspetto. 
L'indagine regionale annuale registra sistematicamente solo alcune informazioni 
riguardanti le dotazioni ricettive a servizio della scuola e più precisamente si limita a 
rilevare - sulla scorta di quella nazionale - la presenza di locali (ed edifici) precari, ed 
il numero e la destinazione funzionale dei locali stessi. 
Mentre si rimanda ad altro studio'12' per una più ampia osservazione sulle proble-
matiche qualitative-quantitative connesse al tema specìfico delle strutture edilizie, si 
esprimono alcune osservazioni di sintesi suggerite dal confronto dei dati attualmente 
disponibili "3). 
Precarietà ed obsolescenza delle strutture in uso. 
Le osservazioni qui riportate sull'uso precario di edifici sono riferite per il grado della 
materna, al complesso delle scuole statali e non, data la presenza rilevante di scuole 
a gestione non statale. Per gli altri gradi di istruzione il riferimento è limitato alle scuole 
statali <14). 
L'incidenza degli edifici in uso precario che risultava interessare complessivamente 
il 9% delle sedi scolastiche nel 1976 e il 10% nel 1977-78 risulta sensibilmente ridotta 
all'anno 1981-82, anno in cui solo l '1% delle sedi scolastiche nel loro complesso utiliz-
za edifici precari, mentre il 5,5% dichiara di utilizzare a titolo precario una parte dei 
locali in uso. Va tenuto presente inoltre che tale uso parziale di locali precari, non di-
stinto nelle precedenti rilevazioni, può a suo tempo aver gravato in negativo sulle indi-
<12> Uno specifico lavoro di indagine sull'edilizia scolastica di ogni ordine e grado è curato dall'Assessorato alla Pianificazione (servizio 
Edilizia Sociale) con riferimento a valutazioni sull'età degli edifici, caratteristiche e dimensioni degli spazi d'uso, in relazione agli 
standards vigenti. 
Tale lavoro, avviato con l'aggiornamento all'anno 81-82 dei dati del censimento dell'edilizia scolastica del 1976, articolato per diversi 
livelli territoriali, è in corso di completamento per i gradi fino all'obbligo, mentre per la scuola superiore i dati sono ancora parziali. 
"3>L'osservazione sistematica sull'edilizia scolastica ricupera i dati del Censimento Nazionale dell'Edilizia Scolastica Statale di ogni 
ordine e grado curato dall'ISTAT per il Ministero della Pubblica Istruzione nel novembre del 1976. La Regione Piemonte aveva prov-
veduto, attraverso i'IRES, ad una elaborazione diretta dei dati censiti nonché all'estensione della stessa rilevazione alle scuole ma-
terne non statali, vista la loro rilevante presenza nel territorio piemontese. Si tratta però di dati difficilmente raccordabili con quelli 
dell'indagine regionale annuale, con cui II confronto è tuttavia possibile e significativo per alcuni circoscritti elementi. 
<14> L'articolazione della precarietà d'uso secondo i tipi di gestione, disponibile per i'81-82, conferma comunque come 11 fenomeno inte-
ressi quasi esclusivamente la scuola statale. Ciò si può spiegare in parte con il fatto che le scuole private non hanno interesse ad 
evidenziare le loro carenze, ma soprattutto con II fatto che la scuola statale non può rifiutare l'iscrizione neppure In presenza di 
problemi di "capacità" edilizia, ai quali si trova pertanto a dover sopperire con l'utilizzo dì strutture precarie. 
cazioni di precarietà totale. La ridotta entità del fenomeno è ulteriormente comprovata 
dal numero di alunni ad esso interessati (e presumibilmente ad un uso solo parziale 
di locali precari) che sono mediamente meno dell' 1 % dei frequentanti nei diversi gradi 
scolastici, con una leggera accentuazione per quelli della scuola superiore dove il va-
lore sale all'1,25% (15). 
Nello stesso grado scolastico superiore, è leggibile inoltre come il fenomeno della 
precarietà d'uso di parte delle strutture edilizie interessi con maggiore intensità le sedi 
scolastiche che si configurano come succursali, aule staccate, ecc., e, per quanto con-
cerne la destinazione dei locali precari, questi sono per lo più aule normali o speciali 
piuttosto che locali ad altra destinazione. 
La rilevante punta di precarietà del 40% che i dati assegnano ai laboratori e aule 
speciali collocati in unità classificate come "aule staccate", conferma come il perdura-
re di una carenza di questo tipo di locali (laboratori e aule speciali) spesso costringa 
le amministrazioni responsabili a collocare gli stessi in strutture edilizie, sovente pre-
carie, diverse da quelle principali. 
Ad integrazione di quanto osservato sullo stato di precarietà degli edifici utilizzati 
dalla scuola, ed al fine di un giudizio più completo sulla loro idoneità fisica, occorre 
però ricordare che il censimento del 1976 ha posto all'attenzione il problema dell'età 
del patrimonio edilizio della scuola, rilevato per scaglioni di anni. Esso risulta (con rife-
rimento alla sola scuola statale) per oltre un quinto costruito anteriormente al 1920 e 
pertanto da considerarsi, in linea di massima, ormai obsoleto per una funzione scola-
stica modernamente intesa, mentre un altro quinto delle strutture edilizie, risulta risali-
re al periodo compreso fra il 1921 ed il 1945. Pur tenendo conto dei notevoli investi-
menti finanziari che hanno interessato il settore negli anni fra il 1976 ed il 1981 (,6) si 
può ragionevolmente ipotizzare che una consistente revisione funzionale sia a tutt'og-
gi necessaria per oltre il 40% del patrimonio edilizio della scuola statale in Piemonte, 
oltre al rinnovamento ed adeguamento tecnologico imposto dal rispetto di normative 
particolari (risparmio energetico, sicurezza, ecc.). 
Non è inoltre da escludere che tale revisione si renda necessaria anche per una 
parte del patrimonio costruito o adattato nel dopoguerra, tanto più se si tiene conto 
che i primi orientamenti sistematici sulle caratteristiche tecnico-funzionali dell'edilizia 
scolastica sono stati prodotti solo a partire dalla metà degli anni '60. 
Caratteristiche e destinazione d'uso dei locali. 
Altre osservazioni dell'indagine annuale riguardano per ciascun tipo di scuola la 
disponibilità di aule ordinarie, spazi speciali e di altri locali. 
05) Nel censimento del 1976 gli alunni ospitati In edifici precari erano II 6,3% della popolazione scolastica presente complessivamente. 
(16> Negli anni 1976-81, I programmi di edilizia scolastica avviati con la legge 412 per i trienni 1975-77 e 1978-80, hanno investito In 
Piemonte finanziamenti per oltre 100 miliardi cui hanno fatto riscontro investimenti propri degli enti obbligati, all'interno degli stessi 
programmi attuativi, per circa 37 miliardi. 
Tali investimenti sono stati per lo più destinati a nuove costruzioni In risposta a fabbisogni pregressi, ma non hanno potuto sostanzial-
mente incidere sul miglioramento delle caratteristiche qualitative del più vecchio patrimonio edilizio In uso. 
A livello di insieme il dato è solo parzialmente significativo in quanto non è possibi-
le individuare nel rapporto tra spazi di corredo ed aule normali una indicazione diretta 
di adeguatezza o idoneità rispetto alle normative vigenti. Ciò perché il numero di locali 
speciali, in questo caso non separabile dal numero dei tipi di essi (17>, dipende per cia-
scun tipo di scuola anche dalle sue dimensioni e dagli alunni presenti in essa. 
Tuttavia per la scuola dell'obbligo, e in particolare per la media inferiore - nella 
quale le aule speciali sono distinte dagli altri locali - si può leggere come indicativo, 
almeno in termini generali, di una certa omogeneità nella dotazione il fatto che la ripar-
tizione dei locali speciali secondo il tipo di gestione nella scuola ricalca sostanzialmen-
te quella delle sedi. 
Il sensibile scostamento della quota di "altri locali", che si riscontra nelle scuole 
dell'obbligo gestite da enti religiosi, va forse messo in relazione al fatto che presso tali 
enti può incidere, anche con segno opposto, la presenza di locali non esclusivamente 
utilizzati nell'ambito dell'attività scolastica. 
Per la scuola superiore l'incidenza degli "altri locali" (aule speciali + altri) sul nu-
mero di aule ordinarie, varia sensibilmente con il tipo di scuola e la variazione confer-
ma la dipendenza di tale rapporto dalla maggiore o minore presenza di attività cubicu-
lari tecnico-pratiche nei diversi tipi di insegnamento. 
Anche per le scuole superiori vale quanto già accennato in precedenza a proposi-
to della diversa incidenza di locali non esclusivamente scolastici, nelle scuole gestite 
da enti religiosi. Il censimento dell'edilizia scolastica del 1976 consente di articolare 
maggiormente la lettura delle disponibilità di locali di corredo dalle quali emerge la se-
guente sintesi per le scuole statali: 
Scuole materne - dispongono di spazi interni per le attività libere il 76% delle scuole, 
il 78% se si considerano soltanto quelle che risultano appositamente costruite (nelle 
scuole materne non statali tale valore si attesta sul 78%) mentre complessivamente 
il 90% delle scuole dispone di spazi per attività libere all'aperto. Questi spazi sono nel-
la quasi totalità spazi verdi di cui oltre la metà risultano attrezzati per il gioco. 
Infine gli spazi appositi per la mensa sono presenti nell'85% delle scuole con pun-
te del 90% per quelle appositamente costruite. 
Tralasciando qui gli altri tipi di spazi che meno coinvolgono l'attività diretta dei bam-
bini emergerebbe per questo grado di scuola un quadro abbastanza soddisfacente per 
quanto riguarda i tipi di locali presenti. Tuttavia l'acquisizione dei dati dimensionali ri-
feriti agli stessi edifici mette in evidenza come il rapporto mq/alunni sia mediamente 
vicino a quello indicato dalla normativa vigente (18) solo per gli edifici costruiti a parti-
re dalla fine degli anni '60, mentre per gli altri esso si mantiene nell'ordine del 60% 
di quanto indicato dalla normativa stessa. 
I17) A partire dall'anno scolastico 1984-85, il questionario di rilevazione annuale comprenderà una sezione apposita per consentire di 
rilevare anche i principali tipi di aule speciali, laboratori, palestre, ecc. presenti negli edifici scolastici. 
<1a) Si fa riferimento agli indici previsti dalle Norme Tecniche per l'edilizia scolastica, emesse con Decreto Ministeriale del 18.12.1975. 
Scuola dell'obbligo-elementare e media inferiore. - Le considerazioni di sintesi sulla 
dotazione di spazi interni sono fatte sommando i dati di scuola elementare e di media 
inferiore: tale criterio è stato assunto avendo constatato, da un lato, che la maggior 
parte del patrimonio scolastico del passato non presenta una caratterizzazione diver-
sa per i due livelli scolastici e dall'altro tenendo conto che l'attuale dibattito interno alla 
riforma della scuola elementare va nella direzione di una più articolata specializzazio-
ne delle attività curricolari (tendenzialmente analoga a quella della scuola media 
inferiore). 
Per quanto riguarda le aule per le attività più propriamente didattiche, normali e 
speciali, l'indice dei mq/alunno, che le norme tecniche prescrivono mediamente in 2,44 
per la scuola elementare e 2,71 per la scuola media, risulta al 1981 avere un valore 
medio di circa 2,9, con diverse articolazioni nel territorio regionale <19). 
Spazi appositi per le attività collettive, auditorium e riunioni, presenti al 1976 nel 
23% delle scuole, al 1981 risultano interessare il 29,5% di essi, mentre per le palestre 
scolastiche, che al 1976 risultavano avere un carico medio complessivo di 473 alun-
ni/palestra, il carico risulta ridotto a 388 alunni/palestra. 
Per palestra, il carico teorico soddisfacente (tenuto conto del tempo di utilizzo sco-
lastico) può essere indicato in 250-300 alunni con riferimento ad-un determinato ambi-
to geografico ,20). 
Scuola media superiore. - Non sono ancora disponibili i risultati dell'aggiornamento dei 
dati del 1976, che consentirebbero una articolazione dei tipi di laboratori ed officine 
secondo il tipo di insegnamento. 
Fatta questa precisazione sul significato dell'informazione di sintesi, si può tutta-
via accennare che laboratori risultano presenti nel 36% degli istituti superiori e officine 
nel 21%; inoltre dispongono di palestra il 51% degli istituti e il 12% anche di impianti 
sportivi all'aperto. 
Le sale di riunione o auditorium e le biblioteche interessano rispettivamente il 29% 
e il 44% delle scuole superiori. 
I18) I dati dimensionali che si riportano per II 1981 sono desunti dall'aggiornamento di quelli censiti al 1976 (cfr. nota 12). 
(20> Secondo la normativa tecnica gli spazi collettivi o di auditorium dovrebbero essere presenti nel 100% delle scuole dell'obbligo, men-
tre la palestra dovrebbe essere presente In tutte le scuole medie e in tutte le elementari con 10 o più classi. Per la palestra considera-
zioni sulla ridotta dimensione media delle scuole in Piemonte, sul tempi di utilizzo e sull'Incidenza del costi di tali strutture, non sem-
plicemente standardizzabili In termini di mq/alunno, consigliano di fare ricorso a parametri del tipo n. alunni/palestra piuttosto che 
alle rigide disposizioni delle Norme Tecniche. 
FONTE ISTAT • ANNUARI STATISTICI DELL'ISTRUZIONE 
VALORI ASSOLUTI 
3 5 0 0 0 0 
3 2 5 0 0 0 
3 0 0 0 0 0 -
2 7 5 0 0 0 -
2 5 0 0 0 0 -
0 2 2 5 0 0 0 - \ 
r 
e 





1 5 0 0 0 0 
1 2 5 0 0 0 -
1 0 0 0 0 0 -
7 5 0 0 0 ~ 
5 0 0 0 0 -
2 5 0 0 0 - i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — i — l i i i ' ' i i 1 i 1 r 
54 55 56 57 58 59 6 0 61 62 63 6 4 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 
anno scolast ico 
LEGENDA GRADO — — — elementare 
ijj o materna 
inferiore 
superiore 
IjHAMCO N. I 
FONTE ISTAT - ANNUARI STATISTICI DELL'ISTRUZIONE 
INDICE BASE 1954/55 = 100 
anno sco last ico 
LEGENDA GRADO elementare — m # inferiore 
— # — m — materna — # — # — superiore 

Scuola materna 
Andamento delle iscrizioni 
Tra gli anni scolastici 1977-78 e 1981-82 gli iscritti alla scuola materna diminuisco-
no di circa 6000 unità, passando da 116.833, numero massimo di alunni registrato in 
sede regionale, a 110.846. Come si è già osservato, quantunque questo sia il primo 
grado di scuola a risentire della diminuzione delle nascite, esso registra in effetti un 
più contenuto calo di iscritti, in quanto contemporaneamente si è sensibilmente am-
pliata la quota di popolazione che usufruisce del servizio. 
Riguardo al permanere del divario tra popolazione servita e popolazione teorica-
mente servibile, va tenuto presente che le caratteristiche intrinseche della scuola ma-
terna - almeno in riferimento all'ordinamento vigente - non consentono di ipotizzare 
in modo realistico una totale scolarizzazione dell'utenza possibile e pertanto la non fre-
quenza, se in parte può essere ancora conseguente a carenze strutturali del sistema 
di servizio, va però anche attribuita a scelte di ordine familiare. Comunque al 1981-82, 
l'estensione del servizio risultava coinvolgere il 75,7% della popolazione in classe di 
età scolare dai 3 ai 5 anni (21). 
L'articolazione territoriale del servizio secondo la ripartizione dei comprensori ap-
parirebbe in linea di massima relativamente coerente con la distribuzione della popo-
lazione residente, delineando una ripartizione di carico sociale senza considerevoli squi-
libri, anche se le differenziazioni tra i comprensori si palesano talora apprezzabili. 
La dinamica negativa appare ormai generalizzata a tutto il contesto regionale, va 
però notato come emerga per il comprensorio di Torino una situazione delle iscrizioni 
ancora molto stabile: esso è, però, anche il comprensorio in cui l'offerta di servizio si 
è manifestata relativamente più carente rispetto al fabbisogno, con la conseguente pre-
senza all'inizio del periodo di una più rilevante quota di domanda insoddisfatta. 
Aspetto istituzionale. 
L'aspetto istituzionale assume un particolare rilievo in questo grado di istruzione 
che è di gran lunga il più contrassegnato dalla pluralità delle forme istituzionali e dalla 
presenza dell'iniziativa privata, anche se, a partire dalla fine degli anni '60, esso ha 
subito una profonda ed estesa trasformazione delle sue tradizionali caratteristiche a 
seguito dell'istituzione e della rilevante espansione della scuola statale (22). Già nella 
<21> Vedi IRES Relazione Socio-Economica 1984. Capitolo Istruzione. In base ai dati provvisori del 1982-83 (106.500 alunni) il tasso di 
scolarizzazione si aggirerebbe sul 78,9%. 
Al 1977-78 II tasso di scolarizzazione risultava del 64,4%. Questo dato è però solo Indicativamente confrontabile con i precedenti 
in quanto la popolazione anagrafica di riferimento per gli anni '81/82 risente delle variazioni apportate nelle anagrafi a seguito dell'ac-
certamento effettuato con l'ultimo censimento della popolazione. 
<22> Legge n. 444, 1968: "Ordinamento della scuola materna statale". 
seconda metà degli anni '70, il maggior carico relativo di servizio risulta sopportato dalla 
scuola statale: nel 1977-78 i suoi iscritti sono il 36% del totale e passano a circa il 44% 
negli ultimi anni del periodo osservato. Considerando assieme alle statali le scuole di 
pertinenza degli enti locali territoriali, l'iniziativa pubblica risulta nel 1981-82 coprire 
quasi i tre quinti dell'utenza (58%). In termini assoluti la diminuzione degli iscritti appa-
re aver per ora inciso esclusivamente sulle scuole dell'area privata (23). 
La rilevante segmentazione che permane sotto l'aspetto istituzionale, con le sue 
differenziazioni di ordine funzionale ed organizzativo, costituisce una indubbia difficol-
tà nell'armonizzazione ed omogeneizzazione dei contenuti del servizio e delle modali-
tà di erogazione, ma va anche tenuto presente che la mano pubblica è in grado di con-
trollare o di influire su un'area di servizio consistentemente più ampia di quella di diret-
ta pertinenza, tramite il regime di convenzioni e di contributi in atto. 
Aspetti qualitativi del servizio 
Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi del servizio — i quali tra l'altro ne condi-
zionano la fruizione — sono da prendere in considerazione oltre le modalità di orario, 
cui si è già accennato, anche l'esistenza o meno di oneri connessi all'ammissione ed 
al servizio di refezione. Questi aspetti, a parte il rilievo pedagogico didattico che per 
sé li connota, possono essere visti, entro ovvi limiti, come indicatori del grado di ade-
guamento del servizio alle esigenze del contesto sociale e cioè, nella fattispecie, a di-
sponibilità e vincoli di tempo e di spesa delle famiglie utenti. Circa l'orario di funziona-
mento sono messi in evidenza i dati delle sedi che ammettono alunni oltre la 7a ora; 
al 1981-82 esse risultano nel complesso in una proporzione del 75,5%, ed ospitano 
circa l'85% degli iscritti mentre circa il 70% dei loro alunni risulta utilizzare questa age-
volazione di orario. Rispetto alla caratterizzazione istituzionale la quasi totaliità delle 
sedi della scuola pubblica (91%) offre questa possibilità, che risulta essere utilizzata 
da oltre il 70% dei loro alunni; nella scuola privata tale disponibilità appare significati-
vamente inferiore con un 60% circa delle sedi ed il 40% degli alunni. 
Per quanto attiene alle modalità di ammissione e del servizio di refezione, va ricor-
dato che nelle scuole pubbliche l'iscrizione è gratuita per definizione e la refezione è 
prevista in tutte le sedi, e viene utilizzata da circa il 95% degli alunni; il servizio gratuito 
risulta fruito da una quota relativamente ridotta di alunni (9%) mentre gli altri pagano 
in modo differenziato per fasce di reddito. 
Nelle scuole private si verificano differenziazioni nelle modalità di ammissione e 
di fruizione del servizio mensa, connesse al tipo di gestione e certamente influenzate 
dal sistema di convenzione della scuola con le pubbliche amministrazioni (24). 
<23) Assieme alle istituzioni private, religiose e laiche, sono comprese anche le scuole gestite dalle IPAB; pur trattandosi di enti pubblici, 
esse sono assimilate alla sfera privata per le modalità con cui è erogato in pratica il servizio, tanto più che non è più previsto il loro 
automatico scioglimento ed assorbimento nell'ente comunale. 
I24) Comunque la presenza dell'aliquota di servizio con oneri di ammissione costituisce un non trascurabile fattore di disomogeneità 
nel sistema dei rapporti con l'utenza; va però anche tenuta presente l'esistenza di una indubbia area di utenza che preferenzialmen-
te si orienta su strutture a pagamento. Tale utenza di "elezione" è però certamente molto meno estesa di quanto risulta essere 
l'area di servizio accessibile solo a pagamento, per cui questa viene utilizzata anche da una cospicua parte di popolazione che altri-
menti dovrebbe rinunciare a fruire del servizio non avendo a disposizione altro tipo di strutture nel suo normale ambiente di vita. 
In particolare va osservato come la loro più elevata quota di iscritti (25%) che risulte-
rebbe fruire gratuitamente della mensa sia in parte oggetto di una sovrastima di que-
sto elemento dovuta alle difficoltà di definire con esattezza le informazioni raccolte al 
riguardo, in quanto molti enti non distinguono nella retta tra oneri per l'iscrizione e per 
il servizio mensa. 
Personale insegnante e non insegnante 
Infine per quanto riguarda la disponibilità di personale, che al 1981-82 contava cir-
ca 12.000 unità (per il 62% costituite da personale direttivo ed insegnante) si può an-
cora considerare l'aspetto funzionale espresso dall'indicatore del carico di alunni per 
insegnante. Con riferimento all'insieme degli operatori didattici — insegnanti ed assi-
stenti — emerge a livello territoriale una certa differenziazione del rapporto (da 12/13 
alunni per operatore didattico dell'area di Ivrea ai 18 dell'area di Novara), che però non 
sembra sottendere situazioni critiche di particolare rilievo. Il riferimento al solo perso-
nale insegnante non cambia di fatto la situazione (minimo nelle aree di Mondovì e Tori-
no con 14 alunni, massimo nell'area di Novara con 20). 
A livello gestionale la situazione appare significativamente diversa con una con-
notazione tendenzialmente più positiva per la scuola pubblica in cui si ha un carico 
di 11 bambini per operatore didattico, mentre nelle scuole private si hanno valori di 
18-20. Inoltre nelle scuole pubbliche appare del tutto marginale il ricorso agli assistenti 
mentre esso è relativamente ampio nelle scuole private e denota chiaramente una con-
sistente propensione all'impiego di personale meno qualificato: considerando il solo 
personale insegnante il valore del rapporto si mantiene pressoché uguale nella scuola 
pubblica mentre sale a 23-26 alunni nelle private. 
Circa la netta minor dotazione di personale non insegnante segnalato per la scuo-
la privata, va invece osservato come ciò non vada immediatamente letto in termini di 
una carenza effettiva delle dotazioni di servizio, in quanto in molti casi ci si avvale di 
personale religioso o laico non addetto esclusivamente a supporto dell'attività scolastica. 
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Scuola elementare 
Andamento delle iscrizioni 
I dati del periodo considerato sono da situare lungo il profilo di una dinamica re-
cessiva manifestatasi già alcuni anni prima del 1977-78, anno d'inizio di questa osser-
vazione. Infatti il numero di alunni registrato nel 1977-78 (323.743 unità) prospetta un 
carico di iscritti pari a quello del 1970-71 e segna l'esaurimento dell'onda dì espansio-
ne che aveva ancora caratterizzato i primi anni '70 (25). Tale riduzione di iscritti si era 
verificata per effetto di due fattori concomitanti: il progressivo decremento della consi-
stenza della classe demografica 6-10 anni, avvenuto dopo il 1974 (circa 11.300 unità 
in meno tra il 1974 ed il 1977) e, più incisivo, l'affermarsi e l'estendersi di orientamenti 
e comportamenti pedagogici e didattici meno selettivi. Questi, riducendo in misura no-
tevole il fenomeno delle ripetenze, hanno consentito una netta maggior fluidità nel per-
corso scolastico e quindi una determinante diminuzione del fenomeno della permanenza 
di alunni con età superiori a quelle corrispondenti al ciclo elementare. 
Dopo il 1977-78 l'ulteriore riduzione di iscritti (297.979 unità al 1981-82, 26.000 
alunni circa in meno rispetto al 1977-78) appare pressoché unicamente conseguenza 
della diminuzione della base demografica, dovuta alla progressiva flessione della na-
talità. Il fenomeno delle ripetenze, anche se segnala ancora variazioni in meno, si atte-
sta ormai nell'insieme su valori minimali che ne fanno un elemento del tutto marginale 
per il dimensionamento della popolazione scolastica. 
La tendenza recessiva risulta accentuarsi negli anni qui osservati ed investe la ge-
neralità del contesto regionale, con andamenti però differenziati: infatti esso appare 
più consistente nei comprensori di Alessandria, Casale, Ivrea, Torino, Borgosesia e Ver-
celli, dove supera la media regionale e più limitato negli altri comprensori. 
Aspetto istituzionale 
Va innanzitutto rilevato come per la scuola elementare non emergano rilevanti pro-
blemi di difformità di assetto, dato che oltre il 94% dell'apparato di servizio ed oltre 
il 93% della popolazione scolastica sono supportati dalla scuola statale, mentre l'area 
privata è per i tre quarti riferita all'iniziativa di enti religiosi. È da notare come nei primi 
anni del periodo osservato la scuola privata segnali una flessione di iscritti più conte-
nuta di quella della scuola statale: nell'anno 1981-82 però questa diversità scompare 
ed il calo degli iscritti si palesa in pari proporzioni in entrambe le parti. 
I25) GLi iscritti del 1970-71 erano 323.830; nell'anno 1974-75 344.276 unità, numero massimo raggiunto in Piemonte dalla scuola ele-
mentare (Fonte ISTAT). 
Sempre sull'aspetto istituzionale vanno poi tenute presenti le rilevanti difformità 
che si hanno nell'articolazione sul territorio della scuola privata, le cui posizioni di maggior 
forza si prospettano nei comprensori di Torino, Verbania e Vercelli1261. 
Impianto di servizio e dispersione delle sedi 
È dall'osservazione delle caratteristiche dell'impianto e dell'apparato di servizio 
che emergono maggiormente elementi di rilevante problematicità, alla cui base sta il 
fenomeno dell'ampia dispersione e polverizzazione degli insediamenti che - come si 
è già accennato - contrassegna in modo particolare la scuola elementare. 
La dimensione media delle sedi scolastiche in termini dì iscrìtti risulterebbe al 
1981-82 dì 105 alunni1271, ma essa esprime solo parzialmente la realtà presente nel ter-
ritorio piemontese, dove sia a livello regionale che comprensoriale si riscontra un cam-
po di variabilità molto ampio. 
Il maggior numero relativo di sedi scolastiche è riferito alla classe di ampiezza fino 
a 30 alunni, con ben 1.165 casi su 2.812 (41,4%). Nonostante che nel periodo esami-
nato si sia registrata una consistente diminuzione numerica delle sedi scolastiche (—236 
unità) e questa abbia interessato soprattutto quelle con dimensioni fino a 30 alunni (co-
stituivano il 45,1% nel 1977-78), il fenomeno della frammentazione appare ancora no-
tevolmente presente e la sua gravità è solo parzialmente attenuata dalla considerazio-
ne che esso interessa solo il 5,8% degli iscritti, in quanto il numero di questi alunni 
resta pressoché costante. 
Un'ulteriore considerazione va poi fatta a proposito delle sedi che, all'interno del-
la classe dì ampiezza fino a 30 alunni, hanno 10 e meno di 10 alunni, in quanto questo 
costituisce il limite minimo di alunni, per il quale mantenere l'istituzione scolastica. Al 
di sotto di tale numero, a meno di particolari casi di inagibìlìtà ed impossibilità di tra-
sporto, le norme ministeriali vigenti obbligherebbero all'accorpamento con la scuola 
più vicina. 
Il peso di questi casi (socialmente importanti ma statisticamente di non grande ri-
lievo nell'insieme della regione, (407 unità pari al 14,5% delle sedi) diventa però abba-
stanza rilevante nei comprensori di Cuneo, Alba, Borgosesia e Mondovì e rispecchia 
evidentemente i fenomeni di marginalizzazione che caratterizzano alcune aree del ter-
ritorio regionale, anche se non tutti questi casi rientrano nell'eccezione per la quale 
è ammesso il mantenimento della scuola. Se da un lato può essere vero che in certe 
situazioni la soppressione della scuola rappresenta un'ulteriore accentuazione dei fe-
nomeni di marginalizzazione, dall'altro lato è innegabile che la "quali tà" delle oppor-
tunità che la scuola può offire in questo caso è dì per sé assai inferiore a quella di una 
scuola a ciclo completo o comunque di maggiori dimensioni (26). 
W) Con una concentrazione massima nella città di Torino in cui si ritrova oltre il 45% della popolazione scolastica della regione servita 
dalle Istituzioni private. 
<27> Ciò farebbe supporre una sostanziale rispondenza alle norme tecniche vigenti per l'edilizia scolastica che indicano in 75 alunni e 
5 classi il limite minimo dimensionale per la costruzione degli edifici scolastici. Accanto a queste indicazioni normative permane 
però l'obbligo per le Amministrazioni Comunali a fornire i locali, ed a provvedere all'istruzione dei fanciulli obbligati nei luoghi dove 
questi siano in numero non inferiore a dieci (almento entro un certo raggio di percorso). 
<2e> Per questi aspetti e per una positiva soluzione delle contraddizioni qui solo accennate si impone una specifica verifica dei problemi 
e l'individuazione delle possibili soluzioni In riferimento ai singoli ambiti territoriali e con il concorso diretto dalle comunità sociali 
interessate. 
All'interno del fenomeno della dispersione e frammentazione è poi da tenere an-
cora all'attenzione il peculiare aspetto costituito dalla presenza di pluriclassi o classi 
abbinate |29>. 
Esso, riferito totalmente alla scuola pubblica, si coglie dall'esame dell'organizza-
zione delle sedi e rappresenta una critica situazione di scostamento dallo standard nor-
male di offerta d'istruzione elementare, che è definito dal ciclo di cinque anni di corso 
a classi singole corrispondenti a ciascun anno di corso. I dati fanno constatare una 
netta positiva riduzione di questo fenomeno: infatti la diminuzione in atto nel numero 
di scuole appare incidere per la quasi totalità su quelle con pluriclassi, tra le quali si 
ripercuote maggiormente il calo di alunni. 
Innovazioni e miglioramenti nel servizio 
Dai dati si può constatare come in questi anni si siano andate affermando iniziati-
ve volte al miglioramento del servizio offerto dalle scuole elementari: tempo pieno ex 
art. 1/820/1971, ipotesi di tempo pieno, tempo pieno con organico gestito da enti loca-
li, doposcuola, inserimento di alunni portatori di handicaps, classi di sperimentazione; 
in particolare si possono rilevare le variazioni intervenute tra it-1977-78 e il 1981-82. 
Il tempo pieno (considerando sia quello statale che quello comunale) è praticamente 
ormai presente in ogni comprensorio ed ha interessato nell'anno scolastico 1981-82 
51.840 alunni. 
In quest'ultimo periodo inoltre si prospetta un aumento costante in tutti i compren-
sori di questo servizio, ad esclusione del comprensorio di Mondovì dove si manifesta 
una forte diminuzione, a cui però si accompagna un aumento del doposcuola. 
Si evidenzia poi un notevole aumento del tempo pieno a gestione statale (com-
prendente sia il tempo pieno attuato con autorizzazione del Ministero — ex art. 
1/820/1971 — e con utilizzo di personale insegnante appositamente nominato, sia le 
"ipotesi di tempo pieno" attuate autonomamente dalle singole direzioni didattiche — 
su semplice autorizzazione del Provveditore — e con l'utilizzo di personale a disposi-
zione a titolo diverso). 
Il tempo pieno statale va inoltre a sostituire parte del tempo pieno attuato con or-
ganico gestito da enti locali, che per altro non è presente in tutti i comprensori (nel 
1981-82 si trova infatti soltanto nei comprensori di Torino, Ivrea, Vercelli ed Asti). 
Dall'anno scolastico 1983-84 non dovrebbero più risultare sedi con classi ad ipo-
tesi di tempo pieno in quanto sostituite con iniziative a carattere integrativo, iniziative 
che fino all'anno scolastico 1982-83 venivano rilevate con il doposcuola. Sarà interes-
sante verificare per l'anno scolastico 1983-84 se l'intera area coperta dall'ipotesi di tempo 
pieno verrà assorbita prevalentemente dal tempo pieno ministeriale o incrementerà in 
misura notevole l'area delle attività integrative. 
I29> Per pluriclassi si intendono le classi nelle quali, per il numero esiguo di iscritti, più anni di corso sono compresi in un unico organismo 
didattico ed assegnati ad un solo Insegnante. 
La scuola integrata o doposcuola, che si differenzia dal tempo pieno oltre che per 
un diverso concetto didattico, anche per una differente composizione dei corsi (30\ è 
presente sul territorio regionale in 507 sedi con 28.662 alunni: il fenomeno è in netta 
diminuzione e viene sostituito dal tempo pieno statale. 
L'inserimento di alunni portatori di handicap - conseguente all'abolizione delle classi 
differenziali con la legge 30.3.1971, n. 118 - si può considerare ormai generalizzato 
sul territorio regionale: il fenomeno dell'inserimento nella scuola normale interessa 4.941 
alunni, mentre 752 risultano ancora inseriti in classi speciali e 613 in istituti per soli 
handicappati. Tutti i comprensori appaiono coinvolti dalle attività di inserimento, in par-
ticolare quelli di Cuneo, Alessandria, Casale Monferrato e Verbania. 
La sperimentazione didattica, istituita con DPR n. 419 art. 3 del 31.12.1974, intesa 
come ricerca e realizzazione di innovazioni degli ordinamenti e delle strutture, risulta 
invece un fenomeno molto circoscritto; infatti nell'anno 1981-82 veniva attuata solo in 
11 sedi con circa un migliaio di alunni ed era presente solo nei comprensori di Torino, 
Biella e Cuneo. 
L'esiguità del dato rende poco significativo il confronto con la situazione degli an-
ni precedenti e fa supporre una situazione di stasi delle iniziative ed un interesse mino-
re per i suoi contenuti. 
Personale insegnante e non insegnante 
Il miglioramento del servizio è anche evidenziato dal cambiamento avvenuto nel 
rapporto alunni/insegnanti (da 15,03 a 13,23). Il personale direttivo e insegnante impe-
gnato nella scuola elementare è di 23.027 unità, di cui 21.990 nelle scuole statali. A 
fronte della diminuzione di alunni si ha quindi un aumento degli insegnanti, che rispet-
to al 1978-79 è di 883 unità, spiegabile dal già evidenziato fenomeno dei servizi inte-
grativi che la scuola tende ad offrire. 
Il fenomeno si riscontra su tutto il territorio regionale: l'unico comprensorio che 
risulterebbe stazionario è quello di Mondovì, che è anche il comprensorio in cui si è 
già notata una diminuzione netta del servizio di tempo pieno. 
Quanto sopra è confermato anche dalle diverse mansioni del corpo insegnante, 
per cui ad un notevole incremento di insegnanti inseriti in servizi di tempo pieno, ap-
poggio alunni handicappati, attività integrative varie, corrisponde una diminuzione di 
quelli con il tradizionale incarico di classe. 
La presenza femminile tra il personale insegnante della scuola elementare appare 
nettamente dominante; fa eccezione il personale direttivo nel quale la componente ma-
schile supera ancora, sia pure di poco, quella femminile. 
Nelle scuole private il rapporto alunni/insegnanti è superiore rispetto a quello del-
le scuole statali, in particolare in quelle gestite da enti religiosi, detto rapporto raggiun-
ge il livello di 24 alunni per ogni insegnante. 
(3°) Le classi a tempo pieno sono classi intere di alunni con orario scolastico lungo, mentre I corsi di doposcuola sono composti da alunni 
provenienti da classi diverse che integrano l'orario delle classi normali. 
Questo è dovuto principalmente al fatto che le scuole private in genere e religiose 
in particolare, formano le classi con il numero massimo di alunni possibile e gli inse-
gnanti vengono utilizzati a tempo pieno sia per le attività scolastiche proprie che per 
le eventuali attività integrative. 
Il personale non insegnante nel 1981-82 è di 6.549 unità, quasi tutto impegnato 
nelle scuole statali. Inoltre va tenuto presente che per determinati lavori di pulizia, spe-
cie presso piccole unità scolastiche, ci si avvale spesso di personale non dipendente 
assunto ad ore o con contratto di appalto d'opera. 
Nelle scuole private il dato relativo al personale non insegnante non rispecchia 
la realtà, in quanto molto spesso, specie nelle scuole gestite da ordini religiosi, vari 
servizi di supporto all'attività didattica (amministrazione, custodia e pulizia) vengono 
svolti da personale che non è esclusivamente addetto alle attività scolastiche e quindi 
non viene rilevato. 
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Scuola Media inferiore 
In premessa alle brevi note di lettura suggerite dai dati della scuola media inferio-
re è da riconoscere che questa, rispetto agli altri gradi di istruzione, prospetta un as-
setto strutturale e funzionale relativamente più omogeneo pur in presenza delle consi-
stenti differenziazioni interne che connotano nel periodo considerato il suo profilo. 
Andamento delle iscrizioni. 
Va preliminarmente osservato che con gli anni settanta il servizio di scuola media 
inferiore investe la totalità della popolazione obbligata, per cui le variazioni nel numero 
di alunni registrabili alla fine del decennio ed all'inizio degli anni '80 derivano dall'an-
damento della base demografica (31) e dei fattori didattici, cioè delle modalità con cui 
si realizza il passaggio degli alunni tra i tre anni di corso. 
L'insieme della popolazione scolastica medio inferiore fa ¿scontrare nel periodo 
una già apprezzabile riduzione: i 201.198 iscritti del 1981-82 segnalano un decremen-
to del 4% rispetto al 1977-78. Tale decremento dovuto all'inserimento di classi di età 
in progressiva diminuzione, appare sensibilmente più contenuto che nella scuola ele-
mentare, sia per effetto delle differenze tra le leve demografiche che si succedono, sia 
soprattutto perchè esso risulta in parte controbilianciato dall'incrementarsi del feno-
meno dei ripetenti. Il valore del rapporto ripetenti su iscritti cresce di oltre il 40% in 
tre anni passando dal 6% del 1977-78 all'8,6% del 1981-82; in valori assoluti il numero 
dei ripetenti passa da 12.558 a 17.368 con un incremento di circa 5.000 unità (32). 
Un'indicazione più evidente della dinamica recessiva delle iscrizioni si ha consi-
derando le variazioni nel numero degli iscritti per la prima volta al 1° anno di scuola 
media inferiore (ottenuto escludendo i ripetenti): tra il 1977-78 e il 1981 -82 la contrazio-
ne delle nuove leve risulta del 7,7%. 
Il fenomeno di riduzione appare generalizzato su tutto il territorio regionale con 
misure però non uniformi le cui punte massime (tra il 12% e il 17%) si hanno nei com-
prensori di Casale Monferrato, Vercelli, Verbania e Alba. 
I dati degli ultimi due anni scolastici (1982-83 e 1983-84), anche se sono suscetti-
bili di variazioni in quanto non ancora definitivi, confermano ovviamente il proseguire 
della dinamica recessiva ma segnalerebbero nel contempo un arresto nella crescita 
del fenomeno delle ripetenze, i cui valori nell'insieme della regione permangono entro 
la soglia dell'8,5-8%. 
<31) Negli anni osservati, grazie all'incidenza del tutto marginale del fenomeno delle ripetenze nella scuola elementare la consistenza 
demografica delle classi di età interessata si presenta pressoché compatta all'appuntamento con l'inizio della scuola media inferiore. 
|32> É da tenere presente che le rilevazioni non colgono il numero dei non promossi ma solo dei bocciati che nell'anno scolastico succes-
sivo permangono nella scuola ripetendo lo stesso anno di corso precedente. È evidente che il rilievo di questo fenomeno tende ad 
incidere negativamente sul perseguimento completo dell'Istruzione dell'obbligo da parte della popolazione interessata. 
A proposito dei ripetenti interessa ancora rilevare come il fenomeno appaia coin-
volgere proporzionalmente più i maschi che le femmine: nell'anno 1981-82 il rapporto 
ripetenti iscritti è del 10,7% per i ragazzi contro il 6,4% per le ragazze e ne deriva che 
i maschi rappresentano quasi i due terzi (65%) del totale dei ripetenti. 
Aspetto istituzionale 
La ripartizione del carico di servizio tra la scuola statale e quella non statale, che 
assegna alla prima oltre i nove decimi degli iscritti, risulta praticamente immutato nel 
corso del periodo. In effetti, analogamente alla scuola elementare, il processo di ridu-
zione degli effettivi scolastici apparirebbe inizialmente incider^ in modo leggermente 
più accentuato sulla scuola statale che su quella privata, però in effetti la variazione 
a favore delle istituzioni non statali permane del tutto marginale, restando circoscritto 
a circa mezzo punto percentuale l'incremento della loro quota di servizio (dal 7,5% del 
1977-78 all'8,1% del 1981-82 e del 1982-83); con l'anno 1983-84 tale quota manifeste-
rebbe anzi una leggera flessione. In sostanza la modalità delle fluttuazioni intervenute 
stanno ad indicare una consolidata ripartizione delle opzioni circa la scelta della ge-
stione scolastica, per la quale se si possono verificare oscillazioni episodiche non si 
modificano però in modo apprezzabile il ruolo ed il peso tradizionale dei due tipi di ini-
ziative, tra i quali non emergono in modo rilevante elementi di diretta concorrenzialità. 
Vanno anche qui tenuti presenti per la scuola non statale le notevoli difformità che si 
riscontrano nell'articolazione della sua offerta di servizio sul territorio regionale. 
Impianto di servizio e dispersione delle sedi 
Una connotazione più omogenea della media inferiore si rileva anche dalla moda-
lità del suo impianto organizzativo-strutturale, che risulta ospitare oltre i quattro quinti 
della popolazione scolastica in sedi di dimensioni regolamentari. Questo è forse da met-
tere in riferimento ad una più consolidata tradizione di scuola media come servizio in-
tercomunale, anche se ciò non avviene in modo uniforme sul territorio regionale. 
Occorre registrare infatti come, analogamente alla scuola elementare, anche la 
scuola media inferiore risulti interessata da un consistente fenomeno di sottodimen-
sionamento di sedi scolastiche. Sottodimensionamento non sempre e soltanto giustifi-
cato da oggettive necessità di fornire il servizio scolastico entro raggi di distanza-tempo 
compatibili con le prescrizioni normative e/o l'età dei fruitori. 
Dai dati esposti, concernenti l'anno scolastico 1981-82, si riscontra come in Pie-
monte il maggior numero relativo di scuole (36%) sia compreso nella classe di ampiez-
za fra i 61 ed i 150 iscritti. Inoltre, sempre nel complesso, circa i due quinti delle sedi 
(per il 17% degli alunni) risulterebbero di dimensione inferiore ai 150 iscritti e non rag-
giungerebbero quindi le dimensioni che le norme tecniche dell'edilizia scolastica deli-
neano come valori minimi per la realizzazione ed il mantenimento di strutture funzio-
nalmente adeguate allo svolgimento di un corretto processo educativo. All'estremo op-
posto si hanno alcuni casi di scuole (6 in totale con il 2,3% degli alunni) che superano 
consistentemente il limite massimo dei 600 alunni, limite oltre il quale il funzionamento 
può diventare problematico. 
Con riferimento all'articolazione territoriale delle dotazioni ricettive si può osser-
vare ulteriormente che nel comprensorio di Torino appare preminente la dimensione 
da 300 a 600 iscritti e nei comprensori di Pinerolo e Novara quella da 150 a 300, men-
tre negli altri prevale la classe di ampiezza sino a 150 alunni. 
Sempre in relazione ai connotati generali del dispositivo di servizio merita ancora 
soffermarsi sull'aspetto dell'autonomia funzionale delle singole sedi scolastiche: nel-
l'insieme della regione quasi un terzo delle scuole (31%) risultano costituite da unità 
non autonome ma dipendenti da altra sede. La punta massima di dipendenza (46%) 
si riscontra nel comprensorio di Cuneo, mentre all'opposto, la condizione più estesa 
di autonomia si ha nel comprensorio di Ivrea, dove caratterizza l'80% delle sedi in 
funzione. 
Un'ultima osservazione in ordine all'assetto funzionale può essere esposta per quan-
to concerne la dimensione (o affollamento) delle classi. Sempre al 1981-82 poco meno 
di un quinto degli iscritti (18%) risulta inserito in classi con più di 25 alunni; va però 
notato che la maggior concentrazione si verifica nel primo anno di corso dove in tali 
classi si trova il 26% degli iscritti, mentre nel secondo anno la proporzione scende al 
16%, e si riduce al 10% nell'ultimo anno. La situazione appare notevolmente migliore 
nelle scuole statali, nelle quali solo il 12% degli iscritti risulta inserito in classi con oltre 
25 alunni ed è pressoché inesistente il fenomeno di classi con più di 30 iscritti. Inoltre 
ben l'85% degli iscritti nelle scuole statali si trova in classi comprese tra 20-25 alunni, 
mentre nelle scuole private laiche le classi di tale dimensione raccolgono meno della 
metà degli alunni e solo il 10% degli alunni nelle scuole gestite da enti religiosi; in que-
ste ultime, per contro, quasi il 90% degli alunni risulta scolarizzato in classi maggior-
mente affollate: 55% nella fascia 25-30 alunni, 33% oltre i 30 alunni. 
Innovazioni e miglioramenti del servizio 
Sotto il profilo qualitativo dell'offerta di servizio si richiama anche qui l'attenzione 
con riferimento all'anno scolastico 1981-82 sulla situazione del tempo pieno (integra-
zione scolastica), del doposcuola e sul processo di inserimento degli handicappati. 
Il tempo pieno nelle scuole medie piemontesi è realizzato in 77 sedi (di cui 40 nel 
comprensorio di Torino) ed è frequentato da 12.948 alunni (6,4%). L'attuazione dell'in-
tegrazione scolastica appare quindi in genere molto circoscritta, essa risulta relativa-
mente più estesa nel comprensorio di Ivrea con il 31% degli alunni coinvolti, mentre 
è invece assente nei comprensori di Novara, Saluzzo e Mondovì. 
Il doposcuola risulta ancora attuato in 306 sedi ed interessa 28.573 alunni. Anche 
la presenza del doposcuola è molto disomogenea nei diversi comprensori, più accen-
tuata nel comprensorio di Cuneo e quasi inesistente nel comprensorio di Novara. 
L'inserimento nella scuola normale degli alunni portatori di handicaps interessa 
al 1981-82 2.023 alunni che risultano inseriti in 1.779 classi. Il fenomeno è pressoché 
presente solo nelle scuole statali; nelle scuole private infatti l'inserimento risulta effet-
tuato solo in 15 sedi per un totale di 27 alunni. Tale tipo di servizio è relizzato in tutti 
i comprensori pur se in modo differenziato. 
Personale insegnante e non insegnante 
Al 1981-82 risultavano operare 19.637 insegnanti, in aumento di circa un migliaio 
di unità sul 1978-79 (18.744) pur in concomitanza del decremento di popolazione sco-
lastica. Anche per la media inferiore questa diversa tendenza, che porta il rapporto alunni 
insegnanti da 11,1 del 1978-79 a 10,2 del 1981-82 va raccordata alle innovazioni intro-
dotte nel sistema di servizio. 
Anche questo personale insegnante è caratterizzato da una netta prevalenza del-
la componente femminile, la quale supera i due terzi del totale. È da notare che tale 
prevalenza risulta più accentuata nella scuola statale che in quella non statale, dove 
la gestione degli enti religiosi impegna ancora una forte presenza maschile nelle attivi-
tà di insegnamento. 
Va poi anche qui notato come la prevalenza delle donne non si ripercuota tra il 
personale appartenente alla carniera direttiva, dove permane in maggioranza la com-
ponente maschile, che risulta occupare il 57,6% dei posti. 
Il personale non insegnante conta nell'anno 1981-82 5.810 unità, di cui 4.185 (72%) 
addetti alle attività ausiliarie (questi ultimi nella quasi totalità occupati nelle scuole sta-
tali). Anche per il personale non insegnante si è avuto un incremento, nel periodo os-
servato, di alcune centinaia di unità: nel 1978-79 risultavano infatti in numero di 5.541, 
segno che tutto l'apparato scolastico si è mosso ancora, anche in questi ultimi anni, 
nella direzione del rafforzamento della propria disponibilità di risorse di personale. 
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Scuola media superiore 
I dati riportati per l'istruzione media superiore costituiscono la parte più ampia di 
questa rassegna di informazioni statistiche sulla scuola in Piemonte. La maggiore am-
piezza di elementi conoscitivi è dovuta sia alla peculiare complessità del sistema di 
istruzione, sia al suo intrinseco rilievo formativo stante le relazioni dirette e specifiche 
con il mercato del lavoro e la funzione di accesso agli studi universitari, sia alla partico-
lare attenzione di cui è investito attualmente, in relazione alle esigenze ed al progetto 
in corso di definizione, di una sua radicale trasformazione. In particolare per questo 
grado di istruzione si è ritenuto opportuno offrire anche una prima osservazione su due 
aspetti di notevole rilievo ai fini programmatori: il tasso di proseguimento negli studi 
oltre la scuola dell'obbligo (tab. n. 78) ed il grado di corrispondenza tra offerta e do-
manda di servizio nelle diverse aree del territorio con conseguenti fenomeni di gravita-
zione o pendolarità tra l'articolazione territoriale dell'offerta di-servizio e la localizza-
zione residenziale dell'utenza (tabb. n. 112-113). 
Andamento delle iscrizioni 
Come già si è osservato la scuola media superiore continua a riportare complessi-
vamente un aumento della propria popolazione scolastica: i 167.249 iscritti del 1981-82 
fanno infatti registrare un incremento del 9,4% rispetto al 1977-78. Tale incremento, 
distribuito in modo differenziato tra i vari tipi di insegnamento si realizza però nei primi 
anni '80 con un andamento in progressiva riduzione in ragione della flessione nell'ap-
porto di nuovi alunni, come stanno a dimostrare i dati degli iscritti per la prima volta 
al primo anno di corso. Si verifica quindi nel periodo una disincentivazione agli studi 
medio-superiori a cui - per altro verso - si accompagna una maggiore permanenza de-
gli studenti negli anni di corso, dovuta all'incremento del numero dei ripetenti ed al-
l'aumento del numero di studenti che, negli istituti professionali, d'arte e magistrali, 
optano per il proseguimento sino al quinto anno del loro itinerario scolastico. 
Dai dati provvisori del 1982-83 e 1983-84 emergerebbe però una netta ripresa del-
la dinamica espansiva con un apprezzabile riaccentuarsi della propensione all'istru-
zione medio-superiore, che si può dire effetto sia di un ulteriore aumento delle perma-
nenze lungo gli anni del ciclo, sia di un più consistente numero di nuovi ingressi e quindi 
di un incremento'nel proseguimento degli studi dopo il ciclo dell'obbligo. 
Questa dinamica, come si è già accennato, influenza diversamente la distribuzio-
ne degli studenti fra i vari tipi di insegnamento ma senza produrre modificazioni di grosso 
rilievo. Continuano a permanere come indirizzi di studio di maggior peso gli Istituti Tecnici 
Commerciali, con quasi un quinto del totale degli iscritti, a cui seguono gli Istituti Tec-
nici Industriali, i Licei Scientifici, gli Istituti Magistrali e gli Istituti Professionali Com-
merciali ed Industriali. 
Se la struttura degli studi rimane sostanzialmente immutata emergono tuttavia, ad 
una osservazione più articolata e particolareggiata degli andamenti relativi ai vari tipi 
di insegnamento, profili notevolmente differenziati, talora con valori di segno opposto 
sia con riferimento al totale degli studenti che alle nuove iscrizioni ed al numero ed 
all'incidenza dei ripetenti. 
In particolare si può esemplificativamente accennare alle variazioni riscontrabili 
per l'Istituto Tecnico Industriale, il Liceo Scientifico e l'Istituto Magistrale. Il primo subi-
sce nei primi anni '80 una non indifferente flessione (— 2.000 alunni tra il 1977-78 e 
il 1981-82) ma segnalerebbe nel 1983-84 un netto recupero espansivo, tale da assorbi-
re oltre i due quinti dell'aumento complessivo di iscritti alle medie superiori registratosi 
nell'anno. Nel Liceo Scientifico l'andamento degli iscritti praticamente statico nei primi 
anni del periodo, presenta un rilevante incremento - dovuto praticamente ai nuovi stu-
denti - negli anni 1982-83 e 1983-84. L'Istituto Magistrale registra, tra il 1977-78 e il 
1981-82 uno dei più ragguardevoli aumenti sia in termini relativi che assoluti, che, an-
che se si ridimensiona nei due anni successivi, prospetta una evidente contraddizione 
con le possibilità attuali dell'impiego professionale che tradizionalmente contraddistin-
gue lo sbocco del suo indirizzo formativo. 
L'osservazione sul dispiegamento della dinamica della popolazione scolastica a 
livello territoriale permette poi di cogliere variazioni significative dell'evoluzione verifi-
catasi nei vari comprensori. Si possono segnalare in particolare, per un verso, gli an-
damenti positivi prodottisi nei comprensori di Pinerolo, Saluzzo-Savigliano, Casale Mon-
ferrato nettamente superiori alla media regionale. Nei primi due la crescita risulta pro-
seguire praticamente invariata anche dai dati provvisori del 1983-84. Per contro si ri-
scontrano andamenti negativi nei comprensori di Biella e di Ivrea che tenderebbero 
però a recuperare nell'ultimo anno. Tale diversificazione è ovviamente influenzata dal-
le caratteristiche e numero degli indirizzi dì studio esistenti in ciascun ambito territoria-
le ed anche, in parte, dalla diversa incidenza del fenomeno delle ripetenze riscontrabi-
le tra i comprensori. 
Femminizzazione. 
Ancora a riguardo della popolazione scolastica è da considerare l'incidenza che 
sta assumendo la componente femminile che raggiunge al 1981-82 il 50,3% del totale 
degli iscritti<33). Significativo appare poi il fatto che la presenza femminile, sia pure in 
modo contenuto, emerga anche nelle scuole che sino a qualche anno fa erano di fatto 
appannaggio degli studenti maschi (come gli Istituti Professionali e Tecnici Industriali, 
in cui rispettivamente il 5,3% ed il 6,6% degli studenti risultano ragazze). Tale proces-
so di femminizzazione appare proseguire sia pure lentamente anche negli anni suc-
cessivi (1983: 50,8%). Inoltre è da considerare la notevole differenza tra maschi e fem-
mine nel tasso di ripetenze, il quale presenta valori notevolmente minori per le ragaz-
ze, anche tra i tipi di insegnamento dalla tradizionale caratterizzazione maschile. La 
componente femminile oltre ad essere ormai maggioritaria risulta realizzare quindi an-
che una più regolare acquisizione del curriculum scolastico. 
<33> All'inizio del periodo considerato (anno 1977-78) la presenza delle ragazze risultava del 46,3%. 
Scuola serale. 
Tra le connotazioni importanti del sistema scolastico medio-superiore e della fre-
quenza scolastica, va posta attenzione alla presenza delle scuole serali, che contano 
al 1981-82 4.808 iscritti (2,9% del totale), con una diffusione però non generalizzata 
a livello territoriale: ne risultano privi i comprensori di Alessandria, Vercelli e Cuneo. 
A questo tipo di offerta di servizio, che assume una non trascurabile funzione di recu-
pero della propensione al proseguimento degli studi dopo la scuola dell'obbligo, risponde 
però ormai un'utenza la cui consistenza numerica appare in netta diminuzione (34). Le 
scuole serali hanno la loro maggiore estenzione negli indirizzi tecnici e professionali 
e, come carico di alunni, fanno in prevalenza riferimento all'iniziativa pubblica. 
Proseguimento scolastico e conseguimento dei titoli di studio. 
In ordine all'aspetto della propensione al proseguimento degli studi dopo la scuo-
la dell'obbligo è parso opportuno soffermare brevemente l'attenzione sulle modalità 
dell'inserimento al 1° anno della scuola superiore degli alunni licenziati dalla media 
inferiore. Il tasso di proseguimento riscontrabile nel periodo segnalerebbe una non ampia 
ma significativa riduzione tra il 1978-79 (73,4%) e il 1981-82 (72,4%) per passare ad 
un netto incremento nel 1983-84 (74,5%). A parte queste oscillazioni di non trascurabi-
le rilievo è comunque da registrare che ancora circa un quinto dei ragazzi che comple-
tano la scuola dell'obbligo rinunciano a proseguire gli studi. IncHtre è da rilevare che 
mentre il tasso di proseguimento dal 1977-78 al 1978-79 era pressoché uguale per i 
maschi che per le femmine, quello dal 1980-81 al 1981-82 assegna il 76,2% alle fem-
mine e solo il 68,1% ai maschi (35>. 
Circa le modalità di realizzazione del ciclo di istruzione superiore con il consegui-
mento del titolo di studio, si è effettuata una prima esplorazione del rapporto tra i dati 
concernenti i risultati degli esami finali e quelli del numero di iscritti all'inizio del ciclo 
scolastico. Non disponendo nell'ambito del periodo considerato di tutti i dati definitivi 
occorrenti, si è fatto ricorso per l'anno d'inizio ai dati Istat del 1976-77, dai quali però 
l'articolazione per anno di corso degli iscritti si ha solo per il complesso della media 
superiore e non per singolo tipo di istruzione. Rapportando questi iscritti al primo anno 
di corso del 1976-77 (44.254 unità) ai maturi del 1980-81 (20.275 unità) ed a quelli di-
plomatisi prima del 1981, per via del minor numero di anni contemplati dal tipo di stu-
dio perseguito, si è ottenuto — in via di larga approssimazione — un indicatore orien-
tativo dello svolgimento regolare del ciclo o meglio della misura massima del conse-
guimento normale del titolo di istruzione (36). 
<34> Al 1977-78 II numero complessivo di studenti serali raggiungeva le 6.386 unità, pari a 4,2% del totale degli Iscritti. 
(35) I tassi sono qui ottenuti in base: 
1) al numero degli iscritti in 3" media inferiore dell'anno precedente a quello a cui si riferisce il proseguimento; 
2) al numero dei ripetenti la 3 ' media nell'anno di riferimento; 
3) al numero degli iscritti per la prima volta alla 1 * media superiore (ottenuto sottraendo i ripetenti dal totale degli iscritti presenti 
in questo anno di corso). 
Rapportando ai nuovi iscritti in prima superiore i promossi della 3" media dell'anno precedente (che qui sono ricavati sottraendo 
dal totale nuovi iscritti In 1 * superiore 
iscritti i ripetenti In 3' media nell'anno scolastico successivo) si ha il tasso di prosequimento: — — n m — s i :n— 
' v a promossi dalla 3 ' media In pratica i valori dei tassi ottenuti sono da assumere come Indicazione orientativa, in quanto non si è otut  disporre in modo unifor-
me dei dati precisi sul numero dei promossi, per cui quelli ricavati con il procedimento indicato comprendono tra I promossi anche 
una certa aliquota di respinti che non ripetono ma abbandonano e che perciò non è stato possibile individuare ed escludere. 
|3e) Disponendo di una sola serie di dati quinquennali si è operato — semplificando al massimo — nell'assunzione di una successione 
compatta del contingente di studenti lungo l'Itinerario scolastico quinquennale (in cui I movimenti di entrate ed uscite successive 
per ripetenze e per migrazioni siano stati di pari entità o, se si vuole, In cui l'entità della coorte iniziale non abbia subito riduzioni 
se non per abbandoni). 
Risulterebbe così che un massimo del 45,8% degli iscritti iniziali avrebbe presu-
mibilmente frequentato ed esaurito "regolarmente" il ciclo quinquennale di studi con 
il conseguimento della maturità nell'anno 1980-81. Dei restantì, 2.524 unità, pari al 5,7% 
del contingente iniziale, ha conseguito titoli di studio che richiedono corsi di quattro 
anni (diplomati nel 1979-80) dell'Istituto Magistrale, Liceo Artistico, ecc. e 6.179 unità 
(dati ISTAT), pari al 14% degli iscritti al primo anno di corso del 1976-77, hanno conse-
guito titoli di studio triennali (studenti della Scuola Magistrale e degli Istituti Professio-
nali e d'Arte diplomati nel 1978-79). Ne conseguirebbe che il residuale 35% circa degli 
studenti del contingente iniziale avrebbe abbandonato gli studi prima del conseguimento 
di un titolo. 
Riferendosi poi ai risultati degli esami del 1.981-82 per singoli tipi di insegnamento 
si può notare come all'Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato, all'Istituto 
Tecnico Femminile ed a quello per Geometri sia attribuita una percentuale di respinti 
che supera il 20% dei candidati. La percentuale maggiore dì alunni l icenziati si riscontra 
invece presso gli Istituti Professionali per il commercio dove i candidati agli esami di 
maturità restano promossi nel 99,2% dei casi. 
Anche in questo traguardo le ragazze risultano avere in generale una riuscita mag-
giore dei maschi, sia negli esami di maturità che in quelli di qualifica. 
Fenomeno della pendolarità. 
La pendolarità scolastica assume un notevole rilievo nella scuola media superiore 
per effetto dell'oggettiva impossibilità di distribuzione capillare sul territorio - nell'am-
bito della dimensione distrettuale - di tutti i tipi di insegnamento previsti dall'ordina-
mento, a causa del numero e delle diverse caratteristiche strutturali dei vari tipi di scuola 
e della rigidità dei fattori organizzativi e istituzionali. 
La scuola media superiore attiva quindi una mobilità territoriale di notevole entità 
a livello di distretti e di comprensori. 
In questa sede, rinviando ad altra occasione l'esame più analitico dei movimenti 
degli studenti a livello distrettuale, si è focalizzata l'analisi unicamente sui movimenti 
tra i vari comprensori che, se pur meno intensi dei primi, riflettono ovviamente gli aspetti 
più rilevanti e problematici del divario tra l'articolazione territoriale dell'apparato scola-
stico e la localizzazione residenziale dell'utenza. 
Il "traffico scolastico" intercomprensoriale può essere assunto come un indicato-
re della disomogeneità di fornitura del servizio, che, come si vede dai dati, risulta an-
cora privilegiare i centri rispetto alle zone periferiche. 
Si è quindi costruita una matrice della frequenza-residenza degli iscritti alle scuo-
le medie superiori del Piemonte (tabb. 112-113) che però manca dei riferimenti sui re-
sidenti piemontesi scolarizzatri in altre regioni, in quanto non sono disponibili i dati in 
questione mentre è noto invece il numero di studenti residenti in altre regioni iscritti 
nelle scuole piemontesi. 
Tale pendolarità verso o dall'esterno della regione interessa ovviamente in misura 
più rilevante i comprensori periferici e le regioni finitime; in base ai dati disponibili si può 
rilevare come circa il 3% degli iscritti in Piemonte al 1981-82 (4.639 unità) risieda in 
altre regioni e siano scolarizzati in particolare nei comprensori di Verbania, Novara, 
Vercelli, Mondovì, Alessandria, Casale (37> . 
La presente osservazione considera quindi la pendolarità interna al Piemonte, im-
putandola pienamente al rapporto tra localizzazione dell'offerta e localizzazione della 
domanda, trascurando per semplificare l'analisi il fenomeno del divario tra residenza 
reale e quella anagrafica, anche se questo può in certi casi avere un certo peso. 
Per ciascun comprensorio il fenomeno può essere analizzato da due diverse 
angolazioni: 
— esaminando la provenienza residenziale degli alunni iscritti nelle scuole del com-
prensorio si rileva la maggiore o minore funzione di servizio del comprensorio 
stesso rispetto ad altre aree e si può individuare se questa funzione è dovuta 
a particolari caratteristiche delle sedi scolastiche in esso localizzate e/o a parti-
colari situazioni di carenza dei comprensori vicini; 
— esaminando le modalità della frequenza esterna dei residenti nel comprensorio 
si rilevano le carenze strutturali del comprensorio stesso. 
In merito al primo aspetto si nota come vi siano alcuni comprensori che, pur non 
scolarizzando tutti i propri residenti, attirino un alto numero di alunni provenienti da 
altri comprensori: questo fattore è certamente dovuto alla presenza di specializzazioni 
particolari di consistente attrattiva ma dalla diffusione relativamente contenuta. In par-
ticolare si può rilevare ad esempio come il comprensorio di Casale Monferrato conti 
tra gli alunni delle sue scuole il 30,3% di non residenti: ciò avviene in forza soprattutto 
della presenza degli Istituti Professionali Statali per l'Agricoltura di Rosignano M.to e 
Trino V.se che accolgono ragazzi provenienti dai comprensori di Alessandria, Vercelli 
e Torino. 
Il comprensorio di Borgosesia presenta una situazione a sé stante, poiché ad una 
forte quota in uscita di studenti residenti (32%), dovuta alla limitata presenza di scuole 
superiori (per circa la metà private) accomuna in entrata una ragguardevole quota di 
iscrizioni di alunni provenienti da fuori (22,2%), da imputarsi in prevalenza alla presen-
za dell'Istituto Professionale Statale Alberghiero di Varallo. 
I comprensori di Novara e Mondovì, oltre ad offrire taluni indirizzi di studi non ri-
scontrabili nei comprensori confinanti (Liceo Artìstico e Istituto Tecnico per Periti Aziendali 
in Novara, Istituto Professionale Alberghiero per Mondovì) scolarizzano anche un buon 
numero di alunni delle regioni limìtrofe (rispettivamente Lombardia e Liguria). 
Nel comprensorio di Vercelli si ha una percentuale del 29,3% di non residenti tra 
gli iscritti nelle scuole locali; esso è il comprensorio che, con Casale, appare maggior-
mente caratterizzato da una generale funzione di supporto rispetto ai comprensori li-
mitrofi, che per Vercelli viene svolta soprattutto nei confronti del comprensorio di Bor-
gosesia che, come già accennato, offre nel suo ambito una limitata dotazione di istitu-
zioni medio-superiori. 
f37) Va inoltre segnalata la presenza di 93 Iscritti provenienti da stati esteri e scolarizzati principalmente presso gli Istituti Tecnici Indu-
striali e gli Istituti d'Arte dei comprensori di Verbania-Alessandrla-Novara-Torino. 
Spostando l'osservazione sui trasferimenti scolastici dei residenti, si possono di-
stinguere i comprensori nel cui ambito territoriale si trova il capoluogo di provincia, nei 
quali la percentuale dei ragazzi residenti che si rivolgono all'esterno del comprensorio 
risulta relativamente contenuta mentre appare più elevata negli altri. 
Ciò deriva dal fatto che solo negli ultimi anni si va realizzando in misura consisten-
te una politica mirata a diffondere le scuole secondarie al di là dei grandi centri, al fine 
di consentire una più ampia scolarizzazione della popolazione e di contenere le spese 
di trasporto e di mensa che gravano sugli enti locali e sulle famiglie. 
Discorso a sé merita poi il comprensorio di Torino, il quale conta il 51,1% del tota-
le iscritti della regione ed offre la maggior gamma di scelta sia come indirizzi di studio, 
sia come tipo di gestione della scuola (statale, religiosa, privata laica) sia ancora come 
offerta di orario (diurno, serale). Questa maggior disponibilità fa sì che quasi tutti i resi-
denti siano scolarizzati nel comprensorio stesso (97,3%). Va però nel contempo osser-
vato che il numero dei residenti che si rivolgono all'esterno risulta superiore al numero 
di iscrìtti provenienti da altri comprensori. 
Aspetto istituzionale 
Dopo la scuola materna, è nell'istruzione medio-superiore che si ritrova la mag-
gior presenza relativa di offerta di servizio non dovuta all'iniziativa statale. Nell'anno 
1981-82 la scuola non statale conta infatti 28.957 iscritti, pari al 17,3% della popolazio-
ne scolastica complessiva, e registra rispetto al 1977-78 un incremento nell'affluenza 
degli studenti di oltre il 17%, nettamente superiore al valore percentuale dell'aumento 
complessivo degli studenti di scuola media superiore. I dati, ancorché provvisori, dei 
successivi anni scolastici 1982-83, 1983-84 segnalerebbero però un arresto di tale di-
namica del privato con l'assestamento del numero di iscritti delle scuole non statali 
a poco più di 28.000 unità. Pertanto l'aumento della popolazione scolastica complessi-
va degli ultimi due anni risulta totalmente assorbito dalle scuole statali. 
Quindi la ripartizione del carico di servizio tra i due tipi di gestione rimane sostan-
zialmente invariata con la scuola statale attestata intorno ad una quota dell'83% del-
l'insieme degli effettivi scolastici. 
Tralasciando di considerare le pur interessanti variazioni dei due tipi di gestione 
in relazione ai vari tipi di insegnamento ed alla ripartizione comprensoriale, pare qui 
opportuno soffermarsi ancora sui rilevanti mutamenti che le vicende scolastiche del 
periodo hanno portato all'interno della scuola non statale in ordine alla ripartizione del 
carico di servizio tra le due diverse componenti. In proposito è facile constatare come 
l'aumento di iscritti verificatosi nella scuola non statale sino al 1981-82 si sia per lo più 
riversato nelle scuole private a gestione laica (per circa il 90%), per cui l'entità della 
loro utenza tende ad allinearsi a quella delle scuole gestite da enti religiosi, Che tradi-
zionalmente hanno rappresentato l'offerta di istruzione privata di gran lunga prevalente. 
Impianto di servizio e dispersione delle sedi 
L'osservazione delle caratteristiche dimensionali dell'impianto di strutture scola-
stiche, secondo il rispettivo numero di iscritti offre un quadro relativamente disomoge-
neo del sistema di dotazioni fisico funzionali impiegato a supporto dell'attività scolasti-
ca, ed inoltre rivela, sia pur in modo molto approssimativo, la presenza di consistenti 
situazioni di inadeguatezza più o meno marcata. 
Va però sottolineato che i dati riferiti al riguardo sono da leggere tenendo presente 
quanto già accennato in precedenza circa il processo di diffusione periferica dell'offer-
ta di servizio, verificatosi in misura rimarchevole solo da pochi anni, al fine di facilitare 
l'accesso scolastico e che quindi - anche per effetto dei vincoli piuttosto rigidi derivanti 
dalla segmentazione dei vari tipi di istruzione - può molto spesso produrre la realizza-
zione di sedi scolastiche temporaneamente sottoutilizzate. 
Comunque dall'osservazione della situazione complessiva dell'impianto si rileva 
che oltre il 60% delle sedi, ospitanti il 30% degli alunni, ha una dimensione inferiore 
ai 250 iscritti, numero che costituisce invece la dimensione minima prevista dalla nor-
mativa in vigore. Anche se dal computo si escludono le sedi costituite da aule staccate 
o riferite ai corsi serali, l'entità di dotazione "non in norma" e di alunni da esse servite 
diminuisce solo marginalmente. Si può ulteriormente notare come la classe di dimen-
sioni prevalente nell'impianto regionale sia costituita da sedi tra i 126-250 alunni (30% 
delle dotazioni con il 20,7% degli alunni). A livello territoriale si hanno inoltre diversi 
comprensori in cui la dimensione prevalente delle rispettive strutture scolastiche ap-
pare minore del limite di 126 iscritti: tra 76 e 125 Biella, Pinerolo, Verbania e sotto i 
75 Vercelli. 
In ordine poi al dispositivo di servizio più peculiarmente funzionale, merita osser-
vare la situazione relativa alla dimensione delle classi ed al loro grado di affollamento. 
Al 1981-82 oltre la metà degli studenti appare organizzata in classi con più di 25 alunni 
con una minor proporzione (47%) attribuita agli alunni delle scuole statali e la maggio-
re (79%) agli alunni delle scuole gestite da enti religiosi. La quota di alunni inserita 
in classi di questa dimensione varia progressivamente in meno a seconda degli anni 
di corso: dal 25% del primo anno al 32% del quinto. Nel complesso i quattro quinti 
della popolazione scolastica risultano organizzati in classi la cui dimensione è compre-
sa tra i 20 e i 30 alunni. 
Personale Insegnante e non insegnante 
Il personale della media superiore impegnato nell'attività di insegnamento raggiunge 
al 1981/82 le 16.578 unità, tra cui 362 (2,2%) appartenente alla carriera direttiva. Ri-
spetto all'inizio del periodo osservato si ha un incremento di 1.500 unità percentual-
mente corrispondente (10%) all'incremento della popolazione scolastica (38). 
La presenza femminile appare anche qui nel complesso maggioritaria (52,7%), men-
tre risulta ancora nettamente minoritaria tra il personale direttivo (29,7%). Il rapporto 
alunni insegnanti àssume mediamente il valore di 10,3%; esso però varia significativa-
mente secondo i tipi di insegnamento e si può dire in genere che assume valori supe-
riori o uguali alla media nelle scuole che non impiegano od impiegano in misura non 
rilevante insegnanti tecnico-pratici, mentre tende ad abbassarsi anche notevolmente 
nelle scuole ad indirizzo più tecnico operativo. 
I38 ' Nell'anno 1977-78 II corpo insegnante della media superiore era composto da 15.078 unità, ci cui 7.422 donne. Il personale non 
Insegnante era composto di 4.424 persone. 
Considerando il tipo di gestione il rapporto alunni insegnanti - diversamente dagli 
altri gradi di istruzione - risulta minore per le scuole private laiche che per le scuole 
statali, al valore delle quali praticamente si allineano le scuole gestite da enti religiosi. 
L'entità del personale non insegnante di cui si avvale la scuola media superiore 
è al 1981-82 di 5.276 unità e riscontra una forte espansione rispetto al 1977-78 (oltre 
700 unità, 19,3%). Va rilevato ancora che l'88,6% di questo personale risulta impe-
gnato nelle scuole statali. 
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SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
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RES. F U O R I 
565 
RES. N E L COMPR. 
4471 
ISC. N E L C O M P R . 
4471 
COMPRENSORIO = SALUZZO - SAVIGLIANO FOSSANO 
ES. F U O R I 
849 
ISC. F U O R I 
900 
COMPRENSORIO = ALBA - BRA 
RES. F U O R I 
624 
RES. N E L COMPR 
2298 
COMPRENSORIO = MONDOVI 
ES. F U O R I 
ISC. F U O R I 
240 
COMPRENSORIO = ASTI 
RES. FUORI 
816 
COMPRENSORIO = ALESSANDRIA 
\ RES. FUORI / affli t 853 
/ ' 
\ ISC. NEL COMPR. / 
11880 
COMPRENSORIO = CASALE MONFERRATO 
RES. FUORI 
1164 











































A 1977/78-1981/82 - 5,4 - 8,7 - 4,2 - 6,5 + 8,6 - 3,3 
Tabella 2 - Iscritti nei diversi gradi di scuola dall 'anno scolast ico 1977/78 all 'anno scolast ico 1981/82 - Scuole statali. 




Obb l igo 
Media 





























A 1977/78-1981/82 + 23,3 - 9,6 - 4 , 7 - 5 , 6 + 7,2 - 2,9 
Tabella 3 - Scuola Materna. Alunni iscritti dal l 'anno scolast ico 1977/78 all 'anno scolast ico 1981/82. Totale scuole. 
ANNO SCOLASTICO 
Variazione 
Comprensor io 1977 /78 1978 /79 1980/81 1981/82 % 
1977 /78 -1981 /82 
01 Torino 54.677 54.885 56.099 54.758 + 0,1 
02 Ivrea 4.272 3.815 3.499 3.293 — 22,9 
03 Pinerolo 3.014 3.018 2.973 2.899 — 3,8 
04 Vercelli 2.825 2.792 2.666 2.519 — 10,8 
05 Biella 4.828 4.840 4.701 4.564 ¿¿.•ri 5,4 
06 Borgo sesia 2.242 2.164 2.035 1.922 — 14,3 
07 Novara 8.637 8.511 7.990 7.916 — 8,3 
08 Verbano - Cusio - Ossola 6.157 5.924 5.542 5.330 — 13,4 
09 Cuneo 4.439 4.884 3.979 3.855 — 13,2 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 4.020 4.146 3.849 3.689 — 8,3 
11 Alba - Bra 3.940 3.837 3.863 3.798 3,7 
12 Mondovì 1.992 1.970 1.888 1.890 — 5,1 
13 Asti 4.366 4.217 4.134 4.022 — 7,9 
14 Alessandria 9.107 9.002 8.727 8.294 — 8,9 
15 Casale M.to 2.317 2.152 2.222 2.097 — 9,5 
Totale Piemonte 116.833 115.657 114.177 110.846 — 5,4 
Comprensor io 1977/78 1978/79 
ANNO SCOLASTICO 
1980/81 1981/82 Variazioni % 1977/78-1981/82 
01 Torino 31.650 32.594 36.686 36.384 + 3,02 
02 Ivrea 1.937 1.824 1.780 1.762 - 9,93 
03 Pinerolo 1.510 1.730 1.684 1.637 + 7,76 
04 Vercelli 1.230 1.060 1.160 1.196 - 2,84 
05 Biella 2.060 2.100 2.250 2.259 + 8,81 
06 Borgosesia 1.082 1.281 996 1.131 + 4,44 ' 
07 Novara 3.148 3.202 3.387 3.561 + 11,60 
08 Verbano - Cusio - Ossola 1.781 1.959 2.080 2.007 + 11,27 
09 Cuneo 1.880 2.170 1.837 1.871 - 0,48 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 1.447 1.683 1.676 1.637 + 11,61 
11 Alba - Bra 1.998 1.988 2.168 2.191 + 8,81 
12 Mondovi 997 1.032" 1.144 1.221 + 18,35 
13 Asti 1.311 1.336 1.585 1.518 + 13,64 
14 Alessandria 4.824 4.783 4.801 4.719 - 2,22 
15 Casale M.to 1.181 961 1.096 1.135 - 4,05 
Totale Piemonte 58.036 59.703 64.305 64.229 + 9,65 
Nota: L'indicazionie scuole pubbliche comprende le scuole stat&H e quelle comunali. 









Statali 789 1.980 1.741. 1.858 24.957 . 23.543 48.500 4.205 
Enti Locali 181 643 583 618 8.108 7.621 15.729 1.460 
I.P.A.B. 397 840 1.089 736 10.326 10.142 20.468 1.282 
Enti Religiosi 321 712 939 624 9.168 9.138 18.306 1.149 
Enti Priv. Laici 188 353 434 300 3.971 3.872 7.843 534 
Totale Piemonte 1.876 4.528 4.786 4.136 56.530 54.316 110.846 8.630 
Comprensorio di 
TORINO 
Statali 273 944 659 890 12.668 11.711 24.379 2.084 
Enti Locali 103 475 413 466 6.202 5.803 12.005 1.182 
I.P.A.B. 96 240 274 221 3.330 3.390 6.720 361 
Enti Religiosi 102 282 341 259 4.125 4.184 8.309 445 
Enti Priv. Laici 65 143 159 122 1.716 1.629 3.345 224 
Totale Comprensorio 639 2.084 1.846 1.958 28.041 26.717 54.758 4.296 
Comprensorio di 
IVREA 
Statali 36 72 54 70 863 822 1.685 154 
Enti Locali 1 3 1 3 44" 33 77 5 
I.P.A.B. 35 64 88 54 632 624 1.256 109 
Enti Religiosi 5 8 13 7 55 66 121 16 
Enti Priv. Laici 6 7 17 7 70 84 154 15 
Totale Comprensorio 83 154 173 141 1.664 1.629 3.293 299 
Comprensorio di 
PINEROLO 
Statali 30 68 59 63 840 797 1.637 142 
I.P.A.B. 13 25 33 23 333 322 655 44 
Enti Religiosi 9 17 29 15 199 248 447 33 
Enti Priv. Laici 3 6 8 6 84 76 160 9 
Totale Comprensorio 55 116 129 107 1.456 1.443 2.899 288 
Comprensorio di 
VERCELLI 
Statali 22 44 58 37 465 496 961 83 
Enti Locali 5 13 14 9 119 116 235 17 
I.P.A.B. 14 30 34 26 298 304 602 43 
Enti Religiosi 12 26 38 25 339 329 668 48 
Enti Priv. Laici 3 6 6 3 27 26 53 6 
Totale Comprensorio 56 119 150 100 1.248 1.271 2.519 197 
Comprensorio di 
BIELLA 
Statali 47 88 110 86 1.144 1.082 2.226 185 
Enti Locali 3 3 5 3 16 17 33 5 
I.P.A.B. 26 50 73 42 579 542 1.121 74 
Enti Religiosi 9 20 18 18 271 250 521 32 
Enti Priv. Laici 20 33 43 30 333 330 663 43 
Totale Comprensorio 105 194 249 179 2.343 2.221 4.564 339 











Statali 28 51 47 45 519 566 1.085 98 
Enti Locali 2 3 2 2 22 24 46 4 
I.P.A.B. 5 16 11 10 125 117 242 17 
Enti Religiosi 11 20 35 17 226 214 440 29 
Enti Priv. Laici 5 7 7 7 51 58 109 11 
Totale Comprensorio 51 97 102 81 943 979 1.922 159 
Comprensorio di 
NOVARA 
Statali 35 90 79 82 1.082 1.047 2.129 176 
Enti Locali 18 53 35 49 727 705 1.432 81 
I.P.A.B. 20 55 67 51 885 808 1.693 80 
Enti Religiosi 33 70 95 62 976 954 1.930 106 
Enti Priv. Laici 12 24 28 22 368 364 732 42 
Totale Comprensorio 118 292 304 266 4.038 3.878 7.916 485 
Comprensorio di 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 
Statali 56 90 132 85 1.013 909 1.922 172 
Enti Locali 4 6 8 5 46 39 85 8 
I.P.A.B. 28 54 61 47 610 648 1.258 80 
Enti Religiosi 25 48 68 40 438 500 938 76 
Enti Priv. Laici 28 54 58 43 579 548 1.127 65 
Totale Comprensorio 141 252 327 220 2.686 2.644 5.330 401 
Comprensorio di 
CUNEO 
Statali 36 82 69 72 873 878 1.751 156 
Enti Locali 1 4 3 4 59 61 120 7 
I.P.A.B. 20 51 66 43 573 580 1.153 69 
Enti Religiosi 15 26 53 21 314 273 587 43 
Enti Priv. Laici 4 9 14 8 120 124 244 14 
Totale Comprensorio 76 172 205 148 1.939 1.916 3.855 289 
Comprensorio di 
SALUZZO-SA VIGLIANO-FOSSANO 
Statali 29 63 77 61 828 803 1.631 138 
Enti Locali 1 1 3 1 2 4 6 1 
I.P.A.B. 32 62 111 52 714 646 1.360 99 
Enti Religiosi 10 22 27 21 284 259 543 35 
Enti Priv. Laici 4 6 9 6 67 82 149 11 
Totale Comprensorio 76 154 227 141 1.895 1.794 3.689 284 
Comprensorio di 
ALBA-BRA 
Statali 54 92 102 82 1.012 979 1.991 188 
Enti Locali 3 8 8 8 100 100 200 11 
I.P.A.B. 11 22 35 21 360 333 693 38 
Enti Religiosi 15 24 40 19 273 252 526 42 
Enti Priv. Laici 9 16 15 14 187 201 388 30 
Totale Comprensorio 92 162 200 144 1.932 1.866 3.798 309 
Segue Tabella 5 









Statali 29 49 60 47 589 595 1.184 102 
Enti Locali 3 3 5 3 21 16 37 4 
I.P.A.B. 12 22 24 16 182 195 377 27 
Enti Religiosi 4 6 17 5 56 67 123 9 
Enti Priv. Laici 7 13 28 7 82 87 169 12 
Totale Comprensorio 55 93 134 78 930 960 1.890 154 
Comprensorio di 
ASTI 
Statali 28 66 69 60 758 719 1.477 141 
Enti Locali 3 3 6 3 20 21 41 5 
I.P.A.B. 35 58 83 51 659 618 1.277 93 
Enti Religiosi 22 50 56 37 502 483 985 73 
Enti Priv. Laici 10 14 20 10 128 114 242 22 
Totale Comprensorio 98 191 234 161 2 .067 1.955 4 .022 334 
Comprensorio di 
ALESSANDRIA 
Statali 61 139 115 137 1.772 1.660 3.482 301 
Enti Locali 29 61 73 56 664 623 1.287 116 
I.P.A.B. 41 75 99 67 8 7 8 " 868 1.746 123 
Enti Religiosi 34 68 74 55 808 749 1.557 113 
Enti Priv. Laici 10 13 20 13 143 129 2 7 2 26 
Totale Comprensorio 175 356 381 328 4 .265 4.029 8 .294 679 
Comprensorio di 
CASALE M.TO 
Statali 25 42 51 41 531 479 1.010 85 
Enti Locali 5 7 7 6 66 59 125 14 
I.P.A.B. 9 16 30 12 168 147 315 25 
Enti Religiosi 15 25 35 23 3 0 2 309 611 49 
Enti Priv. Laici 2 2 2 2 16 20 36 4 
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06 Borgo sesia 
07 Novara 
08 Vertano - Cusio - Ossola 
09 Cuneo 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 




15 Casale M.to 
Totale Piemonte 
1.114 1.256 1.047 
21 «Si i" 198 
44 - 240 
27 20 204 
261 1 207 
145 11 25 
58 113 220 
434 3 334 
22 4 168 
18 - 218 
184 56 153 
176 - 83 
262 3 313 
760 170 576 
167 33 74 
3.693 1.670 4.060 
1.763 695 5.875 
24 1 244 
77 16 377 
184 4 439 
183 362 1.014 
146 22 349 
382 174 947 
446 482 1.699 
64 9 267 
64 6 306 
206 128 727 
14 54 327 
264 85 927 
732 160 2.398 
310 17 601 
4.859 2.215 16.497 
Tabella 7/2 - Scuola Materna. Unità scolastiche funzionanti oltre la settima ora per gestione e comprensorio. 










Sed i Alunni 
ENTI RELIGIOSI 
N. N. 










01 Torino 268 19.993 98 7.782 68 3.117 78 3.258 45 1.624 557 35.714 
02 Ivrea 36 1.656 1 77 26 690 3 66 3 99 69 2.588 
03 Pinerolo 25 1.345 - - 8 280 5 248 1 60 39 1.933 
04 Vercelli 22 835 4 88 8 343 9 171 1 24 44 1.461 
05 Biella 47 1.560 3 33 13 417 6 129 10 329 79 2.468 
06 Borgosesia 27 967 - - 4 228 7 148 3 99 41 1.442 
07 Novara 30 1.327 16 275 10 621 17 300 3 166 76 2.689 
08 Verbano - Cusio - Ossola 37 1.332 2 50 13 360 6 256 6 116 64 2.114 
09 Cuneo 31 1.289 1 120 11 428 8 307 — — 51 2.144 
10 Saluzzo - Sav. - Foss. 28 1.117 — r-X"! 16 618 8 208 2 90 54 2.033 
11 Alba - Bra 44 1.201 2 45 7 422 9 249 6 204 68 2.121 
12 Mondovi 23 823 1 11 4 107 1 14 3 54 32 1.009 
13 Asti 24 928 3 41 24 753 16 402 9 221 76 2.345 
14 Alessandria 54 2.419 27 1.185 16 461 18 553 3 110 118 4.728 
15 Casale M.to 25 855 4 85 8 254 11 202 1 27 49 1.423 
Totale Piemonte 728 37.587 162 9.792 236 9.099 202 6.511 96 3.223 1.417 66.212 
Direttore QUALIFICA 
Gestione Insegnante Assistente Concet to Ausil iario Totale senza insegn. 
Statale - 4.054 151 64 1.559 5.828 
Ente locale 63 1.387 41 85 990 2.566 
I.P.A.B. 67 776 232 85 418 1.578 
Enti Religiosi 110 690 282 94 414 1.590 
Enti Priv. Laici 39 342 94 13 144 632 
Totale 279 7.249 800 341 3.525 12.194 
Tabella 9 - Scuola Materna. Personale occupato suddiviso per comprensorio e qualifica professionale. 











01 Torino 133 3.849 297 216 2.244 6.739 
02 Ivrea 9 224 42 5 70 350 
03 Pinerolo 5 186 25 5 52 273 
04 Vercelli 5 144 29 6 63 247 
05 Biella 8 268 39 8 102 425 
06 Borgosesia 6 126 19 3 37 191 
07 Novara 29 380 55 13 178 655 
08 Verbano - Cusio - Ossola 16 308 46 12 114 496 
09 Cuneo 12 236 30 11 92 381 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 5 219 29 12 75 340 
11 Alba - Bra 9 244 43 6 72 374 
12 Mondovì 2 136 5 ,1 - 43 187 
13 Asti 12 244 44 13 104 417 
14 Alessandria 20 553 71 23 222 889 
15 Casale M.to 8 132 26 7 57 230 
Totale Piemonte 279 7.249 800 341 3.525 12.194 









a lunni su 
Tot. insegnant i 
e assistent i 
Statali 11,96 321,19 11,53 
Enti Locali 11,34 383,63 11,01 
I.P.A.B. 26,38 88,22 20,31 
Enti religiosi 26,53 64,91 18,83 
Enti priv. Laici 22,93 83,44 17,99 












01 Torino 14,23 184,37 13,21 
02 Ivrea 14,70 78,40 12,38 
03 Pinerolo 15,59 115,96 13,74 
04 Vercelli 17,49 86,86 14,56 
05 Biella 17,03 117,03 14,87 
06 Borgosesia 15,25 101,16 13,26 
07 Novara 20,83 143,93 18,20 
08 Verbano - Cusio - Ossola 17,31 115,87 15,06 
09 Cuneo 16,33 128,50 14,49 
10 Sai uzzo - Savigliano - Fossano 16,84 127,21 14,88 
11 Alba - Bra 15,57 88,33 13,23 
12 Mondovì 13,90 378,00 13,40 
13 Asti 16,48 91,41 13,97 
14 Alessandria 15,00 116,82 13,29 
15 Casale M.to 15,89 80,65 13,27 
Totale Piemonte 15,29 138,56 13,77 
Gestione Sedi Aule 
Altri 








Statali 789 1.980 1.741 1.858 24.957 23.543 48.500 4.205 
Enti locali 181 643 583 618 8.108 7.621 15.729 1.460 
I.P.A.B. 397 840 1.089 736 10.326 10.142 20.468 1.282 
Enti religiosi 321 712 939 624 9.168 9.138 18.306 1.149 
Enti pr. Laici 188 353 434 300 3.971 3.872 7.843 534 
Totale Piemonte 1.876 4.528 4.786 4.136 56.530 54.316 110.846 8.630 
Provincia di TORINO 
Statali 334 1.071 767 1010 14.216 13.167 27.383 2.353 
Enti locali 104 478 414 469 6.246 5.836 12.082 1.187 
I.P.A.B. 143 326 392 297 4.277 4.319 8.596 511 
Enti religiosi 114 303 380 277 4.325 4.450 8.775 488 
Enti pr. Laici 74 156 184 135 1.870 1.789 3.659 248 
Totale Provincia 769 2.334 2.137 2.188 30.934 29.561 60.495 4.787 
Provincia di VERCELLI 
Statali 97 182 207 167 2.088 2.131 4.219 363 
Enti locali 9 18 20 13 140 139 279 24 
I.P.A.B. 47 102 132 82 1.057 1.014 2.071 142 
Enti religiosi 34 71 98 65 912 873 1.785 118 
Enti pr. Laici 27 45 56 39 410 409 819 58 
Totale Provincia 214 418 513 366 4.607 4.566 9.173 705 
Provincia di NOVARA 
Statali 95 191 219 178 2.247 2.100 4.347 371 
Enti locali 23 60 44 55 790 762 1.552 91 
I.P.A.B. 48 109 128 98 1.495 1.456 2.951 160 
Enti religiosi 59 119 167 103 1.437 1.466 2.903 185 
Enti pr. Laici 41 79 86 66 948 917 1.865 109 
Totale Provincia 266 558 644 500 6.917 6.701 13.618 916 
Provincia di CUNEO 
Statali 148 286 308 262 3.302 3.255 6.557 584 
Enti locali 8 16 19 16 182 181 363 23 
I.P.A.B. 75 157 236 132 1.829 1.754 3.583 233 
Enti religiosi 44 78 137 66 927 852 1.779 129 
Enti pr. Laici 24 44 66 35 456 494 950 67 
Totale Provincia 299 581 766 511 6.696 6.536 13.232 1.036 
Provincia di ASTI 
Statali 30 71 79 65 833 779 1.612 152 
Enti locali 3 3 6 3 20 21 41 5 
I.P.A.B. 37 63 89 54 697 660 1.357 100 
Enti religiosi 23 51 59 38 506 487 993 75 
Enti pr. Laici 10 14 20 10 128 114 242 22 
Totale Provincia 103 202 253 170 2.184 2.061 4.245 354 
Provincia di ALESSANDRIA 
Statali 85 179 161 176 2.271 2.111 4.382 382 
Enti locali 34 68 80 62 730 682 1.412 130 
I.P.A.B. 47 83 112 73 971 939 1.910 136 
Enti religiosi 47 90 98 75 1.061 1.010 2.071 154 
Enti pr. Laici 12 15 22 15 159 149 308 30 
Totale Provincia 225 435 473 401 5.192 4.891 10.083 832 




01 Torino 166.864 163.627 157.066 151.870 - 8,99 
02 Ivrea 9.015 9.090 8.707 8.395 - 6,87 
03 Pinerolo 8.473 8.315 8.020 8.459 - 0,17 
04 Vercelli 6.944 6.879 6.511 6.336 - 8,76 
05 Biella 12.231 12.518 12.035 11.766 - 3,81 
06 Borgosesia 5.432 5.248 5.068 4.935 - 9,15 
07 Novara 20.980 20.790 20.235 19.570 - 6,73 
08 Verbano - Cusio - Ossola 14.332 14.454 13.661 13.250 - 7,55 
09 Cuneo 10.381 10.217 10.147 9.931 - 4,00 
10 Saiuzzo - Savigliano - Fossano 11.165 11.056 10.769 10.720 - 3,99 
11 Alba - Bra 10.373 10.260 9.909 9.810 - 5,43 
12 Mondovi 5.326 5.225 5.086 5.051 - 5,17 
13 Asti 12.942 12.870 12.017 11.859 - 8,37 
14 Alessandria 23.351 22.659 21.400 20.867 - 10,64 
15 Casale M.to 5.933 5.616 5.287 5.160 - 13,03 
Totale Piemonte 323.742 318.824 305.918 297.979 - 7,96 
Tabella 14-Scuola Elementare. Alunni iscritti dall'anno scolastico 1977/78 all'anno scolastico 1981/82. Scuole Statali (1). 
Comprensor io 1977 /78 
ANNO SCOLASTICO 
1978/79 1980/81 1981/82 
A 
1977 /78 -1981 /82 
Val. °/o 
01 Torino 154.811 151.364 144.331 139.608 - 9,83 
02 Ivrea 8.519 8.470 8.003 7.662 - 10,06 
03 Pinerolo 8.302 8.014 7.768 8.200 - 1,23 
04 Vercelli 6.438 6.363 5.980 5.815 - 9,68 
05 Biella 11.642 11.886 11.396 11.114 - 4,54 
06 Borgosesia 5.359 5.086 4.910 4.777 - 10,87 
07 Novara 19.597 19.321 18.729 18.123 - 7,53 
08 Verbano - Cusio - Ossola 13.281 13.420 12.668 12.280 - 7,54 
09 Cuneo 10.239 10.078 9.825 9.602 - 6,23 
10 Saiuzzo - Savigliano - Fossano 11.019 10.912 10.622 10.568 - 4,10 
11 Alba - Bra 10.118 9.995 9.694 9.672 - 4,41 
12 Mondovi 5.326 5.225 5.086 5.051 - 5,19 
13 Asti 12.406 12.441 11.441 11.288 - 9,12 
14 Alessandria 22.255 21.665 20.269 19.694 - 11,51 
15 Casale M.to 5.544 5.223 4.893 4.752 - 14,29 
Totale Piemonte 304.856 299.463 285.615 278.206 - 8,75 
(1) Tra le scuole statali sono comprese le scuole sussidiate a carico dei comuni. 




01 Torino 32.958 31.471 30.100 28.218 - 15,39 
02 Ivrea 1.758 1.749 1.672 1.495 - 15,97 
03 Pinerolo 1.595 1.606 1.582 1.693 + 1,84 
04 Vercelli 1.305 1.316 1.188 1.170 - 11,35 
05 Biella 2.387 2.351 2.354 2.217 - 7,13-
06 Borgosesia 1.090 995 897 937 - 15,04 
07 Novara 4.075 3.981 3.986 3.761 - 7,71 
08 Verbano - Cusio - Ossola 2.766 2.716 2.545 2.438 - 12,86 
09 Cuneo 1.958 2.035 1.997 1.844 - 6,83 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 2.181 2.093 2.106 1.980 - 9,22 
11 Alba - Bra 2.056 1.967- 1.867 1.871 - 8,00 
12 Mondovì 1.066 985 1.001 971 - 8,92 
13 Asti 2.461 2.502 2.313 2.251 - 8,54 
14 Alessandria 4.453 4.272 3.969 3.885 - 13,76 
15 Casale M.to 1.154 1.035 1.032 980 - 16,08 
Totale Piemonte 63.263 61.074 58.609 55.711 - 12,94 
Gestione Sedi Aule 
Ordinarie 
Altri 







Ripetenti Ripetenti Ripetenti 




Statali + Enti Loc. 2.667 16.710 3.064 19.506 144.494 133.712 278.206 1.947 1.191 3.138 21.631 
I.P.A.B. 14 92 45 88 731 883 1.614 5 1 6 104 
Enti Religiosi 111 602 268 614 7.061 8.975 16.036 26 17 43 666 
Enti Priv. Laici 20 111 41 110 1.149 974 2.123 8 i 3 * i 8 126 
Tot. Piemonte 2.812 17.515 3.418 20.318 153.435 144.544 297.979 1.986 1.209 3.195 22.527 
Comprensorio di 
TORINO 
Statali + Enti Loc. 684 7.291 1.489 7.550 72.475 67.133 139.608 866 536 1.402 10.402 
I.P.A.B. 9 67 24 64 573 713 1.286 3 — 3 79 
Enti Religiosi 61 326 128 330 4.119 5.292 9.411 5 8 13 348 
Enti Priv. Laici 17 88 24 89 855 710 1.565 5 — 5 105 
Tot. Comprensorio 771 7.772 1.665 8.033 78.022 73.848 151.870 879 544 1.423 10.934 
Comprensorio di 
IVREA 
Statali + Enti Loc. 121 520 37 664 3.944 3.718 7.662 59 46 105 718 
Enti Religiosi 4 16 21 18 151 168 319 5 2 7 19 
Enti Priv. Laici 2 15 9 14 201 213 414 1 — 1 14 
Tot. Comprensorio 127 551 67 696 4.296 4.099 8.395 65 48 113 751 
Comprensorio di 
PINEROLO 
Statali + Enti Loc. 102 491 73 645 4.335 3.865 8200 18 18 36 608 
Enti Religiosi 2 12 11 11 76 183 259 — — 11 
Tot. Comprensorio 104 503 84 656 4.411 4.048 8.459 18 18 36 619 
Comprensorio di 
VERCELLI 
Statali + Enti Loc. 70 372 71 443 3.071 2.744 5.815 64 33 97 489 
Enti Religiosi 4 20 5 20 240 281 521 3 1 4 20 
Tot. Comprensorio 74 392 76 463 3.311 3.025 6.336 67 34 101 509 
Comprensorio di 
BIELLA 
Statali + Enti Loc. 148 740 95 877 5.769 5.345 11.114 119 79 198 901 
I.P.A.B. 1 5 5 5 40 39 79 — 6 
Enti Religiosi 3 19 - 19 292 281 573 v — \ — — 19 
Tot. Comprensorio 152 764 100 901 6.101 5.665 11.766 119 79 198 926 
Comprensorio di 
BORGOSESIA ^ 
Statali + Enti Loc. 75 321 47 430 2.455 2.322 4.777 39 18 57 375 
Enti Religiosi 2 8 — 10 75 83 158 — 2 2 8 
Tot. Comprensorio 77 329 47 440 2.530 2.405 4.935 39 20 59 383 
Comprensorio di 
NOVARA 
Statali + Enti Loc. 126 1.022 180 1.045 9.395 8.728 18.123 171 90 261 1.156 
I.P.A.B. 1 2 — 2 19 19 38 — — - 2 
Enti Religiosi 9 49 30 49 686 723 1.409 3 - 3 52 
Tot. Comprensorio 136 1.073 210 1.096 10.100 9.470 19.570 174 90 264 1.210 













Ripetenti Ripetenti Ripetenti 





Statali + Enti Loc. 1 8 4 8 4 9 2 0 0 1 . 0 8 2 6 . 4 0 0 5 . 8 8 0 1 2 . 2 8 0 1 2 8 8 4 2 1 2 9 8 0 
Enti Religiosi 7 3 7 2 4 3 9 4 2 8 5 4 2 9 7 0 1 1 2 4 3 
Tot. Comprensorio 191 886 224 1.121 6.828 6.422 13.250 129 85 214 1.023 
Comprensorio di 
CUNEO 
Statali + Enti Loc. 1 5 1 7 0 7 1 5 5 8 9 0 4 . 8 2 9 4 . 7 7 3 9 . 6 0 2 4 6 3 4 8 0 7 8 6 
Enti Religiosi 3 4 1 2 4 4 1 1 5 5 1 7 4 3 2 9 8 3 1 1 5 0 
Tot. Comprensorio 154 748 179 931 4.984 4.947 9.931 54 37 91 836 
Comprensorio di 
SALUZZO-SA V-FOSSANO 
Statali + Enti Loc. 1 5 5 7 1 1 1 3 9 9 3 4 5 . 4 1 0 5 . 1 5 8 1 0 . 5 6 8 6 0 2 8 8 8 7 5 5 
Enti Religiosi 1 5 5 6 2 9 0 1 5 2 - • — Ì,: 5 
Tot. Comprensorio 156 716 139 939 5.472 5.248 10.720 60 28 88 760 
Comprensorio di 
ALBA-BRA 
Statali + Enti Loc. 1 7 6 6 9 8 1 1 4 9 8 8 5 . 0 0 7 4 . 6 6 5 9 . 6 7 2 3 4 2 1 5 5 8 6 2 
I.P.A.B. 1 5 3 5 7 6 6 2 1 3 8 - 5 
Tot. Comprensorio 177 703 117 993 5.083 4.727 9.810 34 21 55 867 
Comprensorio di 
MONDOVÌ 
Statali + Enti Loc. 1 4 8 4 3 2 9 3 7 0 9 2 . 6 2 7 2 . 4 2 4 5 . 0 5 1 2 3 1 6 3 9 4 6 5 
Tot. Comprensorio 148 432 93 709 2.627 2.424 5.051 23 16 39 465 
Comprensorio di 
ASTI 
Statali + Enti Loc. 2 0 9 8 2 9 8 4 1 . 1 6 6 5 . 9 1 3 5 . 3 7 5 1 1 . 2 8 8 8 6 5 0 1 3 6 9 7 7 
Enti Religiosi 3 1 5 5 1 5 1 1 9 3 0 8 4 2 7 K l - - 2 6 
Enti Priv. Laici 1 8 8 7 9 3 5 1 1 4 4 2 ¡ l i 2 7 
Tot. Comprensorio 213 852 97 1.188 6.125 5.734 11.859 88 50 138 1.010 
Comprensorio di 
ALESSANDRIA 
Statali + Enti Loc. 2 3 6 1 . 3 7 9 2 3 7 1 . 6 3 0 1 0 . 3 9 7 9 . 2 9 7 1 9 . 6 9 4 1 8 6 1 1 6 3 0 2 1 . 7 2 5 
I.P.A.B. 2 1 3 1 3 1 2 2 3 5 0 7 3 2 1 3 1 2 
Enti Religiosi 9 3 9 1 2 4 2 4 6 9 6 3 1 1 . 1 0 0 1 - 1 5 0 
Tot. Comprensorio 247 1.431 262 1.684 10.889 9.978 20.867 189 117 306 1.787 
Comprensorio di 
CASALE M.TO 
Statali + Enti Loc. 8 2 3 4 8 5 0 4 5 3 2 . 4 6 7 2 . 2 8 5 4 . 7 5 2 4 8 2 2 7 0 4 3 2 
Enti Religiosi 3 1 5 8 1 5 1 8 9 2 1 9 4 0 8 - - 0 1 5 
Tot. Comprensorio 85 363 58 468 2.656 2.504 5.160 48 22 70 447 
Comprensor io Fino 30 31-75 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 178 120 107 158 83 51 53 50 800 
02 Ivrea 53 42 18 10 7 1 — — 131 
03 Pinerolo 68 20 13 12 5 1 2 — 121 
04 Vercelli 37 16 13 10 4 — 1 1 82 
05 Biella 79 36 24 22 7 2 — — 170 
06 Borgosesia 53 16 6 7 2 2 — 87 
07 Novara 22 41 26 23 14 7 • 4 4 141 
08 Verbano - Cusio - Ossola 113 51 21 18 10 — 2 1 216 
09 Cuneo 84 33 12 13 7 2 1 1 153 
10 Saiuzzo - Sav. - Fossano 111 28 18 15 3 3 — 2 180 
11 Alba - Bra 133 35 17 10 5 3 1 — 204 
12 Mondovi 119 23 7 2 1 — — 159 
13 Asti 144 51 17 15 9 1 1 — 238 
14 Alessandria 132 66 28 20 9 6 2 7 270 
15 Casale M.to 49 27 9 5 4 1 — 1 96 
Totale Piemonte 1.375 605 336 345 171 81 67 68 3.048 
Tabella 18 - Scuola Elementare. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti per comprensorio. Numero alunni 
Anno Scolastico 1977/78 
Comprensor io Fino 30 31-75 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 2.517 5.852 10.603 27.989 25.963 22.215 30.015 41.710 166.864 
02 Ivrea 842 1.939 1.759 1.868 2.168 439 - — — 9.015 
03 Pinerolo 944 940 1.287 2.202 1.543 425 1.132 — 8.473 
04 Vercelli 574 760 1.404 1.742 1.206 — 530 728 6.944 
05 Biella 1.178 1.844 2.299 4.086 1.901 923 — — 12.231 
06 Borgosesia 673 755 563 1.375 541 821 — 704 5.432 
07 Novara 355 2.026 2.430 4.083 4.157 3.107 2.268 2.554 20.980 
08 Verbano - Cusio - Ossola 1.766 2.508 2.149 3.166 2.991 — 1.078 674 14.332 
09 Cuneo 1.183 1.739 1.104 2.142 1.999 903 544 767 10.381 
10 Saiuzzo - Sav. - Fossano 1.571 1.385 1.775 2.649 922 1.266 — 1.597 11.165 
11 Alba - Bra 1.902 1.779 1.732 1.750 1.498 1.206 506 — 10.373 
12 Mondovi 1.414 1.127 662 1.184 554 385 - — 5.326 
13 Asti 2.194 2.501 1.524 2.994 2.802 406 521 bÌS™' 12.942 
14 Alessandria 1.758 3.288 2.735 3.648 2.903 2.685 1.242 5.092 23.351 
15 Casale M.to 611 1.356 824 767 1.248 487 - 640 5.933 
Totale Piemonte 19.482 29.799 32.850 61.645 52.396 35.268 37.836 54.466 323.742 
Comprensor io Fino 30 31-75 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 150 113 114 162 102 62 36 32 771 
02 Ivrea 55 40 15 8 8 " Ì - - 127 
03 Pinerolo 50 18 13 13 8 2 - - 104 
04 Vercelli 30 18 8 12 3 2 1 - 74 
05 Biella 62 33 26 25 4 2 - ; 152 
06 Borgosesia 48 12 5 8 1 3 - - 77 
07 Novara 21 36 30 23 13 8 5 - 136 
08 Verbano - Cusio - Ossola 89 49 21 27 2 - 2 1 191 
09 Cuneo 82 29 16 20 5 1 1 - 154 
10 Saluzzo - Sa v. - Fossano 78 35 20 13 7 1 1 1 156 
11 Alba - Bra 107 33 15 13 8 - 1 , - 177 
12 Mondovi 107 22 11 7 1 - - 148 
13 Asti 122 50 15 16 8 2 - - 213 
14 Alessandria 118 58 24 24 9 8 3 3 247 
15 Casale M.to 46 18 12 4 3 2 - - 85 
Totale Piemonte 1.165 564 345 375 182 94 50 37 2.812 
Tabella 20/1 - Scuola Elementare. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti per comprensorio. Numero Alunni. 
Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Fino 30 31-75 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 2.319 5.796 11.347 29.241 31.634 26.972 19.753 24.808 151.870 
02 Ivrea 919 2.076 1.398 1.331 2.282 389 - - 8.395 
03 Pinerolo 749 922 1.230 2.272 2.452 834 - - 8.459 
04 Vercelli 429 866 790 1.937 940 852 522 6.336 
05 Biella 1.041 1.741 2.583 4.436 1.078 887 - - 11.766 
06 Borgosesia 606 641 491 1.606 259 1.332 - 4.935 
07 Novara 374 1.839 2.931 4.174 3.925 3.575 2.752 - 19.570 
08 Verbano - Cusio - Ossola 1.339 2.265 2.035 5.040 585 - 1.152 834 13.250 
09 Cuneo 1.140 1.621 1.513 3.338 1.333 407 579 - 9.931 
10 Saluzzo - Sav. - Fossano 1.068 1.768 1.860 2.237 1.984 384 539 880 10.720 
11 Alba - Bra 1.556 1.670 1.443 2.152 2.472 - 517 - 9.810 
12 Mondovi 1.314 1.058 1.056 1.360 263 • r • 
* * i 5.051 
13 Asti 2.011 2.506 1.364 2.961 2.228 789 - - 11.859 
14 Alessandria 1.756 2.851 2.314 4.247 2.829 3.380 1.534 1.956 20.867 
15 Casale M.to 695 952 1.025 754 882 852 - 5.160 
Totale Piemonte 17.316 28.572 33.380 67.086 55.146 40.653 27.348 28.478 297.979 
Comprensor io Sedi 
% 




su tot. alunni 
comp. 
01 Torino 54 7,01 293 0 ,20 
02 Ivrea 14 11,03 110 1,32 
03 Pinerolo 18 17,31 143 1,70 
04 Vercelli 12 16,22 96 1,52 
05 Biella 15 9,87 108 0,92 
06 Borgosesia 21 27 ,28 128 2 ,60 
07 Novara 5 3 ,68 37 0,19 
08 Verbano - Cusio - Ossola 30 15,71 202 1,53 
09 Cuneo 31 20,31 189 1,91 
10 Sai uzzo - Sav. - Fossano 29 18,59 209 1,95 
11 Alba - Bra 40 22 ,60 2 8 6 2 ,92 
12 Mondovì 54 36 ,49 3 5 8 7,09 
13 Asti 30 14,09 2 4 4 2 ,06 
14 Alessandria 3 8 15,39 2 7 8 1,34 
15 Casale M.to 16 18,83 118 2 ,29 
Totale Piemonte 407 14,50 2.799 0,94 
Tabella 21 - Scuola Elementare. Unità scolastiche secondo l'organizzazione funzionale delle classi. 
Situazione SEDI A CICLO COMPLETO SEDI SENZA CICLO COMPLETO TOTALE 
Scolast ica Sed i Alunni Sedi A lunni Sedi Alunni 
ANNO SCOLASTICO 1977/78 
Classi singole 1.158 2 5 8 . 3 0 0 3 4 8 3 5 . 8 0 6 1.506 2 9 4 . 1 0 6 
Classi sing. e pluriclassi 3 8 5 14 .568 2 9 6 7 6 4 1 4 15 .244 
2 o più pluriclassi 4 4 2 8 . 2 7 3 101 1 .487 5 4 3 9 .760 
Unica pluriclasse 157 1 .549 4 2 8 3 . 0 8 3 5 8 5 4 .632 
Totale Piemonte 2.142 282.690 906 41.052 3.048 323.742 
ANNO SCOLASTICO 1981/82 
Classi singole 1 .279 2 4 7 . 9 1 5 2 6 5 2 6 . 8 3 3 1.544 2 7 4 . 7 4 8 
Classi singole e pluriclassi 3 6 0 11 .501 3 1 8 6 5 391 12 .366 
2 o più pluriclassi 3 5 8 6 . 1 7 2 93 1 .365 451 7 .537 
Unica pluriclasse 9 6 9 2 7 3 3 0 2 . 4 0 1 4 2 6 3 .328 











01 Torino 173 806 692 3.970 2.719 399 262 
02 Ivrea 62 293 248 1.458 1.064 175 99 
03 Pineroio 60 272 242 1.174 948 125 94 
04 Vercelli 32 142 126 539 421 68 50 
05 Biella 63 285 242 1.177 900 151 100" 
06 Borgosesia Al 200 184 692 585 93 71 
07 Novara 25 118 83 656 354 77 39 
08 Verbano - Cusio - Ossola 102 471 406 1.949 1.391 240 161 
09 Cuneo 79 336 315 1.161 961 151 125 
10 Saluzzo - Sav. - Fossano 87 391 359 1.385 1.173 166 138 
11 Alba - Bra 116 519 475 1.969 1.580 235 186 
12 Mondovi 112 479 447 1.551 1.291 201 165 
13 Asti 138 633 555 2.642 1.989 310 217 
14 Alessandria 126 552 451 2.132 1.498 303 188 
15 Casale M.to 46 206 171 776 526 102 68 
Totale Piemonte 1.268 5.703 4.996 23.231 17.400 2.796 1.963 
Tabella 23 - Scuola Elementare. Rapporto alunni in sedi con classi abbinate su totale alunni per comprensorio, dall'anno 
scolastico 1977/78 all'anno scolastico 1981/82. 
Comprensor io 1977/78 
ANNO SCOLASTICO 
1978/79 1980/81 1981/82 
01 Torino 2,72 2,71 2,60 2,61 
02 Ivrea 19,56 19,50 18,89 17,36 
03 Pineroio 16,87 15,65 14,32 13,87 
04 Vercelli 9,17 8,85 8,33 8,50 
05 Biella 11,14 11,53 11,27 10,00 
06 Borgosesia 19,31 18,29 15,92 14,02 
07 Novara 4,49 4,16 3,62 3,35 
08 Verbano - Cusio - Ossola 18,62 15,58 14,19 14,70 
09 Cuneo 20,98 12,97 11,72 11,69 
10 Saluzzo - Sav. - Fossano 16,44 15,48 13,90 12,91 
11 Alba - Bra 24,99 25,00 22,57 20,07 
12 Mondovi 34,43 32,66 31,87 30,70 
13 Asti 24,67 24,87 21,64 22,27 
14 Alessandria 10,50 10,44 10,31 10,21 
15 Casale M.to 20,87 21,68 14,99 15,03 
Totale Piemonte 9,18 8,70 7,97 5,83 
Dimensione 
Media del le classi Prima Seconda 
ANNO DI CORSO 
Terza Quarta Quinta Totale 
VALORI ASSOLUTI 
Fino a 15 alunni 10.681 10.856 10.712 10.593 10.987 53.829 
Da 16 a 20 alunni 18.771 18.722 19.374 18.658 18.305 93.830 
Da 21 a 25 alunni 23.061 25.464 25.182 27.330 29.659 130.696 
Da 26 a 30 alunni 1.771 1.694 2.089 2.977 2.760 11.291 
Oltre 31 alunni 1.427 1.854 2.001 1.463 1.588 8.333 
Totale 55.711 58.590 59.358 61.021 63.299 297.979 
VALORI RELATIVI 
Fino a 15 alunni 19,17 18,53 18,05 17,36 17,36 18,06 
Da 16 a 20 alunni 33,69 31,95 32,64 30,58 28,92 31,49 
Da 21 a 25 alunni 41,39 43,46 42,42 44,79 46,86 43,86 
Da 26 a 30 alunni 3,18 2,89 3,52 4,88 4,36 3,79 
Oltre 31 alunni 2,56 3,16 3,37 2,40 2,51 2,80 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
Tabella 25 - Scuola Elementare. Numero alunni secondo la dimensione media delle classi per comprensorio. Totale scuo-
le. Anno Scolastico 1981/82. 
DIMENSIONE MEDIA DELLE CLASSI 
Comprensor io Fino 15 16-20 21-25 26 -30 Oltre 31 Totale 
01 Torino 6.896 44.572 90.672 4.348 5.382 151.870 
02 Ivrea 2.831 4.019 1.001 271 273 8.395 
03 Pinerolo 1.697 3.338 3.298 126 fjfr-S'.- 8.459 
04 Vercelli 1.384 1.078 3.596 278 i l f ^ f " 6.336 
05 Biella 2.959 5.947 2.287 267 306 11.766 
06 Borgosesia 1.247 1.712 1.976 — — 4.935 
07 Novara 2.149 5.690 10.500 437 794 19.570 
08 Verbano - Cusio - Ossola 3.633 5.313 3.675 275 354 13.250 
09 Cuneo 4.964 4.488 341 138 — 9.931 
10 Saluzzo - Sav. - Fossano 3.360 4.848 2.360 — 152 10.720 
11 Alba - Bra 4.122 3.944 1.606 138 — 9.810 
12 Mondovi 2.414 2.241 396 — — 5.051 
13 Asti 4.708 6.379 345 263 164 11.859 
14 Alessandria 5.490 12.299 2.315 144 619 20.867 
15 Casale M.to 1.482 2.594 770 — 314 5.160 
Totale Piemonte 49.336 108.462 125.138 6.685 8.358 297.979 
ANNO DI CORSO 
Comprensor io Prima Seconda Terza Quarta Quinta Totale 
01 Torino 217 250 263 278 415 1.423 
02 Ivrea 24 27 21 20 21 113 
03 Pinerolo 5 5 2 5 19 36 
04 Vercelli 17 25 17 18 24 101 
05 Biella 36 32 40 47 43 198 
06 Borgosesia 12 11 12 4 20 59 • 
07 Novara 40 55 35 62 72 264 
08 Verbano - Cusio - Ossola 30 47 23 39 75 214 
09 Cuneo 28 28 13 10 12 91 
10 Saluzzo - Sai/. - Fossano 14 22 15 18 19 88 
11 Alba - Bra 11 14 10 8 12 55 
12 Mondovì 7 7 - 10 5 10 39 
13 Asti 32 32 30 9 35 138 
14 Alessandria 37 81 51 47 90 306 
15 Casale M.to 4 13 12 18 23 70 
Totale Piemonte 514 649 554 588 890 3.195 
Tabella 27 - Scuola Elementare. Rapporto ripetenti su totale alunni dall'anno scolastico 1977/78 all'anno scola-
stico 1981/82. 
ANNO SCOLASTICO 
Comprensor io 1977/78 1978/79 1980/81 1981/82 
01 Torino 0,62 0,77 0,80 0,94 
02 Ivrea 0,51 1,04 0,88 1,35 
03 Pinerolo 0,41 1,17 0,61 0,43 
04 Vercelli 1,73 0,64 0,91 1,59 
05 Biella 1,54 1,24 1,65 1,68 
06 Borgosesia 1,09 0,38 1,12 1,20 
07 Novara 2,03 1,30 1,34 1,35 
08 Verbano - Cusio - Ossola 1,13 0,77 1,71 1,62 
09 Cuneo 1,10 1,15 1,02 0,92 
10 Saluzzo - Sa v. - Fossano 1,47 0,85 1,26 0,82 
11 Alba - Bra 0,83 0,90 0,76 0,56 
12 Mondovì 1,37 1,31 1,55 0,77 
13 Asti 1,56 1,28 1,40 1,16 
14 Alessandria 1,30 1,34 1,23 1,47 
15 Casale M.to 1,84 1,33 1,78 1,36 





















di classi a 
tempo pieno 
01 Torino 197 3.545 810 72.891 16.271 707 128 5.919 1.598 
02 Ivrea 11 120 58 2.190 1.114 6 2 210 116 
03 Pinerolo 12 133 44 2.535 830 25 16 205 80 
04 Vercelli 12 129 60 2.509 1.154 56 30 231 120 
05 Biella 14 119 74 2.143 1.303 28 8 194 136 
06 Borgosesia 7 65 12 1.255 217 23 2 82 24 
07 Novara 5 51 25 1.021 501 24 19 84 50 
08 Verbano - Cusio - Ossola 5 57 54 1.087 1.037 14 14 117 108 
09 Cuneo 3 31 17 520 277 - - 52 34 
10 Saluzzo - Sav. - Fossano 3 71 13 1.441 272 13 4 89 26 
11 Alba - Bra 4 68 37 1,346 736 18 8 127 76 
12 Mondovi 1 12 7 229 128 1 % ~i 20 14 
13 Asti 8 99 39 1.803 725 20 18 167 69 
14 Alessandria 15 264 79 4.694 1.184 40 12 421 144 
15 Casale M.to 3 24 8 376 115 2 - 39 16 
Totale Piemonte 300 4.788 1.337 96.040 25.864 977 261 7.957 2.611 
Tabella 30 - Scuola Elementare. Unità scolastiche con classi ad Ipotesi di tempo pieno (sedi, classi, alunni, insegnanti) 




_ , , A ipotesi di Totale 
tempo pieno 
ALUNNI 
_ . , A ipotesi di Tota e , 
tempo pieno 
RIPETENTI 
_ . , A ipotesi di Tota e . 
tempo pieno 
INSEGNANTI 
_ . , A ipotesi di Tota e . 
tempo pieno 
01 Torino 228 4.006 891 82.204 18.226 755 122 6.596 1.693 
02 Ivrea 17 164 62 3.075 1.174 19 7 259 93 
03 Pinerolo 15 121 61 2.035 828 5 1 176 83 
04 Vercelli 2 12 8 285 199 4 2 18 11 
05 Biella 2 10 10 233 233 - - 11 7 
07 Novara 3 32 21 643 427 8 5 49 28 
08 Verbano - Cusio - Ossola 4 26 20 405 292 5 1 35 14 
09 Cuneo 1 5 5 72 72 1 10 10 
1 f Alba - Bra 2 16 10 344 234 - - 22 15 
12 Mondovi 1 5 5 40 40 - 8 8 
13 Asti 3 42 4 773 71 5 62 8 
14 Alessandria 3 56 7 1.014 130 11 - 113 12 
Totale Piemonte 281 4.495 1.104 91.123 21.926 813 139 7.359 1.982 



















01 Torino 70 1.527 193 31.299 3.858 362 38 2.609 192 
02 Ivrea 2 26 2 467 41 1 - 44 2 
04 Vercelli 3 40 9 766 133 18 9 80 8 
13 Asti 1 15 2 260 38 2 f f N i & Ì 27 2 
Totale Piemonte 76 1.608 206 32.792 4.070 383 47 2.760 204 
Tabella 32 - Scuola Elementare. Alunni in doposcuola per comprensorio dall'anno scolastico 1977/78 all'anno 
scolastico 1981/82. 






01 Torino 24.801 18.096 17.798 18.041 _ 27,26 
02 Ivrea 1.903 1.702 1.403 1.132 40,62 
03 Pineroio 485 265 65 97 - 80,00 
04 Vercelli 747 601 472 447 - 40,17 
05 Biella 511 716 1.425 1.637 + 220,35 
06 Borgosesia 637 401 380 583 - 8,48 
07 Novara 832 764 973 951 + 14,30 
08 Verbano - Cusio - Ossola 268 216 152 392 + 46,26 
09 Cuneo 864 433 892 250 - 71,07 
10 Sai uzzo - Sav. - Fossano 335 91 88 71 - 78,81 
11 Alba - Bra 943 592 723 671 28,85 
12 Mondovì 275 184 68 323 + 17,45 
13 Asti 1.216 1.159 880 533 — 56,17 
14 Alessandria 2.987 2.799 2.855 2.650 — 11,29 
15 Casale M.to 494 735 829 884 + 78,94 
Totale Piemonte 37.298 28.754 29.003 28.662 - 23,16 











01 Torino 243 826 77.173 18.041 15.972 657 
02 Ivrea 50 66 3.463 1.132 522 70 
03 Pinerolo 3 5 458 97 85 
04 Vercelli 9 27 1.787 447 426 28 
05 Biella 35 83 4.484 1.637 448 • 63 
06 Borgosesia 17 36 2.304 583 328 24' 
07 Novara 23 45 4.866 951 908 40 
08 Verbano - Cusio - Ossola 9 18 2.114 392 99 24 
09 Cuneo 3 12 1.096 250 185 8 
10 Saluzzo - Savigiano - Fossano 2 6 218 71 65 1 
11 Alba - Bra 20 45 3.058 671 235 45 
12 Mondovi 5 19 - - 348 323 91 3 
13 Asti 16 36 2.919 533 482 30 
14, Alessandria 59 142 10.955 2.650 1.412 120 
15 Casale M.to 13 50 2.480 884 466 49 
Totale Piemonte 507 1.416 117.723 28.662 21.724 1.162 
Tabella 34 - Scuola Elementare. Unità scolastiche con classi di sperimentazione (sedi, classi, alunni, insegnanti), per 
comprensorio. Totale scuole. Anno Scolastico 1981/82. 




















01 Torino 8 118 45 2.351 879 32 5 202 32 
05 Biella 1 5 5 96 36 2 7 1 
09 Cuneo 2 25 2 437 34 5 - 30 2 
Totale Piemonte 11 148 52 2.884 949 39 5 239 35 
ALUNNI INSEGNANTI DI APPOGGIO 
Comprensor io Sedi Totale Handicappati Dip. Stato Dip. Enti Loc. Totale 
01 Torino 410 118.745 2.132 449 186 635 
02 Ivrea 41 5.016 108 20 8 28 
03 Pinerolo 32 5.670 112 29 3 32 
04 Vercelli 23 3.952 85 21 3 24 
05 Biella 43 6.010 195 23 4 27 
06 Borgosesia 16 2.439 52 9 0 9 
07 Novara 59 12.604 208 54 8 62 
08 Verbano - Cusio - Ossola 63 7.449 246 34 9 43 
09 Cuneo 55 6.685 384 43 4 47 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 33 4.632 103 19 5 24 
11 Alba - Bra 42 5.204 146 24 37 61 
12 Mondovi 18 1.921 70 13 4 17 
13 Asti 62 7.552 271 70 1 71 
14 Alessandria 108 15.497 712 115 10 125 
15 Casale M.to 20 2.736 117 23 1 24 
Totale Piemonte 1.025 206.112 4.941 946 283 1.229 
Tabella 36 - Scuola Elementare. Modalità dell'inserimento nelle scuole degli alunni bisognosi di assistenza e insegna-
mento individualizzato. Anno Scolastico 1981/82. 
INSERITI IN CLASSI INSERITI IN CLASSI IN ISTITUTI PER Rapporto 
Comprensor io NORMALI SPECIALI MINORATI I U I A L t handicapp. 
N. Alunni % N. Alunni % N. Alunni % N. Alunni % su alunni 
totale 
01 Torino 2.132 85,93 193 7,77 156 7,31 2.481 100 1,63 
02 Ivrea 108 100,00 - - — - 108 100 1,28 
03 Pinerolo 112 93,33 8 6,66 - - 120 100 1,41 
04 Vercelli 85 94,44 5 5,55 - 90 100 1,42 
05 Biella 195 68,18 63 10,75 28 9,79 286 100 2,43 
06 Borgosesia 52 89,65 3 5,17 3 5,17 58 100 1,17 
07 Novara 208 91,62 12 5,28 7 3,08 227 100 1,15 
08 Verbano - Cusio - Ossola 246 60,89 79 19,55 79 19,55 .404 100 3,04 
09 Cuneo . 384 49,29 204 26,18 191 24,51 779 100 7,84 
10 Saluzzo - Sav. - Foss. 103 83,73 10 8,13 10 8,13 123 100 1,14 
11 Alba - Bra 146 75,25 26 13,40 22 11,34 194 100 1,97 
12 Mondovi 70 100,00 — — - — 70 100 1,38 
13 Asti 271 98,54 4 1,45 — — 275 100 2,31 
14 Alessandria 712 77,05 113 12,22 99 10,71 924 100 4,42 
15 Casale M.to 117 70,05 32 19,16 18 10,77 167 100 3,23 




MF F MF F 
SCUOLE STATALI 
1978/79 1981/82 
MF F MF F 
Personale Direttivo (2) 483 198 500 259 370 151 359 152 
Personale Insegnante 21.644 19.712 22.527 20.758 20.804 18.945 21.631 19.938 
Totale pers. Direttivo e insegnante 22.127 19.910 23.027 21.017 21.174 19.096 21.990 20.090 
Personale di concetto 417 279 511 366 353 223 401 2Ò9 
Personale esecutivo 1.192 897 1.334 1.074 1.119 838 1.278 1.021 
Personale ausiliario 4.020 3.076 4.704 3.739 3.855 2.918 4.545 3.587 
Totale personale non insegnante 5.629 4.252 6.549 5.179 5.327 3.979 6.224 4.877 
Totale personale 27.756 24.162 29.576 26.196 26.501 23.075 28.214 24.967 
(1) Tra le scuole statali sono comprese le scuole sussidiate a carico dei comuni. 
(2) Per personale direttivo nelle scuole statali si intende il Direttore didattico e il Vicario senza insegnamento. 
Tabella 38 - Scuola Elementare. Insegnanti secondo le mansioni svolte, negli anni scolastici 1978/79 e 1981/82. 









assolut i % assolut i % 
Classi normali 13.768 63,61 12.868 57,12 13.243 63,65 12.264 56,74 
Pluriclassi 2.248 10,39 1.964 8,71 2.226 10,69 1.942 8,98 
Tempo pieno 2.034 9,40 2.611 11,59 1.859 8,93 2.575 11,91 
Ipotesi tempo pieno 1.104 5,10 1.982 8,79 1.098 5,27 1.890 8,74 
Classi speciali (*) (*) 215 0,95 (*) (*) 148 0,68 
Speriment. art. 3 10 0,04 35 0,15 10 0,04 33 0,15 
Handicap stat. + E.L. 644 2,99 1.289 5,72 639 3,07 1.289 5,96 
Tempo pieno E.L. 329 1,52 204 0,90 326 1,56 204 0,94 
In tegr/doposcuola 1.379 6,37 1.162 5,15 1.306 6,27 1.162 5,37 
Animatori cult. 128 0,59 197 0,87 97 0,40 105 0,48 
Totale 21.644 100,00 22.527 100,00 20.804 100,00 21.612 100,00 
(') non censita nell'anno 1978/79. 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Comprensor io Statale I.P.A.B. Enti Religiosi E n * ' P r i v a t i Totale 
01 Torino 13,42 16,28 27,04 14,90 13,89 
02 Ivrea 10,67 - 16,79 29,57 11,18 
03 Pinerolo 13,49 - 23,55 — 13,67 
04 Vercelli 11,89 - 26,05 — 12,45 
05 Biella 12,34 13,17 30,16 — 12,71 
06 Borgosesia 12,74 19,75 — 12,89 
07 Novara 15,68 19,00 27,10 — 16,17 
08 Vertano - Cusio - Ossola 12,53 — 22,56 — 12,95 
09 Cuneo 12,22 - 6,58 — 11,88 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 14,00 — 30,40 — 14,11 
11 Alba - Bra 11,22 27,60 — 11,31 
12 Mondovi 10,86 I ^ É K ! — — 10,86 
13 Asti 11,55 - 16,42 20,57 11,74 
14 Alessandria 11,42 6,08 22,00 — 11,68 
15 Casale M.to 11,00 - 27,20 — 11,54 
Totale Piemonte 12,86 15,52 24,08 16,85 13,23 
Tabella 40-Scuola Elementare. Rapporto alunni su insegnanti negli anni scolastici dal 1978/79 al 1981/82 per compren-
sorio. Totale scuole e scuole statali (1). 
TOTALE SCUOLE SCUOLE STATALI 
Comprensor io 1978 /79 1980/81 1981/82 1978 /79 1980/81 1981/82 
01 Torino 15,98 14,43 13,89 15,26 13,97 13,42 
02 Ivrea 12,37 11,50 11,18 11,98 11,15 10,67 
03 Pinerolo 14,70 13,39 13,67 14,26 13,21 13,49 
04 Vercelli 13,77 12,59 12,45 13,40 12,06 11,89 
05 Biella 14,86 13,21 12,71 14,13 12,83 12,34 
06 Borgosesia 13,94 13,37 12,89 13,71 13,20 12,74 
07 Novara 18,51 16,49 16,17 17,66 16,09 15,68 
08 Verbano - Cusio - Ossola 14,94 13,55 12,95 14,08 13,06 12,53 
09 Cuneo 13,18 12,21 11,88 12,99 12,55 12,22 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 14,93 14,11 14,11 14,75 14,01 14,00 
11 Alba - Bra 12,67 11,40 11,31 12,35 11,26 11,22 
12 Mondovi 10,82 10,87 10,86 10,82 10,87 10,86 
13 Asti 13,29 11,90 11,74 12,84 11,69 11,55 
14 Alessandria 13,38 12,11 11,68 12,90 11,86 11,42 
15 Casale M.to 13,26 11,65 11,54 12,35 11,15 11,00 
Totale Piemonte 15,03 13,63 13,23 14,39 13,27 12,86 
(1) Tra le scuole statali sono comprese le scuole sussidiate a carico del comuni. 
Comprensor io Statale I.P.A.B. 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Enti Religiosi Enti Pr.Laici Totale 
01 Torino 34,75 29,91 76,51 25,24 35,78 
02 Ivrea 70,94 - 53,17 41,40 67,70 
03 Pinerolo 64,57 - 259,00 66,09 
04 Vercelli 46,15 - 130,25 48,74 
05 Biella 71,24 15,80 573,00 - 72,63 
06 Borgosesia 62,86 - 158,00 64,09 
07 Novara 69,44 - 117,42 — 71,68 
08 Verbano - Cusio - Ossola 57,92 - 138,57 - 60,50 
09 Cuneo 71,66 - 13,16 - 62,46 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 87,34 - 152,00 - 87,87 
11 Alba - Bra 72,18 23,00 - 70,07 
12 Mondovi 76,53 - - 76,53 
13 Asti 57,01 - 142,33 28,80 57,57 
14 Alessandria 49,73 73,00 122,22 - 51,40 
15 Casale M.to 51,65 - - 56,09 
Totale Piemonte 44,70 29,35 83,09 27,57 45,50 
i 
Tabella 42 - Direzioni didattiche e loro dipendenze per provincia. Anno Scolastico 1981/82. 
SCUOLE MATERNE SCUOLE ELEMENTARI ISTITUTI PER 
MINORATI 
Provincia 
Direzioni STATALI NON STATALI STATALI NON STATALI 
Didattic. Sedi Alunni Sedi A lunn i Sedi A lunni Sedi Alunni Sedi Alunni 
Torino 174 334 27.383 435 33.112 876 153.645 101 13.258 4 139 
Vercelli 31 97 4.219 117 4.954 295 22.050 11 1.339 3 48 
Novara 42 95 4.347 171 9.271 314 31.678 19 2.510 4 86 
Cuneo 56 148 6.557 151 6.675 626 34.855 4 429 4 223 
Asti 19 30 1.612 73 2.633 223 11.946 4 571 -
Alessandria 37 85 4.382 140 5.701 308 23.622 12 1.463 4 117 
Totale Piemonte 359 789 48.500 1.087 62.346 2.642 277.796 151 19.570 19 613 
Gestione Sedi Aule Ordinarie 
Altr i 












Statali + Enti Loc. 2.667 16.710 3.064 19.506 144.494 133.712 278.206 1.947 1.191 3.138 21.631 
i.P.A.B. 14 92 45 88 731 883 1.614 5 1 6 104 
Enti Religiosi 111 602 268 614 7.061 8.975 16.036 26 17 43 666 
Enti Priv. Laici 20 111 41 110 1.149 974 2.123 8 — 8 126 
Totale Piemonte 2.812 17.515 3.418 20.318 153.435 144.544 297.979 1.986 1.209 3.195 22.527 
Provincia di TORINO 
Statali + Enti Loc. 886 8.196 1.599 8.717 79.876 73.912 153.788 941 596 1.537 11.607 
I.P.A.B. 9 67 24 64 573 713 1.286 3 — 3 79 
Enti Religiosi 67 354 160 359 4346 5.643 9.989 10 10 20 378 
Enti Priv. Laici 19 103 33 103 1.056 923 1.979 6 — 6 119 
Totale Provincia 981 8.720 1.816 9.243 85.851 81.191 167.042 960 606 1.566 12.183 
Provincia di VERCELLI 
Statali + Enti Loc. 299 1.467 196 1.793 11.475 10.627 22.102 220 130 350 1.809 
I.P.A.B. 1 5 5 5 40 39 79 — - — 6 
Enti Religiosi 9 47 6 49 616 640 1.256 3 1 4 47 
Totale Provincia 309 1.519 207 1.847 12.131 11.306 23.437 223 131 354 1.862 
Provincia di NOVARA 
Statali + Enti Loc. 319 1.941 408 2.205 16.530 15.237 31.767 305 180 485 2.218 
I.P.A.B. 1 2 0 2 19 19 38 — • — — 2 
Enti Religiosi 17 91 54 93 1.157 1.312 2.469 4 3 7 100 
Totale Provincia 337 2.034 462 2.300 17.706 16.568 34.274 309 183 492 2.320 
Provincia di CÙNEO 
Statali + Enti Loc. 629 2.547 501 3.518 17.869 17.019 34.888 163 99 262 2.867 
I.P.A.B. 1 5 3 5 76 62 138 - - - 5 
Enti Religiosi 4 46 24 46 217 264 481 8 3 11 55 
Totale Provincia 634 2.598 528 3.569 18.162 17.345 35.507 171 102 273 2.927 
Provincia di ASTI 
Statali + Enti Loc. 223 877 84 1.241 6.240 5.706 11.946 87 51 138 1.030 
Enti Religiosi 3 15 5 15 119 308 427 - - - 26 
Enti Priv. Laici 1 8 8 7 93 51 144 2 — 2 7 
Totale Provincia 227 900 97 1.263 6.452 6.065 12.517 89 51 140 1.063 
Provincia di ALESSANDRIA 
Statali + Enti Loc. 311 1.682 276 2.032 12.504 11.211 23.715 231 135 366 2.100 
I.P.A.B. 2 13 13 12 23 50 73 2 1 3 12 
Enti Religiosi 11 49 19 52 606 808 1.414 1 - 1 60 
Totale Provincia 324 " 1.744 308 2.096 13.133 12.069 25.202 234 136 370 2.172 






01 Torino 104.976 104.371 102.513 101.990 - 2,8 
02 Ivrea 5.973 5.824 5.558 5.509 - 7,8 
03 Pinerolo 5.752 5.727 5.750 5.684 - 1,2 
04 Vercelli 4.793 4.653 4.409 4.352 - 9,2 
05 Biella 8.205 8.180 7.991 7.972 - 2,3 • 
06 Borgosesia 3.554 3.556 3.340 3.286 - 7,6 
07 Novara 13.712 13.699 13.318 13.478 - 1,7 
08 Verbano-Cusio-Ossola 9.267 9.334 9.096 9.000 - 2,9 
09 Cuneo 6.952 6.966 6.834 6.572 - 5,4 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 7.273 7.201 7.197 7.073 - 2,7 
11 Alba - Bra 7.018 6.786- 6.585 6.489 - 7,5 
12 Mondovi 3.479 3.432 3.283 3.210 - 7,8 
13 Asti 8.623 8.492 8.418 8.192 - 5,0 
14 Alessandria 15.702 15.507 14.965 14.653 - 6,7 
15 Casale M.to 4.181 4.111 3.888 3.738 - 10,6 
Totale Piemonte 209.469 207.839 203.145 201.198 - 4,0 




Comprensor io 1977 /78 1978/79 1980/81 1981/82 1977/78 
1981/82 
01 Torino 96.059 95.129 93.538 93.040 - 3,15 
02 Ivrea 5.608 5.450 5.177 5.117 - 8,76 
03 Pinerolo 4.958 4.942 5.014 4.954 - 0,17 
04 Vercelli 4.430 4.236 3.995 3.950 - 10,84 
05 Biella 7.671 7.634 7.410 7.423 - 3,24 
06 Borgosesia 3.554 3.556 3.340 3.286 - 7,55 
07 Novara 12.536 12.505 12.008 11.785 - 6,00 
08 Verbano-Cusio-Ossola 8.139 8.240 8.068 7.967 - 2,12 
09 Cuneo 6.591 6.528 6.362 6.134 - 6,94 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 7.153 7.058 7.092 6.952 - 2,82 
11 Alba - Bra 6.914 6.681 6.480 6.391 - 7,57 
12 Mondovi 3.427 3.397 3.243 3.179 - 7,24 
13 Asti 7.941 7.812 7.713 7.535 - 5,12 
14 Alessandria 14.990 14.792 14.280 13.930 - 7,08 
15 Casale M.to 3.743 3.691 3.493 3.377 - 9,78 
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Tabella 47 - Scuola Media Inferiore. Sedi, aule, classi, alunni, ripetenti, insegnanti, per tipo di gestione. Regione e com-












Alunni Ripetenti Ripetenti Ripetenti 





Statali 735 8.488 1.967 733 8.504 95.515 89.465 184.980 10.999 5.955 16.954 18.236 
I.P.A.B. 2 17 4 - 17 79 368 447 - 5 5 32 
Enti Relig. 101 538 252 58 537 8.390 6.717 15.107 184 167 351 1.299 
Enti Pr. Laici 6 28 6 •ir 4 28 364 300 664 29 22 51 70 
Tot. Piemonte 844 9.071 2.229 795 9.086 104.348 96.850 201.198 11.212 6.149 17.361 19.637 
Comprensorio di 
TORINO 
Statali 270 4.132 841 195 4.153 47.946 45.094 93.040 5.664 3.147 8.811 8.948 
I.P.A.B. 2 17 4 - 17 79 368 447 : - 5 5 32 
Enti Relig. 47 279 130 24 279 4.423 3.666 8.089 44 66 110 658 
Enti Pr. Laici 3 17 4 4 17 238 176 414 15 9 24 38 
Tot. Comprensorio 322 4.445 979 223 4.466 52.686 49.304 101.990 5.723 3.227 8.950 9.676 
Comprensorio di 
IVREA 
Statali 22 236 53 16 238 2.705 2.412 5.117 246 108 354 548 
Enti Relig. 3 15 8 - 15 172 220 392 - 6 6 41 
Tot. Comprensorio 25 251 61 16 253 2.877 2.632 5.509 246 114 360 589 
Comprensorio di 
PINEROLO 
Statali 23 225 63 12 225 2.572 2.382 4.954 274 109 383 504 
Enti Relig. 5 27 14 26 394 336 730 10 11 21 59 
Tot. Comprensorio 28 252 77 12 251 2.966 2.718 5.684 284 120 404 563 
Comprensorio di 
VERCELLI 
Statali 17 183 37 16 182 2.036 1.914 3.950 264 125 389 380 
Enti Relig. 4 13 11 4 13 172 202 374 6 10 16 35 
Enti Pr. Laici 3 - - 3 24 4 28 - - - 11 
Tot. Comprensorio 22 199 48 20 198 2.232 2.120 4.352 270 135 405 426 
Comprensorio di 
BIELLA 
Statali 47 372 102 62 371 3.822 3.601 7.423 516 284 800 830 
Enti Relig. 5 15 14 7 15 300 154 454 5 5 10 35 
Enti Pr. Laici 1 3 1 3 - 95 95 - 9 9 7 
Tot. Comprensorio 53 390 117 69 389 4.122 3.850 7.972 521 298 819 872 
Comprensorio di 
BORGOSESIA 
Statali 18 155 52 25 155 1.651 1.635 3.286 203 91 294 340 
Tot. Comprensorio 18 155 52 25 155 1.651 1.635 3.286 203 91 294 340 
Comprensorio di 
NOVARA 
Statali 44 547 136 64 545 5.948 5.837 11.785 717 452 1.169 1.104 
Enti Relig. 8 58 14 4 58 1.229 464 1.693 39 10 49 141 
Tot. Comprensorio 52 605 150 68 603 7.177 6.301 13.478 756 462 1.218 1.245 
Segue Tabella 47 











Ripetenti Ripetenti Ripetenti 





Statali 41 3 6 9 83 53 371 4 .108 3 .859 7 .967 4 8 6 222 7 0 8 811 
Enti Relig. 8 38 15 2 38 5 7 6 4 5 7 1.033 15 5 20 83 
Tot. Comprensorio 49 4 0 7 98 55 4 0 9 4 .684 4 .316 9 .000 501 2 2 7 728 894 
Comprensorio di 
CUNEO 
Statali 34 295 103 53 2 9 6 3 .148 2 .936 6 .134 222 101 3 2 3 624 
Enti Relig. 3 20 8 3 20 2 9 2 146 4 3 8 10 7 17 49 
Tot. Comprensorio 3 7 3 1 5 111 56 3 1 6 3 .440 3 .132 6 .572 232 108 3 4 0 673 
Comprensorio di 
SALUZZO-SA V. -FOSSANO 
Statali 34 3 2 2 94 40 3 2 2 3 . 5 2 7 3 .425 6 .952 401 192 5 9 3 672 
Enti Relig. 2 5 8 2 5 121 - 121 3 « ..: 3 22 
Tot. Comprensorio 36 3 2 7 102 4 2 3 2 7 3 .648 3 .425 7 .073 4 0 4 192 5 9 6 694 
Comprensorio di 
ALBA-BRA 
Statali 3 9 3 0 6 103 56 3 0 5 3 . 2 7 3 3 .118 6 .391 251 142 3 9 3 692 
Enti Relig. 1 3 2 — 3 98 - 98 - - - 8 
Tot. Comprensorio 40 3 0 9 1 0 5 56 3 0 8 3 . 3 7 1 3 .118 6 .489 2 5 1 142 3 9 3 700 
Comprensorio di 
MONDOVÌ 
Statali 2 0 159 51 17 159 1 .659 1.520 3 . 1 7 9 167 55 2 2 2 331 
Enti Relig. 1 3 2 3 31 - 3 1 2 - 2 9 
Tot. Comprensorio 2 1 162 53 17 162 1 .690 1 .520 3 . 2 1 0 169 55 2 2 4 3 4 0 
Comprensorio di 
ASTI 
Statali 3 5 3 6 4 7 5 21 3 6 2 3 . 8 9 0 3 .645 7 .535 583 3 5 6 9 3 9 756 
Enti Relig. 4 18 11 1 18 164 3 6 6 5 3 0 6 2 4 3 0 47 
Enti Pr. Laici 1 5 1 - 5 102 25 1 2 7 14 4 18 14 
Tot. Comprensorio 40 3 8 7 8 7 2 2 3 8 5 4 . 1 5 6 4 .036 8 . 1 9 2 6 0 3 3 8 4 9 8 7 8 1 7 
Comprensorio di 
ALESSANDRIA 
Statali 73 651 140 95 6 5 0 7 .495 6 .435 13 .930 851 4 6 4 1 .315 1.349 
Enti Relig. 7 27 8 7 2 7 1 8 2 5 4 1 7 2 3 5 12 17 74 




Statali 18 172 3 4 8 170 1 .735 1.602 3 . 3 3 7 154 107 2 6 1 3 4 7 
Enti Relig. 3 17 7 4 17 2 3 6 165 4 0 1 39 11 5 0 3 8 
Tot. Comprensorio 2 1 1 8 9 4 1 1 2 1 8 7 1 .971 1 .767 3 . 7 3 8 1 9 3 1 1 8 3 1 1 3 8 5 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Comprensorio Fino a 30 31-60 61-150 151-300 301-600 Oltre 600 Totale 
01 Torino 3 1 4 6 8 7 8 9 3 5 4 3 1 0 
02 Ivrea fófw - 9 8 5 2 2 4 
03 Pinerolo - 8 1 0 5 1 2 5 
04 Vercelli 1 1 2 3 2 3 2 2 
05 Biella 2 4 3 2 9 4 2 5 3 
06 Borgosesia SF"! - 6 8 3 sjr 1 7 
07 Novara 1 1 5 1 9 1 4 3 5 3 
08 Verbano-Cusio-Ossola 2 1 2 3 1 3 7 1 4 7 
09 Cuneo 2 3 1 7 9 8 - 3 9 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano • ì 2 1 4 9 8 - 3 4 
11 Alba - Bra - 1 2 3 7 6 - 3 7 
12 Mondovi - 4 7 ... _ 5 4 2 0 
13 Asti 4 1 8 9 6 3 4 0 
14 Alessandria 2 3 3 7 1 3 1 5 4 7 4 
15 Casale M.to 3 1 0 1 5 1 2 0 
Totale Piemonte 1 4 4 2 2 9 9 2 0 1 1 8 5 7 4 8 1 5 
Tabella 49 - Scuola Media Inferiore. Unità scolastiche secondo il numero di iscritti, per comprensorio. N. alunni. 
Anno Scolastico 1977/78. 
Comprensor io Fino a 30 31-60 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
61-150 151-300 301-600 Oltre 600 Totale 
01 Torino 4 8 6 5 5 7 . 1 2 5 1 7 . 4 3 7 4 1 . 5 4 4 3 8 . 1 6 7 1 0 4 . 9 7 6 
02 Ivrea — - 1 . 0 9 2 1 . 5 4 5 2 . 1 1 2 1 . 2 2 4 5 . 9 7 3 
03 Pinerolo - 5 1 8 0 4 2 . 2 5 4 1 . 9 5 4 6 8 9 5 . 7 5 2 
04 Vercelli 2 5 4 8 1 . 1 2 8 6 6 1 9 3 1 2 . 0 0 0 4 . 7 9 3 
05 Biella 7 1 7 1 3 . 1 3 4 1 . 8 6 7 1 . 7 0 4 1 . 3 2 2 8 . 2 0 5 
06 Borgosesia | - 6 1 7 1 . 6 6 1 1 . 2 7 6 - 3 . 5 5 4 
07 Novara 2 7 4 0 1 . 7 2 3 3 . 7 9 9 6 . 1 1 0 2 . 0 1 3 1 3 . 7 1 2 
08 Verbano-Cusio-Ossola - 3 9 2 . 3 5 3 2 . 7 5 3 3 . 5 1 8 6 0 4 9 . 2 6 7 
09 Cuneo 5 4 1 5 1 1 . 6 1 9 1 . 8 5 7 3 . 2 7 1 6 . 9 5 2 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano — 8 8 1 . 6 3 1 2 . 0 3 2 3 . 5 2 2 - 7 . 2 7 3 
11 Alba - Bra - 5 2 2 . 4 7 2 1 . 7 0 3 2 . 7 9 1 - 7 . 0 1 8 
12 Mondovi - 2 3 0 6 4 0 1 . 0 7 2 1 . 5 3 7 - 3 . 4 7 9 
13 Asti — 2 0 6 1 . 8 4 1 1 . 8 7 0 2 . 7 1 1 2 . 0 0 4 8 . 6 3 2 
14 Alessandria 2 2 1 3 8 3 . 6 4 0 2 . 6 8 2 6 . 5 0 2 2 . 7 1 8 1 5 . 7 0 2 
15 Casale M.to - 1 6 7 1 . 0 1 7 1 8 0 2 . 0 5 8 7 5 9 4 . 1 8 1 
Totale Piemonte 1 8 3 2 . 0 3 6 3 0 . 8 3 6 4 3 . 3 7 3 8 1 . 5 4 1 5 1 . 5 0 0 2 0 9 . 4 6 9 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Comprensorio Fino a 30 31-60 61-150 151-300 301-600 Oltre 600 Totale 
01 Torino 1 10 70 95 114 32 322 
02 Ivrea 1 - 10 7 6 1 25 
03 Pinerolo 1 9 14 3 _ 28 
04 Vercelli 1 $ 1 12 3 5 _ 22 
05 Biella 3 6 29 9 6 53 
06 Borgosesia 1 1 8 5 3 _ 18 
07 Novara - è*^ * 16 18 17 1 52 
08 Verbano-Cusio-Ossola ïsfc. m 4 25 12 7 1 49 
09 Cuneo 1 5 14 10 7 _ 37 
10 Saluzzo-Savigiiano-Fossano 1 2 17 8 8 _ 36 
11 Alba - Bra 1 6 21 6 6 _ 40 
12 Mondovì 1 6 6 4 4 _ 21 
13 Asti - 'yl 22 7 9 Hi • 40 14 Alessandria 2 10 34 19 15 _ 80 
15 Casale M.to - 3 11 2 5 _ 21 
Totale Piemonte 14 56 304 219 215 36 844 
Tabella 51 - Scuola Media Inferiore. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti, per comprensorio N alunni 
Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Fino a 30 31-60 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
61-150 151-300 301 -600 Oltre 600 Totale 
01 Torino 15 449 7.632 20.961 51.522 21.411 101.990 
02 Ivrea 29 1.135 1.346 2.394 605 5.509 
03 Pinerolo 28 60 1.024 3.212 1.360 — 5.684 
04 Vercelli 28 49 1.107 625 2.543 — 4.352 
05 Biella 56 292 3.142 1.927 2.555 — 7.972 
06 Borgosesia 6 42 990 1.052 1.196 — 3.286 
07 Novara - 1.862 3.790 7.102 724 13.478 
08 Verbano-Cusio-Ossola 183 2.569 2.621 3.024 603 9.000 
09 Cuneo 20 250 1.411 2.238 2.653 ' vV-"---1 6.572 
10 Saluzzo-Savigiiano-Fossano 15 92 1.959 1.846 3.161 — 7.073 
11 Alba - Bra . 2 4 289 2.309 1.174 2.693 — 6.489 
12 Mondovì 26 280 604 826 1.474 — 3.210 
13 Asti - 57 2.046 1.333 4.125 631 8.192 
14 Alessandria 39 442 3.112 4.005 7.055 — 14.653 
15 Casale M.to - 143 1.029 427 2.139 — 3.738 
Totale Piemonte 286 2.628 31.931 47.383 94.996 23.974 201.198 
Tipo di unità scolast ica Sedi 
Aule Aule Altri Classi Classi Totale Alunni Alunni Totale Ripe-
Ordin. Special i Locali l° Turno II
0 Turno Classi l° Turno I II0 Turno Alunni tenti 
Sedi centrali 579 7.599 1.927 667 7.615 12 7.627 170.846 265 171.111 14.827 
Sezioni staccate 148 733 179 75 731 731 14.268 - 14.268 1.071 
Succursali 99 680 112 51 668 668 14.833 - 14.833 1.393 
Aule staccate 12 41 6 2 41 - 41 833 — 833 57 
Sezioni serali 1 - - - 1 - 1 34 — 34 11 
Corsi prep. esami 2 3 - - 3 - 3 38 - 38 . — 
Istit. minorati 3 15 5 - 15 - 15 81 — . 81 2 
Totale 844 9.071 2.229 795 9.074 12 9.086 200533 265 201.198 17.361 
Tabella 53 - Scuola Media Inferiore. Unità scolastiche secondo II tipo di sede, per comprensorio. N. sedi - N. alunni -













01 Torino 167 61.288 70 27.366 85 13.336 322 101.990 
02 Ivrea 17 4.022 3 909 5 578 25 5.509 
03 Pinerolo 9 2.209 8 2.136 11 1.339 28 5.684 
04 Vercelli 13 3.501 4 492 5 359 22 4.352 
05 Biella 22 3.525 12 2.899 19 1.548 53 7.972 
06 Borgosesia 8 1.830 4 935 6 521 18 3.286 
07 Novara 23 6.976 14 4.513 15 1.989 52 13.478 
08 Verbano-Cusio-Ossola 15 4.059 14 2.938 20 2.003 49 9.000 
09 Cuneo 9 2.174 11 2.883 17 1.515 37 6.572 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 12 3.137 10 2.485 14 1.451 36 7.073 
11 Alba - Bra 12 2.279 11 2.763 17 1.447 40 6.489 
12 Mondovi 5 1.131 8 1.499 8 580 21 3.210 
13 Asti 16 3.812 11 3.294 13 1.086 40 8.192 
14 Alessandria 37 7.407 19 5.274 24 1.972 80 14.653 
15 Casale M.to 10 2.564 5 811 6 363 21 3.738 
Totale Piemonte 375 109.914 204 61.197 265 30.087 844 201.198 
TOTALE SCUOLE SCUOLE STATALI 
Classi d i 
D imens ione i° 
ANNI DI CORSO 
II0 III0 Totale l° 
ANNI DI CORSO 
II0 III0 Totale 
VALORI ASSOLUTI 
Fino 15 alunni 467 778 1.679 2.924 428 741 1.605 2.774 
da 15 a 20 alunni 4.789 7.813 16.929 29.531 4.716 7.711 16.858 29.285 
da 20 a 25 alunni 46.714 48.084 37.742 132.540 46.035 47.143 37.007 130.185 
da 25 a 30 alunni 16.105 9.587 4.894 30.586 13.573 6.824 2.299 22.696 
oltre 30 alunni 2.261 1.739 1.611 5.611 — — 34 34 
Totale 70.336 68.001 62.855 201.192 64.752 62.419 57.803 184.974 
VALORI RELATIVI 
Fino 15 alunni 0,66 1,14 2,67 1,45 0,66 1,19 2,78 1,49 
da 15 a 20 alunni 6,81 11,49 26,93 14,67 7,28 12,35 29,16 15,83 
da 20 a 25 alunni 66,42 70,71 60,05 65,87 71,09 75,53 64,02 70,38 
da 25 a 30 alunni 22,90 14,10 7,79 15,20 20,96 10,93 3,98 12,26 
oltre 30 alunni 3,21 2,56 2,56 2,78 0,00 0,00 0,06 0,01 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
(1) Nella tabella si è considerato come affollamento medio di un determinato anno di corso il rapporto fra II numero di studenti Iscritti all'anno Indicato ed il numero di classi 
relative. 
Tale indice di affollamento è pertanto relativo ad ogni anno di corso e non all'Intera unità scolastica considerata; può accadere pertanto a titolo di esempio, che l'indice di 
affollamento della medesima unità scolastica valga 20 per il primo anno, 22 per II secondo e 23 per II terzo. Può Inoltre accadere che all'Interno di una unità scolastica 
risultino presenti alunni in un dato anno di corso senza le relative classi; ciò è dovuto alla presenza di "pluriclassl" risila scuola stessa: qualora ciò accada gli alunni 
iscritti alla scuola non vengono conteggiati nell'ambito della tabella. 
Tabella 55 - Scuola Media Interiore. Numero alunni per dimensione media delle classi e gestione della scuola 
Anno Scolastico 1981/82 (1). 
Class i d i GESTIONE DELLA S C U O L A 
d i m e n s i o n e Sta ta le I.P.A.B. Enti Re l ig ios i Enti Priv. La ic i Tota le 
VALORI ASSOLUTI 
Fino 15 alunni 1.549 - 66 28 1.643 
da 15 a 20 alunni 22.189 - 163 - 22.352 
da 20 a 25 alunni 156.459 187 1.524 328 158.498 
da 25 a 30 alunni 4.749 260 8.397 213 13.619 
oltre 30 alunni 34 - 4.957 95 5.086 
Totale 184.980 447 15.107 664 201.198 
VALORI RELATIVI 
Fino 15 alunni 0,84 0,00 0,44 4,22 0,81 
da 15 a 20 alunni 12,00 0,00 1,08 0,00 11,10 
da 20 a 25 alunni 84,58 41,83 10,09 49,40 78,77 
da 25 a 30 alunni 2,57 58,17 55,58 32,08 6,76 
oltre 30 alunni 0,02 0,00 32,81 14,31 2,52 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
(1) Nella tabella l ' indice di affollamento medio i ì relativo all'Intera unità scolastica, pertanto non si verifica il fenomeno riportato nella nota della tabella n. 54. 
DIMENSIONE MEDIA DELLE CLASSI 















15 Casale M.to 
Totale Piemonte 
192 5.892 84.139 
— 972 4.248 
60 315 4.727 
28 752 3.198 
100 2.326 4.635 
48 345 2.893 
- 1.337 10.626 
42 965 7.105 
239 1.841 4.365 
231 723 5.548 
57 1.210 5.124 
274 585- ' 2.351 
90 2.287 5.081 
197 1.733 12.168 
85 1.069 2.290 
1.643 22.352 158.498 
8.932 2.835 101.990 
289 - 5.509 
582 - 5.684 
278 96 4.352 
532 379 7.972 
3.286 
305 1.210 13.478 
794 94 9.000 
127 - 6.572 
571 - 7.073 
98 6.489 
3.210 
457 277 8.192 
458 97 14.653 
294 - 3.738 
13.619 5.086 201.198 








Alunni Ripetent i Ripetenti 
Alunni 
A lunni Ripetenti Alunni Ripetent i Ripetenti 
Alunni 
Prima 37.475 5.372 14,33 32.863 2.635 8,02 70.338 8.007 11,38 
Seconda 35.263 3.795 10,76 32.740 2.077 6,34 68.003 5.872 8,63 
Terza 31.610 2.045 6,47 31.247 1.437 4,60 62.857 3.482 5,54 
Totale 104.348 11.212 10,74 96.850 6.149 6,35 201.198 17.361 8,63 
Tabella 58 - Scuola Media Inferiore. Rapporto ripetenti su iscritti per anno di corso dall'anno scolastico 1977/78 all'anno 
scolastico 1981/82. 
Anno di corso 1977 /78 1978/79 1980/81 1981/82 
Prima 8,10 8,89 10,45 11,38 
Seconda 6,43 6,86 8,03 8,63 
Terza 3,13 4,13 5,17 5,54 
Totale 5,99 6,70 7,99 8,63 
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01 Torino 4 0 7 7 6 3 9 4 1 7 . 3 1 3 8 . 8 5 9 1 . 3 5 0 5 5 9 
02 Ivrea 7 8 4 8 0 1 . 7 5 7 1 . 6 8 5 1 2 8 1 2 7 
03 Pinerolo 4 3 3 1 7 7 0 2 3 2 9 4 0 2 1 
04 Vercelli 1 3 3 7 6 7 6 4 4 
05 Biella 3 1 7 1 7 3 9 5 3 9 5 1 3 1 3 . 
06 Borgosesia 1 1 5 2 3 2 5 3 9 4 6 H-
08 Verbano-Cusio-Ossoia 6 6 9 2 4 1 . 5 1 0 4 9 9 1 2 1 3 7 
09 Cuneo 4 4 3 2 5 6 7 7 3 2 5 1 6 5 
11 Alba - Bra 5 3 6 1 7 7 2 9 2 8 7 6 4 1 6 
13 Asti 3 2 2 1 2 4 7 5 2 5 8 4 3 3 0 
14 Alessandria 2 5 5 1 4 6 8 9 6 4 
15 Casale M.to 1 6 6 1 0 7 1 0 7 2 8 2 8 
Totale Piemonte 7 7 1 . 1 0 9 6 0 2 2 4 . 2 1 2 1 2 . 9 4 8 1 . 8 5 9 8 4 5 
Tabella 61 - Scuola Media Inferiore. Unità scolastiche con corsi di doposcuola (sedi, alunni, insegnanti), per comprenso-
rio. Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Sedi 
ALUNNI 
Totale . m . 
doposcuo la 
INSEGNANTI 
DI STUDIO SUSSIDIARIO 
completano 
. .. apposi tamente orario di 
„ . assunt i cattedra 
INSEGNANTI 
DI LIBERE ATTIV. COMPLEMENT. 
completano a p p o s i t a m e n t e 
orario di ,. . assunti cattedra 
01 Torino 1 2 2 4 1 . 3 9 0 1 3 . 7 1 9 3 1 0 8 1 1 6 5 7 3 
02 Ivrea 7 1 . 5 3 9 5 7 3 1 7 1 6 4 
03 Pinerolo 1 4 3 . 3 7 3 1 . 4 6 8 3 6 1 1 2 9 9 
04 Vercelli 1 6 3 . 3 8 3 9 7 8 2 0 2 1 8 5 
05 Biella 3 9 6 . 0 9 1 2 . 3 2 7 5 9 7 0 9 4 4 
06 Borgosesia 9 1 . 8 8 3 6 8 1 1 8 1 0 4 9 
07 Novara 8 1 . 4 5 9 7 1 6 1 8 1 5 8 
08 Verbano-Cusio-Ossola 1 3 2 . 7 2 3 1 . 1 0 2 2 5 3 7 3 5 
09 Cuneo 1 9 4 . 4 7 2 1 . 9 3 4 3 3 7 2 6 1 2 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 5 8 7 6 6 3 5 1 0 3 4 5 
11 Alba - Bra 1 1 2 . 2 6 3 6 3 4 1 1 2 1 1 1 0 
12 Mondovi 6 7 1 1 3 3 7 8 1 4 3 
13 Asti 11 3 . 9 8 0 1 . 1 4 6 4 2 7 9 1 8 
14 Alessandria 2 3 5 . 5 2 7 2 . 0 8 8 6 9 1 0 1 5 9 
'15 Casale M.to 3 7 0 1 2 3 5 8 5 l i p & l -
Totale Piemonte 3 0 6 8 0 . 3 7 1 2 8 . 5 7 3 6 8 4 2 8 1 3 0 1 2 1 3 




c o n a lunn i 
hand l capp . 
A lunn i 
totale 
A lunn i In 
c lass i con 
hand i capp . 
A lunn i 




hand icapp . 
01 Torino _ 222 3.761 881 84.586 18.331 947 7.935 46 
02 Ivrea 14 183 63 3.937 1.286 67 292 4 
03 Pinerolo 17 177 53 3.927 1.076 58 295 3 
04 Vercelli 9 119 27 2.602 519 31 288 2 
05 Biella 24 245 77 4.796 1.375 81 477 4 
06 Borgosesia 9 102 35 2.186 743 18 202 1 
07 Novara 27 390 69 8.459 1.323 71 828 1 
08 Verbano-Cusio-Ossola 19 214 49 4.713 978 56 415 3 
09 Cuneo 15 177 61 3.633 1.193 49 167 4 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 18 207 60 4.551 1.219 72 374 3 
11 Alba-Bra 24 227 70 4.861 1.442 136 325 3 
12 Mondovì 11 106 42 2.159 828 41 149 1 
13 Asti 24 253 75 5.308 1.502 68 673 1 
14 Alessandria 45 506 156 10.970 3.028 216 1.051 19 
15 Casale M.to 11 143 61 2.825 1.094 112 225 13 
Totale Piemonte 489 6.810 1.779 149.513 35.937 2.023 13.696 108 
Tabella 63 - Scuola Media Inferiore. Personale insegnante e non insegnante negli anni scolastici 1978/79 e 1981/82. 
Qua l i f i ca 
TOTALE SCUOLE 
1 9 7 8 / 7 9 1 9 8 1 / 8 2 
MF F MF F 
1 9 7 8 / 7 9 
MF F 
SCUOLE STATALI 
1 9 8 1 / 8 2 
MF F 
Personale direttivo 498 * 499 220 472 * 466 199 
Personale Insegnante 18.744 12.632 19.637 13.501 17.356 11.921 18.236 12.725 
Totale Personale direttivo e insegn. 19.242 12.632* 20.136 13.721 17.828 11.921* 18.702 12.924 
Personale concetto 568 414 568 406 472 359 476 357 
Personale esecutivo 1.018 759 1.036 844 931 722 983 807 
Personale ausiliario 3.941 2.076 4.185 2.339 3.783 1.958 4.041 2.232 
Personale tecnico 14 4 21 10 ÌÉie£ 1 13 7 
Totale Personale non insegnante 5.541 3.253 5.810 3.599 5.187 3.040 5.513 3.403 
Totale Personale 24.783 15.885* 25.946 17.320 23.015 14.961* 24.215 16.327 
' Nell'anno scolastico 1978/79 non è stato censito II dato relativo al sesso del Preside. 





Insegnant i Totale 
Pres id i 
senza 
i nsegnamen to 
SCUOLE STATALI 
Insegnant i Totale 
01 Torino 208 9.676 9.884 185 8.948 9.133 
02 Ivrea 18 589 607 17 548 565 
03 Pinerolo 15 563 578 13 504 517 
04 Vercelli 14 426 440 12 380 392 
05 Biella 29 872 901 28 830 858 
06 Borgosesia 12 340 352 12 340 352 
07 Novara 32 1.245 1.277 29 1.104 1.133 
08 Verbano-Cusio-Ossola 24 894 918 22 811 833 
09 Cuneo 20 673 693 19 624 643 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 21 694 715 21 672 693 
11 Alba-Bra 22 700 722 22 696 718 
12 Mondovi 12 3 4 0 " 352 12 331 343 
13 Asti 26 817 843 22 756 778 
14 Alessandria 53 1.423 1.476 48 1.349 1.397 
15 Casale M.to 13 385 398 12 347 359 
Totale Piemonte 519 19.637 20.156 474 18.236 18.708 
Tabella 65 - Scuola Media Inferiore. Tasso di femminizzazione del personale insegnante per gestione della scuola e com-
prensorio. Anno Scolastico 1981/82. (1) 
C o m p r e n s o r i o 
Sta ta le Enti loca l i 
GESTIONE DELLA S C U O L A 
I.P.A.B. Ent i Rel ig ios i Enti Priv. la ic i Tota le 
01 Torino 72,69 — 87,50 49,54 68,42 71,15 
02 Ivrea 70,26 - 53,66 V" - . . / 69,10 
03 Pinerolo 61,31 - - 64,41 - 61,63 
04 Vercelli 67,11 - ì 51,43 63,64 65,73 
05 Biella 64,58 - - 48,57 71,43 63,99 
06 Borgosesia 65,00 - - - 65,00 
07 Novara 72,46 - - 57,45 - 70,76 
08 Verbano-Cusio-Ossola 64,36 - t 49,40 - 62,98 
09 Cuneo 66,83 - . - 53,06 - 65,82 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 66,96 - teipi 36,36 - 65,99 
011 Alba-Bra 59,10 - £ * t I - - 58,43 
12 Mondovi 67,67 - '"'"'Éteti 33,33 - 66,76 
13 Asti 66,80 - - 76,60 50,00 67,07 
14 Alessandria 70,13 - - 86,49 - 70,98 
15 Casale M.to 69,74 — - 60,53 - 68,83 
Totale Piemonte 69,78 - 87,50 54,12 64,29 68,75 
(1} Con riferimento al solo personale direttivo delle scuole statali il tasso di femminizzazione regionale risulta del 42,4% 
Comprensor io 
Statale Enti Locali 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
I.P.A.B. Enti Religiosi Enti Priv. Laici Totale 
01 Torino 10,40 — 13,97 12,29 10,89 10,54 
02 Ivrea 9,34 - '• 9,56 — 9,35 
03 Pinerolo 9,83 - - 12,37 — 10,10 
04 Vercelli 10,39 - - 10,69 2,55 10,22 
05 Biella 8,94 - 12,97 13,57 9,14 
06 Borgosesia 9,66 - - — — 9,66 
07 Novara 10,67 - — 12,01 10,83 
08 Verbano-Cusio-Ossoia 9,82 - 12,45 — 10,07 
09 Cuneo 9,83 - — 8,94 — 9,77 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 10,35 r - • — 5,50 — 10,19 
11 Alba-Bra 9,24 - 12,25 — 9,27 
12 Mondovi 9,60 - 1 — „J 3,44 — 9,44 
13 Asti 9,97 - — 11,28 9,07 10,03 
14 Alessandria 10,33 - — 9,77 — 10,30 
15 Casale M.to 9,62 - - 10,55 — 9,71 
Totale Piemonte 10,14 - 13,97 11,63 9,49 10,25 
Tabella 67-Scuola Media Inferiore. Rapporto alunni su insegnanti negli anni scolastici dal 1978/79al 1981/82 
prensorio. 
percom-
TOTALE SCUOLE SCUOLE STATALI 
Comprensor io 1978 /79 1980/81 1981/82 1978 /79 1980/81 1981/82 
01 Torino 11,41 10,85 10,54 11,32 10,74 10,40 
02 Ivrea 9,77 9,47 9,35 9,78 9,43 9,34 
03 Pinerolo 10,97 10,11 10,10 10,74 9,87 9,83 
04 Vercelli 10,39 10,52 10,22 10,49 10,65 10,39 
05 Biella 9,62 9,47 9,14 9,41 9,25 8,94 
06 Borgosesia 11,74 10,60 9,66 11,74 10,60 9,66 
07 Novara 11,99 11,23 10,83 11,98 11,21 10,67 
08 Verbano-Cusio-Ossola 10,55 10,37 10,07 10,70 10,29 9,82 
09 Cuneo 10,67 10,09 9,77 10,70 10,07 9,83 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 11,06 10,69 10,19 11,08 10,76 10,35 
11 Alba-Bra 10,19 9,64 9,27 10,22 9,60 9,24 
12 Mondovi 10,04 9,60 9,44 10,26 9,80 9,60 
13 Asti 11,26 10,67 10,03 11,27 10,68 9,97 
14 Alessandria 11,07 10,61 10,30 11,11 10,65 10,33 
15 Casale M.to 10,73 10,07 9,71 10,64 10,07 9,62 
Totale Piemonte 11,09 10,58 10,25 11,04 10,50 10,14 
Tabella 68 - Scuola Media Inferiore. Personale non insegnante secondo il tipo di gestione dellascuola, per comprensorio. 
Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Statale 
Enti 
locali 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
l.p.A.B. f r n ; i . rel igiosi 
Enti Pr. 
laici Totale 
01 Torino 2 . 6 1 6 7 4'-. 2 1 5 5 1 7 2 . 7 9 0 
02 Ivrea 1 7 6 - 1 0 - 1 8 6 
03 Pinerolo 1 5 8 - - 1 3 ; - * 1 7 1 
04 Vercelli 1 1 9 - - 1 0 - 1 2 9 
05 Biella 2 6 0 - 3 2 7 0 . 
06 Borgosesia 1 0 6 - 1 0 6 
07 Novara 3 1 6 - 1 1 - 3 2 7 
08 Verbano-Cusio-Ossola 2 3 8 - 1 6 2 5 4 
09 Cuneo 2 1 1 - 4 - 2 1 5 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 2 0 3 - - 6 - 2 0 9 
11 Alba-Bra 2 0 1 - 2 2 0 3 
12 Mondovi 1 0 2 - - - 1 0 2 
13 Asti 2 4 6 - - 5 5 2 5 6 
14 Alessandria 4 5 1 - - 1 7 4 6 8 
15 Casale M.to 1 1 0 - 1 4 1 2 4 
Totale Piemonte 5 . 5 1 3 - 2 2 7 0 2 5 5 . 8 1 0 





















Statali 310 4.551 947 217 4.575 52.827 49.493 102.320 6.138 3.330 9.468 9.912 
I.P.A.B. 2 17 4 - 17 79 368 447 — 5 5 32 
Enti Religiosi 54 317 149 24 316 4.901 4.222 9.123 54 83 137 746 
Enti Pr. Laici 3 17 4 4 17 238 176 414 15 9 24 38 
Totale Provincia 369 4.902 1.104 245 4.925 58.045 54.259 112.304 6.207 3.427 9.634 10.728 
Provincia di 
VERCELLI 
Statali 82 725 189 105 722 7.628 7.260 14.888 1.003 535 1.538 1.586 
Enti Religiosi 10 34 27 11 34 579 356 935 39 15 54 83 
Enti Pr. Laici 2 6 1 - 6 24 99 123 — 9 9 18 
Totale Provincia 94 765 217 116 762 8.231 7.715 15.946 1.042 559 1.601 1.687 
Provincia di 
NOVARA 
Statali 89 949 235 123 949 10.414 10.054 20.468 1.235 683 1.918 1.983 
Enti Religiosi 16 96 29 6 96 1.805 921 2.726 54 15 69 224 
Totale Provincia 105 1.045 264 129 1.045 12.219 10.975 23.194 1.289 698 1.987 2.207 
Provincia di — 
CUNEO 
Statali 127 1.082 351 166 1.082 11.607 11.049 22.656 1.041 490 1.531 2.319 
Enti Religiosi 7 31 20 5 31 542 146 688 15 7 22 88 
Totale Provincia 134 1.113 371 171 1.113 12.149 11.195 23.344 1.056 497 1.553 2.407 
Provincia di 
ASTI 
Statali 38 389 79 24 387 4.141 3.909 8.050 612 376 988 808 
Enti Religiosi 5 22 14 1 22 252 366 618 6 24 30 59 
Enti Pr. Laici 1 5 1 ; - 5 102 25 127 14 4 18 14 
Totale Provincia 44 416 94 25 414 4.495 4.300 8.795 632 404 1.036 881 
Provincia di 
ALESSANDRIA 
Statali 89 792 166 98 789 8.898 7.700 16.598 970 541 1.511 1.628 
Enti Religiosi 9 38 13 11 38 311 706 1.017 16 23 39 99 
Totale Provincia 98 830 179 109 827 9.209 8.406 17.615 986 564 1.550 1.727 
ANNO SCOLASTICO A % 
Comprensor io 1977/78 
1977/78 1978/79 1980/81 1981/82 1981/82 
01 Torino 77.620 81.609 83.202 85.561 + 10,2 
02 Ivrea 5.044 5.012 4.987 4.970 - 1,5 
03 Pinerolo 3.966 4.401 4.627 4.841 + 22,1 
04 Vercelli 4.780 4.860 5.159 5.191 + 8,6 
05 Biella 5.004 5.131 4.803 4.783 - 4,4 
06 Borgosesia 1.988 2.109 2.229 2.125 + 6,9 
07 Novara 12.103 12.449 12.910 12.857 + 6,2 
08 Verbano-Cusio-Ossola 6.642 6.924 7.477 7.463 + 12,4 
09 Cuneo 4.684 4.807 4.908 5.036 + 7,5 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 3.639 3.912 4.245 4.426 + 21,6 
11 Alba-Bra 3.590 3.775 4.056 4.082 + 13,7 
12 Mondovì 2.736 2.752 2.892 2.896 + 5,8 
13 Asti 6.142 6.296 6.327 6.446 + 4,9 
14 Alessandria 11.672 12.047 12.668 12.733 + 9,1 
15 Casale M.to 3.296 3.371 3.354 3.839 + 16,5 
Totale Piemonte 152.906 159.455 163.844 167.249 + 9,4 
Tabella 71 - Scuola Media Superiore. Alunni iscritti dall'anno scolastico 1977/78 all'anno scolastico 1981/82. 
Scuole statali. 
ANNO SCOLASTICO A % 
Comprensor io 1977/78 
1977 /78 1978/79 1980/81 1981/82 1981/82 
01 Torino 63.183 65.916 66.689 68.177 + 7,9 
02 Ivrea 4.791 4.757 4.754 4.729 - 1,3 
03 Pinerolo 3.529 3.937 4.160 4.398 + 24,6 
04 Vercelli 4.258 4.331 4.669 4.742 + 11,4 
05 Biella 4.187 4.278 3.981 4.010 - 4,2 
06 Borgosesia 1.608 1.675 1.677 1.600 - 0,5 
07 Novara 10.723 10.975 11.313 11.246 + 4,9' 
08 Verbano-Cusio-Ossola 5.104 5.339 5.785 5.837 + 14,4 
09 Cuneo 4.185 4.374 4.517 4.654 + 11,2 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 3.555 3.825 4.245 4.426 + 24,5 
11 Alba-Bra 3.074 3.200 3.468 3.484 + 13,3 
12 Mondovi 2.736 2.752 2.892 2.896 + 5,8 
13 Asti 5.351 5.393 4.690 5.316 - 0,7 
14 Alessandria 9.269 9.492 9.912 9.891 + 6,7 
15 Casale M.to 2.756 2.811 2.766 2.886 + 4,7 
Totale Piemonte 128.309 133.055 135.518 138.292 + 7,8 

Aule Aule Altri Alunni Alunne Alunni Ripet. Ripet. Ripet. Inse-
ordinarie special i locali u a s s l Maschi Femm. Totale Maschi Femm, Totale gnanti 
Totale PIEMONTE 
Statali 443 5.384 1.768 501 5.767 69.919 68.373 138.292 6.494 • 4.713 11.207 12.875 
Enti locali 7 74 11 3 78 217 1.503 1.720 24 181 205 200 
I.P.A.B. 1 6 7 - 6 - 208 208 - 9 4 19 
Enti Religiosi 91 551 304 40 539 6.479 7.563 14.042 233 225 458 1.356 
Enti Pr. Laici 88 582 194 48 585 6.586 6.401 12.987 404 218 622 1.766 
Tot. Piemonte 630 6.597 2.284 592 6.975 83.201 84.048 167.249 7.155 5.341 12.496 16.216 
Comprensorio di 
TORINO 
Statali 187 2.525 644 108 2.743 33.467 34.710 68.177 3.511 2.776 6.287 6.019 
Enti locali 5 63 6 69 72 1.452 1.524 - 171 171 164 
I.P.A.B. 1 6 7 - 6 - 208 208 - 4 4 19 
Enti Religiosi 36 244 147 10 239 4.017 2.643 6.660 81 54 135 621 
Enti Pr. Laici 50 368 115 25 384 5.367 3.625 8.992 314 159 473 1.120 
Tot. Comprensorio 279 3.206 919 143 3.441 42.923 42.638 85.561 3.906 3.164 7.070 7.943 
Comprensorio di 
IVREA 
Statali 16 187 69 16 208 2.412 2.317 4.729 233 173 406 454 
Enti Religiosi 3 9 7 9 25 216 241 - 7 7 31 
Tot. Comprensorio 19 196 76 16 217 2.437 2.533 4.970 233 180 413 485 
Comprensorio di 
PINEROLO 
Statali 19 174 54 5 187 2.220 2.178 4.398 207 149 356 400 
Enti Religiosi 4 20 18 20 149 294 443 ' 3 11 14 47 
Tot. Comprensorio 23 194 72 5 207 2.369 2.472 4.841 210 160 370 447 
Comprensorio di 
VERCELLI 
Statali 14 198 62 8 199 2.332 2.410 4.742 166 124 290 456 
Enti Religiosi 2 6 5 - 6 45 117 162 3 8 11 21 
Enti Pr. Laici 4 20 10 20 120 167 287 8 - 8 67 
Tot. Comprensorio 20 224 77 8 225 2.497 2.694 5.191 177 132 309 544 
Comprensorio di 
BIELLA 
Statali 14 166 75 135 174 2.388 1.622 4.010 200 116 316 407 
Enti Religiosi 3 20 4 6 20 46 499 545 4 14 18 40 
Enti Pr. Laici 3 12 5 2 12 13 215 228 1 3 4 21 
Tot. Comprensorio 20 198 84 143 206 2.447 2.336 4.783 205 133 338 468 
Comprensorio di 
BORGOSESIA 
Statali 7 75 45 12 74 987 613 1.600 72 26 98 172 
Enti Pr. Laici 5 23 6 4 23 169 356 525 27 23 50 48 
Tot. Comprensorio 12 98 51 16 97 1.156 969 2.125 99 49 148 220 
Comprensorio di 
NOVARA 
Statali 34 431 148 46 454 5.786 5.460 11.246 427 274 701 1.101 
Enti Religiosi 8 45 17 3 41 451 514 965 22 18 40 103 
Enti Pr. Laici 7 36 15 6 32 85 561 646 r - 7 7 155 
Tot. Comprensorio 49 512 180 55 527 6.322 6.535 12.857 449 299 748 1.359 



















Statali 26 233 90 22 265 3.547 2.290 5.837 288 124 412 603 
Enti Religiosi 10 46 29 1 46 406 776 1.182 35 14 49 118 
Enti Pr. Laici 3 20 5 3 20 58 386 444 6 7 13 58 
Tot. Comprensorio 39 299 124 26 331 4.011 3.452 7.463 329 145 474 779 
Comprensorio di 
CUNEO 
Statali 13 198 79 14 197 2.154 2.500 4.654 167 160 327 452 
Enti Locali 1 3 - 3 1 3 20 23 — 4 4 12 
Enti Religiosi 2 11 6 3 11 21 120 141 — 14 14 31 
Enti Pr. Laici 1 8 5 - 8 — 218 218 — 2 2 18 
Tot. Comprensorio 17 220 90 20 217 2.178 2.858 5.036 167 180 347 513 
Comprensorio di 
SALUZZO-SA V. -FOSSANO 
Statali 24 177 87 19 197 2.121 2.305 4.426 125 78 203 431 
Tot. Comprensorio 24 177 87 19 197 2.121 2.305 4.426 125 78 203 431 
Comprensorio di 
ALBA-BRA 
Statali 14 146 51 20 150 1.466 2.018 3.484 157 120 277 332 
Enti Religiosi 4 22 8 10 20 211 252 463 8 7 15 47 
Enti Pr. Laici 2 9 7 - 9 67 68 135 12 — 12 45 
Tot. Comprensorio 20 177 66 30 179 1.744 2.338 4.082 177 127 304 424 
Comprensorio di 
MONDOVÌ 
Statali 14 131 64 23 139 1.410 1.486 2.896 113 89 202 319 
Tot. Comprensorio 14 131 64 23 139 1.410 1.486 2.896 113 89 202 319 
Comprensorio di 
ASTI 
Statali 18 217 89 17 232 2.928 2.388 5.316 253 137 390 523 
Enti Religiosi 4 31 11 - 30 60 625 685 4 23 27 74 
Enti Pr. Laici 3 30 9 - 24 226 219 445 1 3 4 75 
Tot. Comprensorio 25 278 109 17 286 3.214 3.232 6.446 258 163 421 672 
Comprensorio di 
ALESSANDRIA 
Statali 32 407 166 41 425 5.131 4.760 9.891 454 294 748 924 
Enti Locali 1 8 5 — 8 142 31 173 24 6 30 24 
Enti Religiosi 12 - 84 40 4 84 764 1.409 2.173 49 53 102 182 
Enti Pr. Laici 5 29 8 8 24 186 310 496 13 2 15 70 
Tot. Comprensorio 50 528 219 53 541 6.223 6.510 12.733 540 355 895 1.200 
Comprensorio di 
CASALE M.TO 
Statali 11 119 45 15 123 1.570 1.316 2.886 121 73 194 282 
Enti Religiosi 3 13 12 3 13 284 98 382 24 2 26 41 
Enti Pr. Laici 5 27 9 — 29 295 276 571 22 12 34 89 
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Comprensor io Fino a 75 76-125 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 34 40 71 32 25 9 37 248 
02 Ivrea 3 3 4 3 2 - 3 18 
03 Pinerolo 8 5 3 3 1 1 1 22 
04 Vercelli 4 3 3 2 1 2 15 
05 Biella 1 5 6 1 1 18 
06 Borgosesia 4 2 4 1 1 ' f 12 ' 
07 Novara 7 7 12 4 4 3 4 41 
08 Verbano-Cusio-Ossola 10 6 11 5 1 1 1 35 
09 Cuneo 4 2 3 3 2 2 1 17 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 4 5 7 4 - - 21 
11 Alba-Bra 4 4 7 1 2 1 - 19 
12 Mondovi 1 3 - 6 3 1 - - 14 
13 Asti 7 1 8 4 1 3 1 25 
14 Alessandria 2 12 16 6 6 1 3 46 
15 Casale M.to 3 5 4 1 l l f K - 2 16 
Totale Piemonte 92 104 165 74 50 26 56 567 
Tabella 80 - Scuola Media Superiore. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti, per comprensorio. N. alunni. 
Anno Scolastico 1977/78. 
Comprensor io Fino a 75 76-125 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
01 Torino 1.464 4.308 12.812 10.223 10.996 5.006 32.811 77.620 
02 Ivrea 50 299 609 920 920 - 2.246 5.044 
03 Pinerolo 359 432 554 900 472 542 707 3.966 
04 Vercelli I g f r a j 386 602 1.081 848 535 1.328 4.780 
05 Biella 63 532 1.006 320 443 1.707 933 5.004 
06 Borgosesia 133 211 893 359 392 - - 1.988 
07 Novara 331 669 2.164 1.304 1.840 1.615 4.180 12.103 
08 Verbano-Cusio-Ossola 314 616 1.899 1.617 433 511 1.252 6.642 
09 Cuneo 125 182 610 907 843 1.207 810 4.684 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 250 478 1.144 1.184 - 583 - 3.639 
11 Alba-Bra 189 395 1.299 339 858 510 - 3.590 
12 Mondovi 41 322 1.121 865 387 - - 2.736 
13 Asti 325 87 1.434 1.248 465 1.720 863 6.142 
14 Alessandria 53 1.178 2.688 1.721 2.644 547 2.841 11.672 
15 Casale M.to 95 529 698 252 410 - 1.312 3.296 
Totale Piemonte 3.792 10.624 29.533 23.240 21.951 14.483 49.283 152.906 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Comprensorio Fino a 75 76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 626-1000 Oltre 1000 Totale 
01 Torino 43 35 84 33 34 13 28 9 279 
02 Ivrea 4 3 4 3 1 2 2 - 19 
03 Pinerolo 4 7 5 4 - 2 1 - 23 
04 Vercelli 5 3 3 3 2 3 1 - 20 
05 Biella 2 6 5 2 4 1 - 20 
06 Borgosesia 3 3 2 3 1 - - - 12 
07 Novara 8 6 15 6 8 3 2 1 49 
08 Verbano-Cusio-Ossoia 6 11 11 7 3 1 — 39 
09 Cuneo 3 2 5 1 4 1 1 _ 17 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 2 7 9 5 - - - 24 
11 Aiba-Bra 5 2 7 2 2 2 - - 20 
12 Mondovi 1 2 7 3 1 - - 14 
13 Asti 6 1 8 3 3 3 1 - 25 
14 Alessandria 3 14 17 3 7 2 3 1 50 
15 Casale M.to 5 2 8 1 1 1 1 19 
Totale Piemonte 100 104 190 79 71 33 42 11 630 
Tabella 82 - Scuola Media Superiore. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti, per comprensorio. N. alunni. 
Anno Scolastico 1981/82. 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Comprensor io Fino a 75 76 -125 126-250 251 -375 376-500 501-625 626-1000 Oltre 1000 Totale 
01 Torino 2.118 3.548 15.258 9.855 14.568 7.194 21.646 11.374 85.561 
02 Ivrea 126 314 762 841 432 1.033 1.462 4.970 
03 Pinerolo 221 624 849 1.322 - 1.125 700 - 4.841 
04 Vercelli 282 352 502 946 864 1.578 667 - 5.191 
05 Biella 95 576 895 586 1.769 - 862 - 4.783 
06 Borgosesia 153 291 331 908 442 - - - 2.125 
07 Novara 402 603 2.507 1.795 3.416 1.745 1.366 1.023 12.857 
08 Verbano-Cusio-Ossola 279 1.131 2.067 1.984 1.292 - 710 - 7.463 
09 Cuneo 77 202 1.096 365 1.863 600 833 - 5.036 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 114 695 1.649 1.423 — 545 — - 4.426 
11 Aiba-Bra 244 219 1.188 545 822 1.064 - — 4.082 
12 Mondovi 41 196 1.299 902 458 - - 2.896 
13 Asti 306 110 1.599 779 1.278 1.676 698 - 6.446 
14 Alessandria 129 1.415 3.263 862 2.892 1.123 1.966 1.083 12.733 
15 Casale M.to 258 205 1.374 304 449 542 707 - 3.839 
Totale Piemonte 4.845 10.481 34.639 23.417 30.545 18.225 31.617 13.480 167.249 
Tipo di insegnamento Fino 75 76-125 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
/. P. Agrario 10 3 3 2 - - 18 
1. P. Industriale 13 9 7 6 5 2 3 45 
1. P. Commerciale 10 10 18 7 5 2 2 54 
1. P. Alberghiero 2 5 1 1 - - 10 
1. P. Femminile " f t r . i ? 1 - - - - 1 2 
1. T. Agrario - - 4 1 1 - 1 7 ' 
1. T. Industriale 13 11 16 11 6 4 15 76 
1. T. Commerciale 10 10 21 12 10 7 13 83 
I. T. Geometri 7 5 11 10 3 1 2 39 
1. T. Periti Az. - ' H 4 3 4 - 3 18 
1. T. Femminile 3 - 1 1 - 1 - 6 
1. Aeronautico 1 2 2 - - - 5 
Scuola Magistr. WM 6 5 1 "ÌT - 1 • 13 
Ist. Magistrale 3 10 22 5 2 2 2 46 
Liceo Scientif. 4 8 18 6 10 7 9 62 
Liceo Classico 10 13 17 5 2 - 3 50 
Liceo Linguist. 4 6 5 2 - Ì S B ^ S ^ 17 
ist. d'Arte - 1 5 - - - 6 
Liceo Artistico 3 3 1 1 1 1 10 
Totale Piemonte 92 104 165 74 50 26 56 567 
Tabella 84 - Scuola Media Superiore. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti e il tipo di insegnamento. 
N. alunni. Anno Scolastico 1977/78. 
Tipo di insegnamento Fino a 75 76-125 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO Di ISCRITTI 
126-250 251-375 376-500 501-625 Oltre 625 Totale 
1. P. Agrario 324 289 487 520 — — — 1.620 
1. P. Industriale 602 955 1.300 1.800 2.045 1.115 3.464 11.281 
1. P. Commerciale 543 1.031 3.024 2.036 2.216 1.160 1.455 11.465 
1. P. Alberghiero 35 193 1.014 265 390 té/c; ' - 1.897 
1. P. Femminile - 121 - k f i - - - 700 821 
1. T. Agrario - - 768 351 456 - 759 2.334 
1. T. Industriale 447 1.081 2.876 3.469 2.508 2.178 14.095 26.654 
1. T. Commerciale 378 1.043 3.748 3.924 4.427 3.821 11.456 28.797 
1. T. Geometri 239 520 2.118 3.162 1.343 547 1.666 9.595 
1. T. Periti Az. - 435 681 895 1.880 - 2.407 6.298 
1. T. Femminile 139 - 142 369 - 590 - 1.240 
1. Aeronautico 50 206 390 jrfèjr. - - - 646 
Scuola Magistr. - 626 859 285 - - 854 2.624 
Ist. Magistrale 194 1.027 3.721 1.539 935 1.076 1.619 10.111 
Liceo Scientif. 181 823 3.454 1.872 4.428 3.996 7.660 22.414 
Liceo Classico 405 1.353 2.906 1.634 851 s.Ag&r- 2.461 9.610 
Liceo Linguist. 84 582 920 747 - - - 2.333 
Ist. d'Arte - 77 914 - - - - 991 
Liceo Artistico 262 211 372 472 - 687 2.175 
Totale Piemonte 3.792 10.624 29.533 23.240 21.951 14.483 49.283 152.906 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Tipo di Insegnamento Fino a 75 76-125 126-250 251-375 376-500 501-625 626-1000 Oltre 1000 Totale 
1. P. Agrario 4 4 6 - i ^ - - 14 
1. P. Industriale 7 5 11 9 5 2 2 1 42 
i. P. Commerciale 10 6 21 8 7 4 - _ 56 
1. P. Alberghiero 1 3 5 2 2 - - - 13 
1. P. Femminile - 1 - •v - , \ ¡fesa!? 1 2 
1. T. Agrario - 2 2 1 « P ; - 6 
1. T. Industriale 9 8 13 11 9 7 8 4 69 
1. T. Commerciale 15 16 27 12 16 4 12 3 105 
1. T. Geometri 10 5 12 10 2 1 3 - 43 
1. T. Periti Az. 3 3 9 3 6 1 1 _ 26 
1. T. Femminile 1 - \ - \ 1 1 - _ 3 
1. Aeronautico - 1 - ijiijci^-i ^ . _ _ 1 
Scuola Magistr. 2 7 5 - 1 1 - - 16 
Ist. Magistrale 1 16 21 3 3 1 6 - 51 
Liceo Scientif. 7 8 19 6 11 9 7 1 68 
Liceo Classico 8 14 21 4 2 1 2 1 53 
Liceo Linguist. 11 5 7 5 - fi r C , - - 28 
Ist. d'Arte ? - 4 1 1 - _ — 7 
Liceo Artistico 7- 1 2 - 3 - - — 13 
Sez. Sperimentali 3 1 5 3 2 — BOP* - 14 
Totale 100 104 190 79 71 33 42 11 630 
Tabella 86 - Scuola Media Superiore. Unità scolastiche secondo il numero degli iscritti e il tipo di insegnamento. N. alunni. 
Anno Scolastico 1981/82. 
CLASSI DI AMPIEZZA DEL NUMERO DI ISCRITTI 
Tipo di Insegnamento Fino a 75 76-125 126-250 251 -375 376-500 501-625 626-1000 Oltre 1000 Totale 
/. P. Agrario 218 430 1.037 1.685 
1. P. Industriale 371 470 1.992 2.578 2.030 1.135 1.626 1.565 11.767 
1. P. Commerciale 465 557 3.830 2.243 3.080 2.239 - — 12.414 
1. P. Alberghiero 54 281 845 595 815 — - - 2.590 
1. P. Femminile 111*1 99 - - - - — 1.141 1.240 
1. T. Agrario - - 395 661 > i i - | 503 727 — 2.286 
1. T. Industriale 428 813 2.320 3.222 3.952 3.812 5.917 5.313 25.777 
1. T. Commerciale 771 1.633 5.052 3.648 6.982 2.270 8.988 3.367 32.711 
1. T. Geometri 497 497 2.181 3.059 922 571 2.210 - 9.937 
1. T. Periti Az. 126 314 1.804 912 2.531 575 808 — 7.070 
1. T. Femminile . 25 — — — 392 563 — — 980 
1. Aeronautico — 86 — — — — - 86 
Scuola Magistr. 94 683 925 — 434 566 - — 2.702 
Ist. Magistrale 70 1.705 4.023 822 1.293 531 4.258 - 12.702 
Liceo Scientif. 389 870 3.558 1.703 4.717 4.934 5.432 1.088 22.691 
Liceo Classico -291 1.377 3.495 1.243 819 526 1.651 1.006 10.408 
Liceo Linguist. 491 467 1.127 1.561 — — - — 3.646 
Ist. d'Arte 70 - 743 286 477 — — — 1.576 
Liceo Artistico 351 82 357 — 1.290 — — — 2.080 
Sez. Sperimentali 134 117 955 884 811 — - 2.901 
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Classe d i 
d imens ione 
Statale Enti 
local i 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
I.P.A.B. H , t i . 




Fino a 15 alunni 529 132 fi 214 1.066 1.941 
Da 15 a 20 alunni 9.822 ' r " - 338 1.435 11.595 
Da 20 a 25 alunni 62.050 1.588 - 2.437 4.073 70.148 
Da 25 a 30 alunni 65.854 - - 7.263 5.865 78.982 
Oltre 30 alunni 37 - 208 3.790 548 4.583 
Totale 138.292 1.720 208 14.042 12.987 167.249 
VALORI RELATIVI 
Fino a 15 alunni 0,38 7,67 1,52 8,21 1,16 
Da 15 a 20 alunni 7,10 - - 2,41 11,05 6,93 
Da 20 a 25 alunni 44,87 92,33 - 17,36 31,36 41,94 
Da 25 a 30 alunni 47,62 ! \ - 51,72 45,16 47,22 
Oltre 30 alunni 0,03 100,00 26,99 4,22 2,74 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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Tabella 95 - Scuola Media Superiore. Alunni e ripetenti per anno di corso, sesso e tipo di insegnamento. 











Ripetenti % Ripetenti su alunni Alunni 
TOTALE 
Ripetenti % Ripetenti su alunni 
/. P. AGRARIO 
1" Anno 439 25 5,69 86 2 2,33 525 27 5,14 
2°Anno 324 19 5,86 65 3 4,62 389 22 5,66 
3" Anno 338 21 6,21 51 |||1 1,96 389 22 5,66 
4° Anno 182 8 4,40 19 - 0,00 201 8 3,98 
5" Anno 162 6 3,70 19 - 0,00 181 6 3,31 
Totale 1.445 79 5,47 240 6 2,50 1.685 85 5,04 
1. P. INDUSTRIALE 
1° Anno 4.281 430 10,04 221 4 1,81 4.502 434 9,64 
2° Anno 2.926 317 10,83 143 18 12,59 3.069 335 10,92 
3° Anno 2.192 178 8,12 137 ' 13 9,49 2.329 191 8,20 
4° Anno 1.197 63 5,26 101 4 3,96 1.298 67 5,16 
5° Anno 541 24 4,44 28 - 0,00 569 24 4,22 
Totale 11.137 1.012 9,09 630 39 6,19 11.767 1.051 8,93 
1. P COMMERCIALE 
1° Anno 287 56 19,51 4.895 793 16,20 5.182 849 16,38 
20 Anno 151 19 12,58 3.356 275 8,19 3.507 294 8,38 
3° Anno 93 5 5,38 2.353 172 7,31 2.446 177 7,24 
4" Anno 58 4 6,90 705 31 4,40 763 35 4,59 
5° Anno 37 2 5,41 479 5 1,04 516 7 1,36 
Totale 626 86 13,74 11.788 1.276 10,82 12.414 1.362 10,97 
1. P. ALBERGHIERO 
1° Anno 668 73 10,93 496 37 7,46 1.164 110 9,45 
2° Anno ' 405 45 11,11 335 16 4,78 740 61 8,24 
3° Anno 336 17 5,06 225 10 4,44 561 27 4,81 
4° Anno 46 3 6,52 57 1 1,75 103 4 3,88 
5° Anno 10 - 0,00 12 - 0,00 22 - 0,00 
Totale 1.465 138 9,42 1.125 64 5,69 2.590 202 7,80 
1. P. FEMMINILE 
1" Anno 91 11 12,09 381 60 15,75 472 71 15,04 
2° Anno 31 4 12,90 226 33 14,60 257 37 14,40 
3° Anno 24 - 0,00 190 1 0,53 214 1 0,47 
4° Anno 21 - 0,00 151 5 3,31 172 5 2,91 
5° Anno 8 - 0,00 117 - - 125 0,00 
Totale 175 15 8,57 1.065 99 9,30 1.240 114 9,19 
1. T. AGRARIO 
1°Anno 475 53 11,16 77 3 3,90 552 56 10,14 
2° Anno 367 57 15,53 75 11 14,67 442 68 15,38 
3° Anno 377 55 14,59 76 6 7,89 453 61 13,47 
4° Anno 340 22 6,47 56 InJ 1,79 396 23 5,81 
5° Anno 377 29 7,69 66 6 9,09 443 35 7,90 
Totale 1.936 216 11,16 350 27 7,71 2.286 243 10,63 
1. T. INDUSTRIALE 
1° Anno 6.630 797 12,02 590 33 5,59 7.220 830 11,50 
2° Anno 5.162 513 9,94 377 26 6,90 5.539 539 9,73 
3° Anno 4.446 407 9,15 285 17 5,96 4.731 424 8,96 
4° Anno 4.004 331 8,27 238 26 10,92 4.242 357 8,42 
5° Anno 3.834 226 5,89 211 11 5,21 4.045 237 5,86 







Ripetenti % Ripetent su alunni Alunni 
FEMMINE 
Ripetenti % Ripetenti su alunni Alunni 
TOTALE 
Ripetenti % Ripetenti su alunni 
1. T. COMMERCIALE 
7° Anno 3.062 430 14,04 5.084 485 9,54 8.146 915 11,23 
2° Anno 2.461 242 9,83 4.353 287 6,59 6.814 529 7,76 
3° Anno 2.421 201 8,30 4.071 264 6,48 6.492 465 7,16 
4° Anno 1.989 89 4,47 3.501 100 2,86 5.490 189 3,44 
5° Anno 2.255 149 6,61 3.514 106 3,02 5.769 255 4,42 
Totale 12.188 1.111 9,12 20.523 1.242 6,05 32.711 2.353 7,19 
1. T. GEOMETRI 
1° Anno 2.272 292 12,85 430 41 9,53 2.702 333 12,32 
2° Anno 1.698 161 9,48 312 27 8,65 2.010 188 9,35 
3° Anno 1.534 152 9,91 284 16 5,63 1.818 168 9,24 
4° Anno 1.360 68 5,00 228 6 2,63 1.588 74 4,66 
5° Anno 1.600 149 9,31 219 11 5,02 1.819 160 8,80 
Totale 8.464 822 9,71 1.473 101 6,86 9.937 923 9,29 
1. T. PERITI AZ. 
1° Anno 251 34 13,55 1.705 140 8,21 1.956 174 8,90 
2°Anno 190 25 13,16 1.468 98 6,68 1.658 123 7,42 
3° Anno 139 15 10,79 1.163 58 4,99 1.302 73 5,61 
4° Anno 104 2 1,92 938 30 3,20 1.042 32 3,07 
5° Anno 135 8 5,93 977 27 2,76 1.112 35 3,15 
Totale 819 84 10,26 6.251 353 5,65 7.070 437 6,18 
1. T. FEMMINILE 
1° Anno - - '•'"'•lèi^ 391 48 12,28 391 48 12,28 
2°Anno - - - 224 32 14,29 224 32 14,29 
3° Anno - - - 152 15 9,87 152 15 9,87 
4° Anno - - - 106 17 16,04 106 17 16,04 
5° Anno - - - 107 2 1,87 107 2 1,87 
Totale - - ; » 980 114 11,63 980 114 11,63 
1. AERONAUTICO 
1° Anno 28 6 21,43 - - - 28 6 21,43 
2° Anno 29 - 0,00 1 - 0,00 30 0,00 0,00 
3° Anno 10 - 0,00 - - 0,00 10 0,00 0,00 
4° Anno 12 - 0,00 1 - 0,00 13 0,00 0,00 
5° Anno 5 iLÈV*' 0,00 - - - 5 0,00 0,00 
Totale 84 6 7,14 2 - 0,00 86 6 6,98 
SCUOLA MAGISTRALE 
1° Anno - - 1.225 83 6,78 1.225 83 6,78 
2° Anno - - - 773 64 8,28 773 64 8,28 
3° Anno - - 704 19 2,70 704 19 2,70 
Totale A fife-, i - 2.702 166 6,14 2.702 166 6,14 
ISTITUTO MAGISTRALE 
1° Anno 261 53 20,31 3.804 407 10,70 4.065 460 11,32 
2° Anno 168 23 13,69 2.768 248 8,96 2.936 271 9,23 
3° Anno 147 19 12,93 2.557 141 5,51 2.704 160 5,92 
4° Anno 153 10 6,54 2.568 89 3,47 2.721 99 3,64 
5° Anno 33 - 0,00 243 1 0,41 276 1 0,36 















Ripetenti % Ripetenti su alunni 
LICEO SCIENTIFICO 
1" Anno 3.025 227 7,50 2.321 136 5,86 5.346 363 6,79 
2° Anno 2.695 169 6,27 2.012 89 4,42 4.707 258 5,48 
3° Anno 2.550 168 6,59 1.910 57 2,98 4.460 225 5,04 
4° Anno 2.388 65 2,72 1.824 37 2,03 4.212 102 2,42 
5° Anno 2.280 143 6,27 1.686 61 3,62 3.966 204 5,14 
Totale 12.938 772 5,97 9.753 380 3,90 22.691 1.152 5,08 
LICEO CLASSICO 
1° Anno 920 89 9,67 1.460 108 7,40 2.380 197 8,28 
2° Anno 863 53 6,14 1.232 47 3,81 2.095 100 4,77 
3" Anno 942 53 5,63 1.215 45 3,70 2.157 98 4,54 
4° Anno 887 20 2,25 1.164' 18 1,55 2.051 38 1,85 
5° Anno 827 32 3,87 898 19 2,12 1.725 51 2,96 
Totale 4.439 247 5,56 5.969 237 3,97 10.408 484 4,65 
LICEO LINGUISTICO 
1° Anno 80 7 8,75 769 20 2,60 849 27 3,18 
2° Anno 95 1 1,05 746 9 1,21 841 10 1,19 
3° Anno 79 3 3,80 644 8 1,24 723 11 1,52 
4° Anno 71 2 2,82 588 3 0,51 659 5 0,76 
5° Anno 65 5 7,69 509 22 4,32 574 27 4,70 
Totale 390 18 4,62 3.256 62 1,90 3.646 80 2,19 
IST. D'ARTE 
1° Anno 143 11 7,69 350 14 4,00 493 25 5,07 
2° Anno 124 5 4,03 251 11 4,38 375 16 4,27 
3° Anno 115 6 5,22 206 6 2,91 321 12 3,74 
4° Anno 79 - 0,00 155 4 2,58 234 4 1,71 
5° Anno 49 - 0,00 104 - 0,00 153 - 0,00 
Totale 510 22 4,31 1.066 35 3,28 1.576 57 3,62 
LICEO ARTISTICO 
1° Anno 192 16 8,33 479 24 5,01 671 40 5,96 
2° Anno 126 8 6,35 339 12 3,54 465 20 4,30 
3" Anno 109 5 4,59 291 8 2,75 400 13 3,25 
4° Anno 113 9 7,96 308 10 3,25 421 19 4,51 
5° Anno 32 | | i § | 0,00 91 - 0,00 123 - 0,00 
Totale 572 38 6,64 1.508 54 3,58 2.080 92 4,42 
SEZIONI SPERIMENT. 
1° Anno 351 37 10,54 585 33 5,64 936 70 7,48 
2° Anno 261 25 9,58 384 17 4,43 645 42 6,51 
3° Anno 225 32 14,22 320 16 5,00 545 48 8,81 
4° Anno 183 10 5,46 249 9 3,61 432 19 4,40 
5° Anno 155 6 3,87 188 12 6,38 343 18 5,25 
Totale 1.175 110 9,36 1.726 87 5,04 2.901 197 6,79 
TOTALE SCUOLE M. SUPER. 
1° Anno 23.456 2.647 11,28 25.349 2.471 9,75 48.805 5.118 10,49 
2°Anno 18.076 1.686 9,33 19.440 1.323 6,81 37.516 3.009 8,02 
3" Anno 16.077 1.337 8,32 16.834 873 5,19 32.911 2.210 6,72 
4° Anno 13.187 706 5,35 12.957 391 3,02 26.144 1.097 4,20 
5°Anno 12.405 779 6,28 9.468 283 2,99 21.873 1.062 4,86 
Totale 83.201 7.155 8,60 84.048 5.341 6,35 167.249 12.496 7,47 
Tabella 96 - Scuola Media Superiore. Esami di maturità e qualifica. Anno Scolastico 1980/81. 
CANDIDATI LICENZIATI A % A % A % 
Tipo di insegnamento Maturi Mat. F. Lic. F. 
MF F MF F Cand. Cand. F. Lic. MF 
ESAMI DI MATURITÀ 
Maturità 1. P. Agrario 192 18 185 18 96,4 100,0 9,7 
Maturità 1. P. Industriale 587 57 440 34 75,0 59,6 7,7 
Maturità 1. P. Commerciale 480 439 476 436 99,2 99,3 91,6 
Maturità 1. P. Alberghiero 19 10 17 9 89,5 90,0 52,9 
Maturità 1. P. Femminile 105 82 95 76 90,5 92,7 80,0 
Maturità 1. T. Agrario 413 60 377 55 91,3 91,7 14,6 
Maturità 1. T. Industriale 4.135 219 3.666 199 88,7 90,9 5,4 
Maturità 1. T. Commerciale 5.919 3.490 5.411 3.243 91,4 92,9 59,9 
Maturità 1. T. Geometri 2.027 205 1.620 165 79,9 80,5 10,2 
Maturità 1. T. Periti Az. 989 865 919 810 92,9 93,6 88,1 
Maturità 1. T. Femminile 166 166 125 125 75,3 75,3 100,0 
Maturità 1. Aeronautico 2 - 2 — 100,0 — — 
Maturità Ist. Magistrale 2.604 2.399 2.302 2.135 88,4 89,0 92,7 
Maturità Liceo Scientif. 4.275 1.739 3.947 1.622 92,3 93,3 41,1 
Maturità Liceo Classico 1.718 896 1.640 866 95,5 96,7 52,8 
Maturità Liceo Linguist. 506 464 483 445 95,5 95,9 92,1 
Maturità Ist. d'Arte 143 115 129 108 90,2 93,9 83,7 
Maturità Liceo Artistico 420 284 388 270 92,4 95,1 69,6 
Maturità Sez. Sperimentali 296 153 275 137 92,9 89,5 49,8 
Totale 24.999 11.661 22.497 10.753 90,0 92,2 47,8 
ESAMI DI QUALIFICA 
Qualifica 1. P. Agrario 483 69 450 62 93,2 89,9 13,8 
Qualifica 1. P. Industriale 2.452 98 2.225 94 90,7 95,9 4,2 
Qualifica 1. P. Commerciale 2.852 2.733 2.642 2.531 92,6 92,6 95,8 
Qualifica 1. P. Alberghiero 527 199 465 174 88,2 87,4 37,4 
Qualifica 1. P. Femminile 162 144 158 140 97,5 97,2 88,6 
Qualifica Scuola Magistr. 1.056 1.056 964 964 91,3 91,3 100,0 
Qualifica Ist. d'Arte 276 178 261 171 94,6 96,1 65,5 
Qualifica Sez. Sperimentali 24 5 24 5 100,0 100,0 20,8 
Totale 7.832 4.482 7.189 4.141 91,8 92,4 57,6 
CORSI INTEGRATIVI 
Ist. Magistr. 398 335 383 324 96,2 96,7 84,6 
Liceo Artistico 98 74 85 67 86,7 90,5 78,2 
Totale 496 409 468 391 94,4 95,6 83,5 
Tabella 97 - Scuola Media Superiore. Numero alunni secondo la lingua straniera studiata, per comprensorio. 
Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Francese Inglese 
LINGUA STRANIERA STUDIATA 
Tedesco Spagnolo Altre Totale Alunni 
01 Torino 29.001 53.988 3.964 318 73 85.561 
02 Ivrea 1.307 3.651 44 - - 4.970 
03 Pinerolo 2.210 3.108 169 - 4.841 
04 Vercelli 1.996 2.929 76 2 - 5.191 
05 Biella 2.309 2.561 152 - - 4.783 
06 Borgosesia 882 1.762 188 l i i r : 2.125' 
07 Novara 4.454 7.337 1.149 21 - 12.857 
08 Verbano - Cusio - Ossola 2.704 5.018 789 - - 7.463 
09 Cuneo 1.792 2.288 58 - - 5.036 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 2.097 3.002 - r - - 4.426 
11 Alba - Bra 2.100 1.991 20 - 4.082 
12 Mondovì 1.360 1.897- 38 - - 2.896 
13 Asti 2.145 3.635 796 - r - 4 6.446 
14 Alessandria 4.374 7352 646 4 - 12.733 
15 Casale M.to 1.490 1.707 352 - 3.839 
Totale Piemonte 60.221 102.226 8.441 345 73 167.249 

Tabella 99 - Scuola Media Superiore. Personale insegnante e non insegnante negli anni scolastici 1978/79 e 1981/82. 
TOTALE SCUOLE SCUOLE STATALI 
1 9 7 8 / 7 9 1 9 8 1 / 8 2 1 9 7 8 / 7 9 1981 /82 
Qua l i f i ca MF F MF F MF F MF F 
Personale direttivo 257 * 303 83 210 
* 224 64 
Personale insegnante 15.607 7.847 16.216 8.541 12.647 6.412 12.875 6.767 
Totale pers. direttivo e insegnante 15.864 7.847* 16.519 8.624 12.857 6.412* 13.099 6.831 
Personale di concetto ' 396 265 436 289 241 165 263 181 
Personale esecutivo 1.240 788 1.356 919 1.095 687 1.200 808 
Personale ausiliario 2.746 1.178 2.915 1.452 2.519 1.019 2.675 1.281. 
Personale tecnico 491 40 569 59 460 37 536 53 
Totale personale non insegnante 4.873 2.271 5.276 2.719 4.315 1.908 4.674 2.323 
Totale Personale 20.737 10.118* 21.795 11.343 17.172 8.320* 17.773 9.154 
* Nell'anno scolastico 1978/79 non è stato censito il dato relativo al sesso del Preside. 
Tabella 100 - Scuola Media Superiore. Personale direttivo e insegnante per comprensorio. Anno Scolastico 1981/82. 
TOTALE S C U O L E SCUOLE STATALI 
C o m p r e n s o r i o 
Pres id i 
senza 
i n s e g n a m e n t o 
Insegnant i Tota le 
Pres id i 
senza 
i n s e g n a m e n t o 
insegnant i Tota le 
01 Torino 118 7.943 8.061 76 6.019 6.095 
02 Ivrea 10 485 495 9 454 463 
03 Pinerolo 8 447 455 7 400 407 
04 Vercelli 10 544 554 9 456 465 
05 Biella 9 468 477 8 407 415 
06 Borgosesia 6 220 226 5 172 177 
07 Novara 28 1.359 1.387 19 1.101 1.120 
08 Verbano - Cusio - Ossola 16 779 795 12 603 615 
09 Cuneo 12 513 525 9 452 461 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 11 431 442 11 431 442 
11 Alba - Bra 11 424 435 9 332 441 
12 Mondovì 9 319 328 9 319 328 
13 Asti 15 672 687 11 523 534 
14 Alessandria 31 1.200 1.231 23 924 947 
15 Casale M.to 9 412 421 7 282 289 
Totale Piemonte 303 16.216 16.519 224 12.875 13.099 
Tabella 101 - Scuola Media Superiore. Tasso di femminizzazione del personale insegnante per gestione della scuola e 
comprensorio. Anno Scolastico 1981/82 (1). 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Comprenso r i o Statale . E n t i , . I.P.A.B. _ E n t i . E " 1 1 P r l v - T o t a l e Local i Rel ig ios i Laic i l u ia ie 
01 Torino 57,52 84,76 100,00 37,52 47,77 55,24 
02 Ivrea 53,52 - - 74,19 — 54,85 
03 Pinerolo 48,50 - ^¿iif 65,96 — 50,34 
04 Vercelli 46,27 - - 47,62 43,28 45,96 
05 Biella 42,01 - - 87,50 66,67 47,01 
06 Borgosesia 39,53 - lMf-5. - 54,17 42,73 
07 Novara 51,14 - 50,49 61,29 52,24 
08 Verbano - Cusio - Ossola 45,77 - - 55,08 58,62 48,14 
09 Cuneo 48,89 75,00 - 54,84 88,89 51,27 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 45,94 - - — — 45,94 
11 Alba - Bra 50,00 - 23,40 62,22 48,35 
12 Mondovì 46,08 - - - — 46,08 
13 Asti 47,61 - - 72,97 48,00 50,45 
14 Alessandria 50,43 33,33 - 71,43 65,71 54,17 
15 Casale M.to 46,81 Jt'4 - 53,66 64,04 51,21 
Totale Piemonte 52,56 78,00 100,00 50,37 51,87 52,67 
{1) con riferimento al solo personale direttivo delle scuole statali il tasso di femminizzazione regionale risulta del 29,7% 
Tabella 102 - Scuola Media Superiore. Personale insegnante per tipo di insegnamento e gestione della scuola. 
Anno Scolastico 1981/82. 
Tipo d i 
i n s e g n a m e n t o Stata le 
Enti 
loca l i 
GESTIONE DELLA S C U O L A 
I.P.A.B. , E n t Ì . 
re l ig ios i 
Enti Pr. 
la ic i 
Tota le 
/. P. Agrario 210 _ _ _ _ 210 
1, P. Industriale 1.176 43 - 9 126 1.354 
1. P. Commerciale 1.013 7 - 21 70 1.111 
1. P. Alberghiero 311 - - 12 - 323 
1. P. Femminile 133 - - - - 133 
1. T. Agrario 249 - - 16 - 265 
1. T. Industriale 2.390 - - 192 333 2.915 
1. T. Commerciale 2.474 - - 125 217 2.816 
1. T. Geometri 724 - i j i 1 ^ 87 115 926 
1. T. Periti Az. 525 - - 42 567 
1. T. Femminile 50 45 - - 26 121 
1. Aeronautico - - - - 19 19 
Scuola Magistrale - 93 19 124 29 265 
Istituto Magistrale 760 - - 305 47 1.112 
Liceo Scientif. 1.478 - 155 140 1.773 
Liceo Classico 658 - - 215 31 904 
Liceo Linguist. - 12 • - , • 28 464 504 
Ist. d'Arte 220 - - - - 220 
Liceo Artistico 297 - - • - 107 404 
Sez. Sperimentale 207 - 67 274 
Totale 12.875 200 19 1.356 1.766 16.216 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Tipo di 
Insegnamento 
Statale Enti Locali 
I.P.A.B. Enti Religiosi 
Enti Priv. 
Laici Totale 
1. P. Agrario 8,02 — — — — 8,02 
1. P. Industriale 8,90 5,74 — 5,00 7,97 8,69 
1. P. Commerciale 11,68 8,29 - 7,48 5,20 11,17 
1. P. Alberghiero 8,15 - - 4,50 - 8,02 
1. P. Femminile 9,32 - - - - 9,32 
1. T. Agrario 8,56 - - 9,63 - - 8,63 
1. T. Industriale 9,09 - 8,20 7,42 8,84 
1. T. Commerciale 11,60 - - 15,46 9,56 11,62 
1. T. Geometri 11,37 - - 10,59 6,80 10,73 
1. T. Periti Az. 12,62 - - - 10,55 12,47 
1. T. Femminile 11,26 8,71 - - 0,96 8,10 
1. Aeronautica - - - 4,53 4,53 
Scuola Magistr. - 10,75 10,95 10,08 8,41 10,20 
Ist. Magistrale 12,13 - - 10,15 8,23 11,42 
Liceo Scientif. 13,35 - - 12,72 7,01 12,80 
Liceo Classico 12,44 - - 8,97 9,52 11,51 
Liceo Linguist. - 1,92 - 10,71 7,16 7,23 
ist. d'Arte 7,16 - - - ^ —'V* 7,16 
Liceo Artistico 5,55 - - 4,04 5,15 
Sez. Sperimentali 10,47 - - 9,84 10,59 
Totale 10,74 8,60 10,95 10,36 7,35 10,31 
Tabella 104 - Scuola Media Superiore. Rapporto alunni su insegnanti secondo il tipo di gestione della scuola per com-
prensorio. Anno Scolastico 1981/82. 
GESTIONE DELLA SCUOLA 









01 Torino 11,33 9,29 10,95 10,72 8,03 10,77 
02 Ivrea 10,42 - 7,77 - 10,25 
03 Pinerolo 10,99 - - 9,43 - 10,83 
04 Vercelli 10,40 - 7,71 4,28 9,54 
05 Biella 9,85 - - 13,63 10,86 10,22 
06 Borgosesia 9,30 - - 10,94 9,66 
07 Novara 10,21 - tùr fs 9,37 4,17 9,46 
08 Verbano - Cusio - Ossola 9,68 - ^ i f t f 10,02 7,66 9,58 
09 Cuneo 10,30 1,92 - 4,55 12,11 9,82 
10 Saluzzo - Savigliano - Fossano 10,27 - - 10,27 
11 Alba - Bra 10,49 - - 9,85 3,00 9,63 
12 Mondovì 9,08 - - - - 9,08 
13 Asti 10,16 • - - 9,26 5,93 9,59 
14 Alessandria 10,70 7,21 - 11,94 7,09 10,61 
15 Casale M.to 10,23 - - 9,32 6,42 9,32 
Totale Piemonte 10,74 8,60 10,95 10,36 7,35 10,31 
Tabella 105 - Scuola Media Superiore. Rapporto alunni su insegnanti negli anni scolastici dal 1978/79 al 1981/82, per 
comprensorio. 
TOTALE SCUOLE SCUOLE STATALI 
Comprensor io 1 9 / 8 / 7 9 1980/81 1981/82 1978/79 1980/81 1981/82 
01 Torino 10,73 10,86 10,77 11,16 11,30 11,33 
02 Ivrea 9,53 9,78 10,25 9,71 9,97 10,42 
03 Pinerolo 11,03 10,17 10,83 11,25 10,17 10,99 
04 Vercelli 9,53 9,35 9,54 10,44 10,15 10,40 
05 Biella 10,12 9,40 10,22 10,69 9,43 9,85 
06 Borgosesia 7,78 8,14 9,66 7,94 9,37 9,30 
07 Novara 9,95 9,95 9,46 10,74 10,77 10,21 
08 Verbano-Cusio-Ossola 9,10 9,25 9,58 8,47 9,15 9,68 
09 Cuneo 10,14 10,44 9,82 10,13 10,50 10,30 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossano 9,68 9,78 10,27 9,71 9,78 10,27 
11 Alba-Bra 10,26 9,94 9,63 10,70 10,77 10,49 
12 Mondovì 9,46 9,39 9,08 9,46 9,39 9,08 
13 Asti 9,54 9,46 9,59 9,82 9,79 10,16 
14 Alessandria 9,92 10,71 10,61 9,82 10,59 10,70 
15 Casale M.to 9,21 8,92 9,32 9,76 9,91 10,23 
Totale Piemonte 10,22 10,30 10,31 10,52 10,66 10,74 
Tabella 106 - Scuola Media Superiore. Personale non insegnante secondo il tipo di gestione della scuola, per compren-
sorio. Anno Scolastico 1981/82. 
Comprensor io Statale Enti 
local i 
GESTIONE DELLA SCUOLA 





01 Torino 2.111 55 7 152 154 2.479 
02 Ivrea 211 - ' - 10 - 221 
03 Pinerolo 135 - 5 - 140 
04 Vercelli 152 - - 4 14 170 
05 Biella 145 - / ! 10 2 157 
06 Borgosesia 65 - - - 7 72 
07 Novara 394 - - 20 14 428 
08 Verbano-Cusio-Ossola 226 - - 23 9 258 
09 Cuneo 168 2 - 4 2 176 
10 Saluzzo-Savigliano-Fossanò 159 - - - - 159 
11 Alba-Bra 117 - - 5 1 123 
12 Mondovì 116 - - - - 116 
13 Asti 223 - - 4 11 238 
14 Alessandria 332 6 - 41 12 391 
15 Casale M.to 120 - 16 12 148 
Totale Piemonte 4.674 63 7 294 238 5.276 
Tabella 107 - Scuola Media Superiore. Personale non insegnante per qualifica professionale, sesso e tipo di insegna-
mento. Anno Scolastico 1981/82. 
QUALIFICA PROFESSIONALE 
T ' P ° d i CONCETTO ESECUTIVO AUSILIARIO TECNICO TOTALE 
insegnamento 
MF F MF F MF F MF F MF F 
/. P. Agrario 5 3 39 30 92 52 23 1 159 86 
1. P. Industriale 24 18 170 105 295 118 81 2 570 243 
1. P. Commerciale 24 17 122 96 243 151 6 1 395 265 
1. P. Alberghiero 7 3 31 19 61 28 12 5 111 55 
1. P. Femminile 1 1 10 4 20 11 4 1 35 17 
1. T. Agrario 4 2 38 19 55 21 7 3 104 45 
1. T. industriale 47 25 315 191 522 178 229 14 1.113 408 
1. T. Commerciale 84 52 222 166 541 281 77 15 924 514 
1. T. Geometri 16 8 43 27 136 58 20 3 215 96 
1. T. Periti Az. 5 3 20 13 58 43 1 ' ' - i - ì à 84 59 
1. T. Femminile 6 5 8 3 24 16 1 - 39 24 
I. Aeronautico - - - - 1 1 - p i 1 1 
Scuola Magistrale 8 8 i V • 11 28 22 1 1 48 42 
Istituto Magistrale 39 35 63 50 154 107 14 3 270 195 
Liceo Scientif. 73 45 116 89 341 177 54 8 584 319 
Liceo Classico 52 34 64 35 178 98 19 1 313 168 
Liceo Linguist. 23 19 18 15 25 18 1 67 52 
Ist. d'Arte 6 1 23 15 48 24 1 - 78 40 
Liceo Artistico 8 6 31 21 56 28 6 1 101 56 
Sez. Sperimentale 4 4 12 10 37 20 12 - 65 34 
Totale 436 289 1.356 919 2.915 1.452 569 59 5.276 2.719 
Tabella 108 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento dall'anno scolastico 1977/78 all'anno scolastico 
1981/82. 
Tipo d i 
Insegnamento 1977 /78 
VALORI ASSOLUTI 
ANNO SCOLASTICO 
1 9 7 8 / 7 9 1980 /81 1 9 8 1 / 8 2 1 9 7 7 / 7 8 
VALORI PERCENTUALI 
ANNO SCOLASTICO 
1978 /79 1980 /81 1981 /82 
1. P. Agrario 1.620 1.768 1.990 1.685 1,1 , 1,1 1,2 1,0 
1. P. Industriale 11.281 11.920 11.619 11.767 7,4 7,5 7,1 7,0 
1. P. Commerciale 11.465 11.826 12.152 12.414 7,5 7,4 7,4 7,4 
1. P. Alberghiero 1.897 2.235 2.516 2.590 1,2 1,4 1,5 1,6 
1. P. Femminile 821 1.004 1.170 1.240 0,5 0,6 0,8 0,7 
1. T. Agrario 2.334 2.499 2.507 2.286 1,5 1,6 1,5 1,4 
1. T. Industriale 27.300 26.027 25.085 25.777 17,9 16,3 15,3 15,4 
1. T. Commerciale 28.797 30.789 32.248 32.711 18,8 19,3 19,7 19,6 
1. T. Geometri 9.595 9.622 9.761 9.937 6,3 6,0 6,0 5,9 
1. T. Periti Az. 6.298 6.546 6.889 7.070 4,1 4,1 4,2 4,2 
1. T. Femminile 1.240 1.186 999 980 0,8 0,7 0,6 0,6 
1. Aeronautico - - — 86 — ¡fPv-- — 0,1 
Scuola Magistr. 2.624 2.721 2.581 2.702 1,7 1,7 1,6 1,6 
Ist. Magistrale 10.111 11.521 12.341 12.702 6,6 7,2 7,5 7,6 
Liceo Scientif. 22.414 22.589 22.682 22.691 14,7 14,2 13,9 13,6 
Liceo Classico 9.610 9.968 10.376 10.408 6,3 6,3 6,3 6,2 
Liceo Linguist. 2.333 2.640 3.298 3.646 1,5 1,7 2,0 2,2 
Ist. d'Arte 991 1.144 1.533 1.576 0,7 0,7 0,9 0,9 
Liceo Artistico 2.175 2.209 1.930 2.080 1,4.. 1,4 1,2 1,3 
Sez. Sperimentali (1) - 1.241 2.167 2.901 - 0,8 1,3 1,7 
Totale 152.906 159.455 163.844 167.249 100,0 100,0 100,0 100,0 
(1) Nel 1977/78 le sezioni sperimentali non erano statisticamente evidenziate, i dati sono compresi tra quelli degli alunni riferiti ai vari tipi di insegnamento. 
Negli anni 1978/79 e 1980/81 i dati riportati per le sezioni sperimentali non comprendono quelli riguardanti la sperimentazione dell'istituto professionale agrario (il numero 
degli alunni interessati continua ad essere inserito nel totale riportato per l'insieme del tipo). 
Con l'anno 1981/82 tutti gli alunni dell'area della sperimentazione sono riportati alla voce "sezioni sperimentali". 
Tabella 109 - Scuola Media Superiore. Alunni delle sezioni sperimentali attivate nei vari tipi di insegnamento, ripartiti se-
condo gli indirizzi di sperimentazione. Anno Scolastico 1981/82. 
T ipo d i 
I nsegnamen to 
B ienn io 
C o m u n e 
S c i e n t i f i c o Agrar io Indus t r ia le C o m m e r c i a l e L i ngu i s t i co P e d a g o g i c o Tota le 
/. P. Agrario 206 — 110 _ 71 387 
1. P. Commerciale 50 — - — 27 24 — 101 
1. T. Industriale 352 65 243 — 35 43 738 
1. T. Commerciale 267 52 — - 69 - - 388 
1. T. Femminile 95 — — — 33 38 166 
Ist. Magistrale 137 31 - — - 37 288 493 
Liceo Scient. 331 79 - 55 44 42 77 628 
Totale 1.438 227 110 298 140 242 446 2.901 
Tabella 110-Scuola Media Superiore. Sedi ed alunni secondo le specializzazioni attinenti ai diversi tipi di insegnamento 
dall'anno scolastico 1978/79 all'anno scolastico 1981/82. 
ANNO SCOLASTICO A % 
1978/79 1980/81 1981/82 1978/79 
. . . . . . „ .. Alunni „ .. Alunni „ .. Alunni 1981/82 
Special,zzaz.om Sedi ¡ p s p e c Sedi | n s p e c Sedi i n s p e c 
ISTITUTO PROF. AGRARIO (1) 
Meccanico op. Agricolo 3 196 3 164 3 180 - 8,2 
Esperto Orticoltore 1 33 - - 2 143 + 333 
Esperto Coltivatore 5 287 3 213 1 59 - 80 
Esperto Vit-Cantiniere 3 247 5 330 4 270 + 9,3 
Frutticultore 1 43 1 67 1 70 + 62,8 
Floricult. -Giardiniere 1 44 1 69 1 73 + 65,9 
Esp. Silvcultore-Apicultore - - 1 65 1 55 OO 
Allev. Zootecnico - - - — 1 64 o o 
Agrotecnico 10 672 10 644 14 731 + 8,8 
Tecn. Ind. Enologiche-Viticole - - 1 14 1 40 O O 
Cond. Az. Zootecnica 1 50 ' 1 45 - — o o 
Op. Chim. Biologico jv - 2 104 - - -
Biennio Un. Sperimentale 3 167 3 222 - — o o 
Sperim. Indirizzo Agrario 1 18 — - — — • o o 
Sperim. Linguistico Com.le 1 11 2 53 — o o 
Totale (2) 16 1.768 16 1.990 14 1.685 - 4,7 
ISTITUTO PROF. INDUSTRIALE 
Tecn. Arte Bianca 1 20 1 32 1 24 + 2,0 
Tecn. Ind. Dolciaria 1 54 1 64 1 52 - 3,7 
Ass. Tessili 1 50 1 44 1 39 - 2,2 
Mobiliere Ebanista 1 20 1 26 1 28 + 4,0 
Disegn. Meccanico 10 965 8 919 8 897 - 7,1 
Elettricista inst. - Elettromec. 22 2.252 22 2.665 21 2.656 - 10,0 
Appar. elettronico 7 694 7 643 7 598 - 13,9 
Congegnatore Mecc. 26 1.996 24 1.888 23 1.778 - 10,9 
Mecc. Rip. Autoveicoli 5 664 5 682 6 776 + 16,9 
Mecc. Fresatore 2 86 2 171 1 59 - 31,4 
Mecc. Tornitore 7 372 7 435 6 542 + 45,7 
Odontotecnico (IV0 Anno) 9 1.753 9 1.983 7 2.019 + 15,2 
Montatore- rip. radio-TV 3 534 3 467 4 454 - 15,2 
Tecn. Ind. Elettriche - Elettroniche 14 505 14 560 14 652 + 29,1 
Tecn. Ind. Meccaniche 17 585 16 480 12 532 - 9,9 
Tecn. Ind. Automobilistico 1 52 1 23 2 56 + 7,7 
Odontotecnico (V° Anno) 2 80 4 114 4 140 + 7,5 
Op. Chimico 2 134 2 98 3 118 - 12,0 
Tecn. Ind. Chimiche 1 13 2 55 2 59 + 35,3 
Fotografo generico 3 139 2 109 2 127 - 8,7 
Fotolitografo 3 96 2 84 2 94 - 2,1 
Litoimpressore 2 26 1 29 1 27 + 3,8 
Tipocompositore 5 76 1 41 1 40 - 47,4 
Tecn. Ind. Grafiche e pubbl. 1 41 1 7 - — OO 
Totale (2) 51 11.907 45 11.619 42 11.767 - 1,2 
ISTITUTO PROF. COMMERCIALE 
Stenodattilografo 7 702 8 932 8 732 + 4,3 
Applicato Serv. Amm. 10 838 8 850 9 961 + 14,7 
Centranilista telef. per Ciechi 1 27 1 11 1 15 - 44,4 
Biennio Comune 51 6.749 46 6.391 47 6.221 - 7,8 
Coad. Segreteria Hand. - - 1 6 1 11 OO 

















Add. Contabilità Az.le 19 743 17 745 15 798 + 7,4 
Add. Ufficio Turistico 3 62 3 96 3 53 14,5 
Disegn. Pubblicitario 1 64 1 58 1 58 9,4 
Segr. Amministrazione 11 512 13 560 13 502 2,0 
Oper. Commerciale 4 112 5 223 6 257 + 129,5 
Oper. Turistico 3 63 3 103 3 120 + 90,5 
Analista Contabile 5 132 7 288 9 400 + 203,0 
Perito Aziendale 1 91 — — ', —. oo 
Totale (2) 58 11.718 54 12.152 56 12.414 + 5,9 
ISTITUTO PROF. ALBERGHIERO 
Cucina 8 716 9 966 8 917 + 28,1 
Sala Bar 9 728 9 766 9 878 + 20,6 
Segretaria Amministr. Albergo 5 727 4 704 5 670 7,9 
Tecn. Attività Alberghiere 1 64 1 80 2 125 + 95,3 
Totale (2) 10 2.235 11 2.516 13 2.590 + 15,9 
ISTITUTO PROF. FEMMINILE 
Disegn. Graf. Pubbl. 2 139 1 199 1 223 + 60,4 
Prepar. Labor. Chimico - Biol. 3 760 2 714 2 720 5,3 
Tecnico B 1 3 1 30 1 45 + 1400,0 
Tecnico A 2 102 2 227 2 252 + 147,0 
Totale (2) 5 1.004 2 1.170 2 1.240 + 23,5 
ISTITUTO TECNICO AGRARIO 
Viticult. enologo 1 466 1 535 1 503 + 7,9 
Generale 6 2.033 6 1.972 5 1.783 — 12,3 
Totale (2) 7 2.499 7 2.507 6 2.286 ' 8,6 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
Ind. tessile 3 169 3 186 3 235 + 39,1 
Periti maglieri 1 30 1 21 1 34 + 13,3 
Ind. Tintoria 2 199 2 169 2 177 _ 11,1 
Chimica Conciaria 1 124 4 651 1 78 — 37,1 
Meccanica 28 2.600 26 2.695 27 2.420 — 7,0 
Meccanica precisione 1 133 1 170 1 190 + 42,8 
Metalmeccanica 8 647 9 793 8 699 + 8,0 
Costr. areonautiche 3 703 4 770 4 780 + 10,9 
Elettrotecnica 26 3.012 21 2.277 22 2.394 — 20,6 
Elettronica Industriale 14 2.827 14 3.209 15 2.992 + 5,8 
Telecomunicazioni 3 601 3 578 2 557 — 7,3 
Energia nucleare 1 80 1 85 1 76 — 5,0 
Informatica 3 470 6 647 8 938 + 99,6 
Chimica industriale 11 1.409 8 673 11 1.105 — 21,6 
Arti fotografiche j ^ f l l 157 1 167 1 157 0,0 
Arti grafiche 1 180 1 170 TMf- 186 + 3,3 
Biennio Comune 66 12.686 58 11.824 51 11.059 — 12,8 
Totale (2) 71 26.027 68 25.085 59 24.077 — 7,5 
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
Mercantile 5 2.463 8 2.158 8 2.255 — 8,5 
Programmatore 2 158 4 307 4 665 + 320,9 
Amministrativo 85 27.778 94 29.344 97 29.791 + 7,2 
Amm. Industriale 2 390 2 387 — — OO 
Totale (2) 90 30.789 103 32.196 105 32.711 + 6,2 
Specia l izzaz ion i Sed i 
1978 /79 




A lunn i 
in spec . Sed i Sed i 
1981 /82 





ISTITUTO TECNICO FEMMINILE 
Economa dietista 1 110 1 154 1 165 + 50,0 
Generale 6 1.076 6 845 3 815 - 24,3 
Totale (2) 6 1.186 6 999 3 980 - 17,4 
ISTITUTO AERONAUTICO 
Biennio Comune - - 1 52 , 58 00 
Navigazione aerea - - - — 1 28 CO 
Totale (2) - 1 52 1 86 oo 
ISTITUTO D'ARTE 
Arte legno 2 81 2 132 2 132 + 63,0 
Arte metalli 2 214 2 338 2 307 + 43,5 
Arte pietra dura 1 62 1 104 1 85 + 37,1 
Arte ceramica 1 50 ' 1 47 1 49 - 2,0 
Arte tessuto 1 30 1 36 1 37 + 23,3 
Dis. architetto arredam. 3 268 3 294 3 285 + 6,3 
Dis. moda-costume 1 198 2 262 2 262 + 32,3 
Decor, pittorica - 1 19 1 32 O O 
Arte applicata 4 131 4 172 5 293 + 123,7 
Arte appi. Maturità 2 110 1 129 1 94 — 14,5 
Totale (2) 6 1.144 7 1.533 7 1.576 + 37,8 
LICEO ARTISTICO 
Sezione 1° 4 187 7 316 8 257 + 37,4 
Sezione 11° 10 634 7 489 9 663 + 4,6 
Biennio Comune 12 1.388 12 1.125 11 1.123 - 19,1 
Totale (2) 12 2.209 12 1.930 12 2.043 - 7,5 
(1) Per gli alunni dell'anno scolastico 1978/79 e 1980/81 i dati dell'lst. Prof. Agrario comprendono anche gli alunni di sezioni sperimentali. Confrontare tabelle 108 - 109. 
(2) Il totale riportato non è la sommaarltmetica della colonna, ma è riferito al totale degli istituti del tipo di insegnamento considerato, in quanto una stessa sede può avere più 
specializzazioni. 
O 4 s 
(D CO lí) 
T^ O O 
CO uri Tf 
oo 
CO LO LO CM LO YJ 
f t o co m o o en cm Tt co oo oo 
CO LO C\j O CO Y¿ 
f— lO 00 LO 00 Y— 
n r - co m m n 
TT Tf LO C\J CO T-
y^ t í cm co cm co 
O) O) LO O CO CO 00 
TJ- Yf Tf Y- Y-
r - ^ co 
CÓ 
C O C O C O L O C O I O L O C O C O C O O ) 













i o CM O ^ t M CO r - t t c\j I oo oo co l o -q- t— en ^ f ID N CO 
y j co co 
I I ^ I I I I I I I I I I I I I 23 
•a- | | cm 
en i a> 
I I I I co o o s co s 
Y- CO 
n m - j r -
00 Y-
Y- CO 
| 00 Ytf CM I Y— YÍ -q- CO Y— CO 
Y— Y— CO 
i l o o o e n c o o c o o c o c n i o 
y- y - , - co y- cm 
00 CO CM Y-
LO 
I I I I I I I I I I | Y - C M | C O Y - C M C O 
1 N I I I | I CM CO O 00 O CM I i —— Y t /Ti 
CM 
CO I I 
O f O) 
CM 
CM 
C J Y - ( J ) N C O Í ! ) ( O Y - Y } 





I I I I I I I I I I I I I I 1 £ CT> 
00 
N- 00 Y- CO I LO 
Y- 00 ' I I * - I I | C 0 C M Y - | C M 
co I CO CM I I 
oo 1 oo 1 1 
N S O T- N 
TJ- t— Y3-
Y- LO CM 
CÓ 
Yí N. | , - | | | I I I I I I I I I I I g 
«t 
'— I r—- ( I I I I r - ® o t v | 
K O S O 
Yt 00 Y-
I -— i I I i 1 I I I ) I I 
C O l O - a - f Y ^ i | | i I 00 I CO Y— O) CM CM | CNJ 
cm y— r— co ' en ' 
00 00 CD 
LO CT> CO LO CO 
00 CO LO O) co 
Ti- CO Tf-
ai 
I I I CO Y- | oo ' 1 
o 
CM 
Y- co Y- Y- ^ rv. | co 
00 1 co 
IV 
I I I | T- Y- CM I I I | C0 | ¡J; 
00 
CM 
CM LO I CO N N N N I I | 
y - oo oo m o y- 1 1 
Y- CO CM 
CO CO I Yf LO 00 CO Y- I 
CM CM o r -
co 
1 § l i l i l í I I I I I I 1 ^ W 
| C 0 Y 3 - | C M | ^ | | | | | | | | | | | | | | | O 0 0 
O CM 
CO Tf 
I O) CM Y-
CO Tf CM 
CO CO CM 
CO 
I CM LO | I I 
o> o 
en 
CO C0 CM Y- CO 
O) Y- C0 YÍ-
CO Yt 
CO CO YJ- OO Y- CO C0 
LO LO LO CM CM 
00 LO CM 
CÓ 
co 
lO 00 | | | | 
I I I-- <N I 
00 
00 LO LO CO 00 
Y- CO LO 
CM 00 
I : j <N I 
I I I I I I I I I I I I I I 
I I I I I 














I I I <M 
f - YJ- Yt O CM Y-
• f 00 Y- CO Y- co 







i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ « 
00 
o> 
en en co co 
Y- co Y- •>-





































c -O a E 
•2> o 




























s a S 
•-s P <u 







2 : £ 
Tabella 112 - Scuola Media Superiore. Alunni iscritti nei comprensori, distinti fra residenti e non residenti. 




















01 Torino 83.856 1.652 85.508 98,06 1,94 
02 Ivrea 4.418 565 4.983 88,66 11,33 
03 Pinerolo 3.705 1.138 4.843 76,50 23.49 
04 Vercelli 3.669 1.522 5.191 70,68 29,31 
05 Biella 4.605 176 4.781 96,31 3,68 
06 Borgosesia 1.657 468 2.125 77,97 22,02 
07 Novara 9.695 3.162 12.857 75,40 24,59 
08 Verbano - Cusio - Ossola 6.334 1.129 7.463 84,87 15,12 
09 Cuneo 4.471 565 5.036 88,78 11,21 
10 Sai uzzo - Savigliano - Fossano 3.577 8 4 9 , 4.426 80,81 19,18 
11 Alba - Bra 3.458 624 4.082 84,71 15,28 
12 Mondovi 2.298 598 2.896 79,35 20,64 
13 Asti 5.630 816 6.446 87,34 12,65 
14 Alessandria 11.880 853 12.733 93,30 6,69 
15 Casale M.to 2.675 1.164 3.839 69,67 30,33 
Tabella 113 - Scuola Media Superiore. Alunni residenti nei vari comprensori, distinti tra scolarizzati nel comprensorio e 













fuor i comprensor io 
01 Torino 83.856 2.312 86.168 97,31 2,69 
02 Ivrea 4.418 646 5.064 87,24 12,75 
03 Pinerolo 3.705 352 4.057 91,32 8,67 
04 Vercelli 3.669 279 3.948 92,93 7,06 
05 Biella 4.605 681 5.286 87,11 12,88 
06 Borgosesia 1.657 778 2.435 68,04 31,95 
07 Novara 9.695 677 10.372 93,47 6,52 
08 Verbano - Cusio - Ossola 6.334 531 6.865 92,26 7,73 
09 Cuneo 4.471 337 4.808 92,99 7,00 
10 Sai uzzo - Savigliano - Fossano 3.577 900 4.477 79,89 20,10 
11 Alba - Bra 3.458 957 4.415 78,32 21,67 
12 Mondovi 2.298 240 2.538 90,54 9,45 
13 Asti 5.630 620 6.250 90,08 9.92 
14 Alessandria 11.880 778 12.658 93,85 6,14 
15 Casale M.to 2.675 456 3.131 85,43 14,67 
Gestione Sedi A u l e , . Altre Classi l s c r i t t i l s c r l t t i l s c r i t t i R i P e t R i P e t - R iPet- Inse-
ordinarie special i maschi femmine totale maschi femmine totale gnanti 
Provincia di TORINO 
Statali 220 2.866 759 122 3.114 37.794 39.054 76.848 3.931 3.092 7.023 6.822 
Enti Locali 5 63 6 - 69 72 1.452 1.524 — 171 171 164 
I.P.A.B. 1 6 7 - 6 - 208 208 — 4 4 19 
Enti Religiosi 43 273 172 10 268 4.191 3.153 7.344 84 72 156 699 
Enti Pr. Laici 50 368 115 25 384 5.367 3.625 8.992 314 159 473 1.120 
Totale Provincia 319 3.576 1.059 157 3.841 47.424 47.492 94.916 4.329 3.498 7.827 8.824 
Provincia di VERCELLI 
Statali 38 457 186 162 463 5.874 4.797 10.671 459 272 731 1.069 
Enti Religiosi 5 26 9 6 26 91 616 707 7 22 29 61 
Enti Pr. Laici 10 42 19 3 42 139 529 668 9 9 18 102 
Totale Provincia 53 525 214 171 531 6.104 5.942 12.046 475 303 778 1.232 
Provincia di NOVARA 
Statali 60 664 238 68 719 9.333 7.750 17.083 715 398 1.113 1.704 
Enti Religiosi 18 91 46 4 87 857 1.290 2.147 57 32 89 221 
Enti Pr. Laici 12 69 22 12 65 306 1.156 1.462 33 31 64 247 
Totale Provincia 90 824 306 84 871 10.496 10.196 20.692 805 461 1.266 2.172 
Provincia di CUNEO 
Statali 65 652 281 76 683 7.151 8.309 .15.460 562 447 1.009 1.534 
Enti Locali 1 3 3 1 3 20 23 — 4 4 12 
Enti Religiosi 6 33 14 13 31 232 372 604 8 21 29 78 
Enti Pr. Laici 3 17 12 - 17 67 286 353 12 2 14 63 
Totale Provincia 75 706 307 92 732 7.453 8.987 16.440 582 474 1.056 1.687 
Provincia di ASTI 
Statali 19 226 94 21 245 3.149 2.388 5.537 265 137 402 554 
Enti Religiosi 4 31 11 - 30 60 625 685 4 23 27 74 
Enti Pr. Laici 3 30 9 - 24 226 219 445 1 3 4 75 
Totale Provincia 26 287 114 21 299 3.435 3.232 6.667 270 163 433 703 
Provincia di ALESSANDRIA 
Statali 41 519 210 52 543 6.618 6.075 12.693 562 367 929 1.192 
Enti Locali 1 8 5 - 8 142 31 173 24 6 30 24 
Enti Religiosi 15 97 52 7 97 1.048 1.507 2.555 73 55 128 223 
Enti Pr. Laici 10 56 17 8 53 481 586 1.067 35 14 49 159 
Totale Provincia 67 680 284 67 701 8.289 8.199 16.488 694 442 1.136 1.598 
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Tabella 116 - Situazione Edilizia - Utilizzo di edifici precari secondo la gestione ed il grado scolastico 
Anno Scolastico 1981/82 







Parz ia lmente 
Precar ie 
% Totale 
A lunn i 
A lunn i 





Statale 789 3 0,38 6 0,76 48.500 96 0,20 
Enti locali 181 ? - - 0,00 8 4,42 15.729 90 0,57 
1.P.A.B. 397 - 0,00 27 6,80 20.468 23 0,11 
Enti religiosi 321 1 0,31 18 5,61 18.306 16 0,01 
Enti Pr. laici 188 0,00 10 5,32 7.843 19 0,24 
Totale 1.876 4 0,21 69 3,68 110.846 244 0,22 
SCUOLA ELEMENTARE 
Statale + enti locali 2.667 18 0,67 88 3,30 278.206 1.920 0,69 
I.P.A.B. 14 0,00 IPiP 0,00 1.614 — 0,00 
Enti religiosi 111 - 0,00 1 0,90 16.036 — 0,00 
Enti Pr. laici 20 - 0,00 - 0,00 2.123 — 0,00 
Totale 2.812 18 0,64 89 3,17 297.979 1.920 0,64 
SCUOLA MEDIA INFERIORE 
Statale 735 6 0,82 71 9,66 184.980 2.256 1,22 
I.P.A.B. 2 - 0,00 - 0,00 447 — 0,00 
Enti religiosi 101 - 0,00 3 2,97 15.107 — 0,00 
Enti Pr. laici 6 - 0,00 - 0,00.. 664 — 0,00 
Totale 844 6 0,71 74 8,77 201.198 2.256 1,12 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Statale 444 40 9,01 28 6,31 138.292 1.726 1,25 
Enti locali 7 - 0,00 2 28,57 1.720 - 0,00 
I.P.A.B. 1 - 0,00 - 0,00 208 — 0,00 
Enti religiosi 91 - 0,00 - 0,00 14.042 0,00 
Enti Pr. laici 88 7 7,95 - 0,00 12.987 0,00 
Totale 631 47 7,45 30 4,75 167.249 1.726 1,03 
(1) Gli alunni In locali precari comprendono sia quelli delle sedi completamente precarie sia quelli delle sedi miste. 
Tabella 117 - Situazione Edilizia - Utilizzo degli edifici precari nei diversi gradi scolatici. Scuole statali (1). 
Anni Scolastici 1976/77 - 1977/78 - 1981/82 
G r a d o 
S c o l a s t i c o 
Sed i 
Tota le 
1 9 7 6 - 7 7 




1 9 7 7 - 7 8 
S e d i 
Prec. % 
S e d i 




1 9 8 1 - 8 2 
% 




Materne 1.846 77 4,2 1.824 137 7,5 1.876 4 0,2 69 3,7 
Elementari 3.079 285 9,3 2.905 277 9,5 2.667 18 0,7 88 3,3 
M. Inferiori 773 116 15,0 711 118 14,5 735 6 0,8 71 9,6 
M. Superiori 381 53 14,0 408 62 15,2 443 30 6,8 28 6,3 
Totale sedi 6.079 531 8,7 5.848 594 10,2 5.721 58 1,0 256 4,5 
(1) I dati relativi alle Scuole Materne si riferiscono al complesso delle scuole statali e non statali. 
Tabella 118 - Situazione Edilizia - Destinazione d'uso dei locali precari secondo il tipo di unità scolastica nella Scuola Me-












Totale Precarie % 
4.870 83 1,70 
222 - 0,00 
558 25 4,48 
208 3 1,44 
64 2 3,13 
675 9 1,33 
6.597 122 1,85 
AULE SPECIALI E 
LABORATORI 
Totale Precarie % 
1.814 19 1,05 
78 - 0,00 
84 2 2,38 
99 2 2,02 
5 2 40,00 
204 - 0,00 
2.284 25 1,09 
ALTRI LOCALI 
Totale Precarie % 
457 13 2,84 
27 - 0,00 
59 - 0,00 
15 - 0,00 
9 1 11,11 
25 - 0,00 
592 14 2,36 
TOTALE LOCALI 
Totale Precarie % 
7.141 115 1,61 
327 - 0,00 
701 27 3,85 
322 5 1,55 
78 5 6,41 
904 9 1,00' 
9.473 161 1,70 
Tabella 119 - Situazione Edilizia - Destinazione d'uso dei locali secondo la gestione, nella Scuola Media Inferiore. 
Anno Scolastico 1981/82 
Gestione Sedi 
Aule Altri Totale 
Ordinar ie Special i Local i Locali 
VALORI ASSOLUTI 
Statali 735 8.488 1.967 733 11.188 
I.P.A.B. 2 17 4 - 21 
Enti Religiosi 101 538 252 58 848 
Enti Pr. Laici 6 28 6 4 38 
Totale 844 9.071 2.229 795 12.095 
VALORI RELATIVI 
Statali 87,09 93,57 88,25 92,20 92,51 
I.P.A.B. 0,24 0,19 0,18 0,00 0,18 
Enti Religiosi 11,97 5,93 11,31 7,30 7,02 
Enti Pr. Laici 0,71 0,31 0,27 0,50 0,32 
Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
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Tabella 131 - Scuola Media Superiore. Sedi e alunni per tipo di insegnamento. Totale scuole e scuole statali. 

















I.P. Agrario 15 15 1.515 1.515 259 259 1.774 1.774 
I.P. industriale 46 39 11.347 10.320 737 507 12.084 10.827 
I.P. Commerciale 56 48 646 548 12.028 11.566 12.674 12.114 
I.P. Alberghiero 13 12 1.414 1.361 1.223 1.213 2.637 2.574 
I.P. Femminile 2 2 193 193 1.138 1.138 1.331 1.331 
I.T. Agrario 6 5 1.786 1.635 316 316 2.102 1.951 
I.T. Industriale 62 48 23.902 20.462 1.842 1.754 25.744 22.216 
I.T. Commerciale 102 83 11.749 9.722 20.837 18.714 32.586 28.436 
I.T. Geometri 43 30 8.965 7.357 1.676 1.522 10.641 8.879 
I.T. Periti Az. 24 22 755 694 6.277 5.923 7.032 6.617 
I.T. Femminile 3 1 1 1 959 566 960 567 
1. Aeronautico 1 - 139 - 5 j | j f 144 — 
Scuola Magistrale 16 : - - 2.788 - 2.788 — 
Ist. Magistrale 51 26 742 534 11.818 8.762 12.560 9.296 
Liceo Scientifico 68 48 12.988 10.814 10.169 9.432 23.157 20.246 
Liceo classico 52 31 4.194 2.870 6.013 5.170 10.207 8.040 
Liceo linguistico 27 392 - 3.373 - 3.765 -
Ist. d'Arte 7 7* . 529 529 1.139 1.139 1.668 1.668 
Liceo Artistico 13 7 624 522 1.536 1.209 2.160 1.731 
Sez. Sperimentali 15 11 1.215 1.142 1.882 1.192 3.097 2.334 
Totale 622 435 83.096 70.219 86.015 70.382 169.111 140.601 
Tabella 132 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di Insegnamento e per comprensorio. 
Totale scuole e scuole statali. Anno Scolastico 1982/83. 













Comprensorio di TORINO 
I.P. Agrario 252 252 33 33 285 285 
I.P. Industriale 6.212 5.577 326 197 6.538 5.774 
I.P. Commerciale 286 249 5.237 5.136 5.523 5.385 
I.P. Alberghiero 474 474 514 514 988 988 
I.P. Femminile 193 193 1.138 1.138 1.331 1.331 
I.T. Agrario 690 539 117 117 807 656 
I.T. Industriale 13.344 10.258 913 871 14.257 11.129 
I.T. Commerciale 5.278 4.425 9.808 8.720 15.086 13.145 
I.T. Geometri 3.821 2.921 482 412 4.303 3.333 
I.T. Periti Az. 624 590 5.044 4.874 5.668 5.464 
I.T. Femminile 1 1 945 566 946 567 
1. Aeronautico 139 — 5 — 144 — 
Scuola Magistrale - - 1.338 — 1.338 — 
Ist. Magistrale 425 308 5.506 4.481 5.931 4.789 
Liceo Scientifico 7.376 5.640 5.513 4.850 12.889 10.490 
Liceo classico 2.353 1.425 3.163 2.483 5.516 3.908 
Liceo linguistico 217 - 1.982 — 2.199 — 
Ist. d'Arte - - 366 366 366 366 
Liceo Artistico 449 392 922 786 1.371 1.178 
Sez. Sperimentali 503 503 523 354 1.026 857 
Totale Comprensorio 42.637 33.747 43.875 35.898 86.512 69.645 
Comprensorio di IVREA 
I.P. Agrario 214 214 38 38 252 252 
I.P. Industriale 302 302 2 2 304 304 
I.P. Commerciale 13 13 492 492 505 505 
I.T. Industriale 725 725 100 100 825 825 
I.T. Commerciale 279 279 616 616 895 895 
I.T. Geometri 231 231 57 57 288 288 
Scuola Magistrale - - 91 - 91 < — 
Ist. Magistrale - — 133 — 133 
Liceo Scientifico 274 274 245 245 519 519 
Liceo classico 179 154 226 226 405 380 
Ist. d'Arte 50 50 161 161 211 211 
Sez. Sperimentali 198 198 431 431 629 629 
Totale Comprensorio 2.465 2.440 2.592 2.368 5.057 4.808 
Comprensorio di PINEROLO 
I.P. Agrario 100 100 21 21 121 121 
I.P. Industriale 296 296 — 296 296 
I.P. Commerciale 11 4 174 97 185 101 
I.P. Alberghiero 254 254 243 243 497 497 
I.T. Industriale 311 270 7 7 318 277 
I.T. Commerciale 369 369 826 826 1.195 1.195 
I.T. Geometri 454 454 64 64 518 518 
Ist. Magistrale 37 37 647 647 684 684 
Liceo Scientifico 323 323 257 257 580 580 
Liceo classico 106 73 171 139 277 212 
Sez. Sperimentali 62 — 187 — 249 -
Totale Comprensorio 2.323 2.180 2.597 2.301 4.920 4.481 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Tipo di insegnamento 
Totale Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
Comprensorio di VERCELLI 
I.P. Industriale 500 482 124 124 624 606 
I.P. Commerciale 12 12 445 445 457 457 
I.T. Agrario 251 251 56 56 307 307 
I.T. Industriale 552 552 81 81 633 633 
I.T. Commerciale 386 386 727 727 1.113 1.113 
I.T. Geometri 360 307 67 62 427 369 
Scuola Magistrale - - 120 % - | l 120 -
Ist. Magistrale 27 27 516 516 543 543 
Liceo Scientifico 328 293 244 233 572 526 
Liceo classico 90 90 172 172 262 262 
Liceo linguistico 17 - 107 - - 124 -
Liceo Artistico 12 - 39 51 -
Totale Comprensorio 2.535 2.400 2.698 2.416 5.233 4.816 
Comprensorio di BIELLA 
I.P. Industriale 436 436 5 5 441 441 
I.P. Commerciale 11 11 310 216 321 227 
I.P. Alberghiero 99 99 49 49 148 148 
I.T. Industriale 819 819 181 181 1.000 1.000 
I.T. Commerciale 345 306 738 607 1.083 913 
I.T. Geometri 370 370 165 165 535 535 
Scuola Magistrale - - 147 - 147 -
Ist. Magistrale 10 - 205 - 215 — 
Liceo Scientifico 307 307 248 248 555 555 
Liceo Classico 115 115 232 232 347 347 
Liceo Linguistico 7 * —_ 82 - 89 — 
Liceo Artistico 4 - 34 - 38 
Totale Comprensorio 2.523 2.463 2.396 1.703 4.919 4.166 
Comprensorio di BORGOSESIA 
I.P. Industriale 392 392 15 15 407 407 
I.P. Commerciale 17 - 75 - 92 -
I.P. Alberghiero 150 150 182 182 332 332 
I.T. Industriale 147 147 20 20 167 167 
I.T. Commerciale 234 91 357 224 591 315 
Ist. Magistrale • - - 59 j a S s « 59 -
Liceo Scientifico 127 127 154 154 281 281 






















Comprensorio di NOVARA 
I.P. Industriale 467 467 i 1 468 468 
I.P. Commerciale 68 31 811 696 879 727 
I.T. Agrario 420 420 96 96 516 516 
I.T. Industriale 2.346 2.346 79 79 2.425 2.425 
I.T. Commerciale 866 866 1.390 1.390 2.256 2.256 
I.T. Geometri 571 441 149 149 720 590 
I.T. Periti Az. 53 53 771 771 824 824 
I.T. Femminile - - 14 - 14 — 
Scuola Magistrale - - 172 - 172 — 
Ist. Magistrale 44 44 1.087 839 1.131 883 
Liceo Scientifico 1.043 887 747 747 1.790 1.634 
Liceo classico 327 198 403 377 730 575 
Liceo linguistico 56 - 380 - 436 -
Liceo Artistico 109 100 386 345 495 445 
Sez. Sperimentali 11 - 77 - 88 -
Totale Comprensorio 6.381 5.853 6.563 5.490 12.944 11.343 
Comprensorio di VERBANO-CUSIO-OSSOLA 
I.P. Agrario 189 189 62 62 251 251 
I.P. Industriale 454 454 71 71 525 525 
I.P. Commerciale 6 6 269 269 275 275 
I.P. Alberghiero 265 212 121 . . 111 386 323 
I.T. Industriale 1.149 1.149 166 166 1.315 1.315 
I.T. Commerciale 450 450 817 817 1.267 1.267 
I.T. Geometri 473 473 108 108 581 581 
I.T. Periti Az. 78 51 462 278 540 329 
Scuola Magistrale - - 176 • ^ 176 -
Ist. Magistrale 9 - 368 - 377 -
Liceo Scientifico 577 338 356 297 933 635 
Liceo classico 174 72 229 128 403 200 
Liceo linguistico 17 - 157 - 174 -
Sez. Sperimentali 241 241 173 173 414 414 
Totale Comprensorio 4.082 3.635 3.535 2.480 7.617 6.115 
Comprensorio di CUNEO 
I.P. Industriale 235 235 2 2 237 237 
I.P. Commerciale 26 26 636 636 662 662 
I.T. Industriale 590 590 65 65 655 655 
I.T. Commerciale 392 392 689 689 1.081 1.081 
I.T. Geometri 380 380 85 85 465 465 
Scuola Magistrale - — 220 - 220 -
Ist. Magistrale 25 25 552 456 577 481 
Liceo Scientifico 230 230 216 216 446 446 
Liceo classico 155 134 223 223 378 357 
Liceo Artistico 30 30 78 78 108 108 
Sez. Sperimentali 128 128 151 151 279 279 
Totale Comprensorio 2.191 2.170 2.917 2.601 5.108 4.771 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Totale Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Tipo di insegnamento S c u o | e s t a ( a | i S c u 0 | e s t a t a | | S c u Q | e s t a t a , . 
Comprensorio SALUZZO-SAVIGLIANO-FOSSANO 
I.P. Agrario 239 239 34 34 273 273 
I.P. Industriale 287 287 3 3 290 290 
I.P. Commerciale 28 28 704 704 732 732 
I.T. Industriale 631 631 87 87 718 718 
I.T. Commerciale 422 422 804 804 1.226 1.226 
I.T. Geometri 239 239 54 54 293 293 
Ist. Magistrale 12 12 190 190 202 202 
Liceo Scientifico 233 233 269 269 502 502 
Liceo classico 47 47 102 102 149 149 
Ist. d'Arte 87 87 106 106 193 193 
Totale Comprensorio 2.225 2.225 2.353 2.353 4.578 4.578 
Comprensorio di ALBA-BRA 
I.P. Agrario 77 77 10 10 87 87 
I.P. Commerciale 63 63 668 668 731 731 
I.T. Agrario 425 425 47 47 472 472 
I.T. Industriale 217 - 16 - 233 -
I.T. Commerciale 331 331 624 624 955 955 
I.T. Geometri 240 240 52 52 292 292 
Ist. Magistrale 29 12 561 301 590 313 
Liceo Scientifico 215 215 194 194 409 409 
Liceo classico 127 83 119 119 246 202 
Liceo linguistico 5 - 77 82 
Totale Comprensorio 1.729 1.446 2.368 2.015 4.097 3.461 
Comprensorio di MONDOVÌ 
I.P. Industriale 233 233 82 82 315 315 
I.P. Commerciale 6 6 283 283 289 289 
I.P. Alberghiero 172 172 114 114 286 286 
I.T. Industriale 354 354 13 13 367 367 
I.T. Commerciale 170 170 448 448 618 618 
I.T. Geometri 260 260 71 71 331 331 
Ist. Magistrale 6 6 202 202 208 208 
Liceo Scientifico 116 116 87 87 203 203 
Liceo classico 52 52 110 110 162 162 
Sez. Sperimentali 72 72 83 83 155 155 
Totale Comprensorio 1.441 1.441 1.493 1.493 2.934 2.934 
Comprensorio di ASTI 
I.P. Agrario 209 209 38 38 247 247 
I.P. Industriale 804 608 66 4 870 612 
I.P. Commerciale 25 25 444 444 469 469 
I.T. Industriale 629 629 12 12 641 641 
I.T. Commerciale 557 540 869 860 1.426 1.400 
I.T. Geometri 308 308 43 43 351 351 
Scuola Magistrale - - 194 - 194 — 
Ist. Magistrale 31 19 552 370 583 389 
Liceo Scientifico 400 392 364 360 764 752 
Liceo classico 107 65 129 125 236 190 
Liceo linguistico 16 - 113 - 129 — 
Ist. d'Arte 58 58 190 190 248 248 
Liceo Artistico 6 - 28 34 -
Sez. Sperimentali - - 257 - 257 — 
Totale Comprensorio 3.150 2.853 3.299 2.446 6.449 5.299 










I.P. Industríale 729 551 40 1 769 552 
I.P. Commerciale 71 71 1.268 1.268 1.339 1.339 
I.T. Industriale 1.585 1.489 71 41 1.656 1.530 
I.T. Commerciale 1.085 492 1.541 917 2.626 1.409 
I.T. Geometri 688 500 196 136 884 636 
Scuola Magistrale — - 235 — 235 — 
Ist. Magistrale 77 34 998 518 1.075 552 
Liceo Scientifico 1.198 1.198 1.055 1.055 2.253 2.253 
Liceo classico 283 283 581 581 864 864 
Liceo linguistico 35 - 276 — 311 — 
Ist. d'Arte 334 334 316 316 650 650 
Totale Comprensorio 6.085 4.952 6.577 4.833 12.662 9.785 
Comprensorio di CASALE M.TO 
I.P. Agrario 235 235 23 23 258 258 
I.P. Commerciale 3 3 212 212 215 215 
I.T. Industriale 503 503 31 31 534 534 
I.T. Commerciale 585 203 583 445 1.168 648 
I.T. Geometri 570 233 83 64 653 297 
Scuola Magistrale - - 95 - 95 — 
Ist. Magistrale 10 10 242 242 252 252 
Liceo Scientifico 241 241 220 - 220 461 461 
Liceo classico 55 55 84 84 139 139 
Liceo linguistico 16 - 129 — 145 — 
Liceo Artistico 14 i l i ? , 49 63 
Totale Comprensorio 2.223 1.483 1.751 1.321 3.983 2.804 
Totale Piemonte 83.096 70.219 86.015 70.382 169.111 140.601 
Tabella 133 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e provincia. Totale scuole e scuole statali. 
Anno Scolastico 1982/83 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
_ Totale Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Tipo di insegnamento S c u o | e s t a t a | . S c u o | e S l a t a | . S c u o | e s t a t a | i 
Provincia di TORINO 
i.P. Agrario 566 566 92 92 658 658 
i.P. Industriale 6.595 5.960 328 199 6.923 6.159 
i.P. Commerciale 310 266 5.903 5.725 6.213 5.991 
I.P. Alberghiero 728 728 757 757 1.485 1.485 
I.P. Femminile 193 193 1.138 1.138 1.331 1.331 • 
I.T. Agrario 690 539 117 117 807 656 
I.T. Industriale 14.380 11.253 1.020 978 15.400 12.231 
I.T. Commerciale 5.838 4.985 11.089 10.001 16.927 14.986 
I.T. Geometri 4.506 3.606 603 533 5.109 4.139 
I.T. Periti Az. 624 590 5.044 4.874 5.668 5.464 
I.T. Femminile 1 1 945 566 946 567 
1. Aeronautico 139 5 - 144 -
Scuola Magistrale - - 1.429 - 1.429 -
Ist. Magistrale 462 345 6.286 5.128 6.748 5.473 
Liceo Scientifico 7.973 6.237 6.015 5.352 13.988 11.589 
Liceo Classico 2.638 1.652 3.560 2.848 6.198 4.500 
Liceo Linguistico 217 - 1.982 - 2.199 -
Ist. D'Arte 50 50 527 527 577 577 
Liceo Artistico 449 392 922 786 1.371 1.178 
Sez. Sperimentali 763 701 1.141 785 1.904 1.486 
Totale provincia 47.122 38.064 48.903 40.406 96.025 78.470 
Provincia di VERCELLI 
I.P. Agrario 88 88 1- 1 89 89 
I.P. Industriale 1.328 1.310 144 144 1.472 1.454 
I.P. Commerciale 27 23 778 661 805 684 
I.P. Alberghiero 249 249 231 231 480 480 
I.T. Agrario 251 251 56 56 307 307 
I.T. Industriale 1.518 1.518 282 282 1.800 1.800 
I.T. Commerciale 910 871 1.850 1.719 2.760 2.590 
I.T. Geometri 730 677 232 227 962 904 
Scuola Magistrale - - 267 267 
Ist. Magistrale 37 27 780 516 817 543 
Liceo Scientifico 762 727 646 635 1.408 1.362 
Liceo Classico 229 229 473 473 702 702 
Liceo Linguistico 30 - 259 - 289 -
Liceo Artistico 16 - 73 - 89 -
Totale provincia 6.175 5.970 6.072 4.945 12.247 10.915 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Tipo di insegnamento T o t a l e S c u o l e T o t a l e S c u o l e Totale Scuole 
Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
Provincia di NOVARA 
i.P. Agrario 189 189 62 62 251 251 
i.P. industriale 921 921 72 72 993 993 
I.P. Commerciale 87 37 1.132 965 1.219 1.002 
I.P. Alberghiero 265 212 121 111 386 323 
I.T. Agrario 420 420 96 96 516 516 
I.T. Industriale 3.495 3.495 245 245 3.740 3.740 
I.T. Commerciale 1.459 1.316 2.340 2.207 3.799 3.523 
I.T. Geometri 1.044 914 257 257 1.301 1.171 
1. T. Periti Az. 131 104 1.233 1.049 1.364 1.153 
I.T. Femminile — — 14 14 
Scuola Magistrale - — 348 — 348 
Ist. Magistrale 53 44 1.455 839 1.508 883 
Liceo Scientifico 1.620 1.225 1.103 1.044 2.723 2.269 
Liceo Classico 501 270 632 505 1.133 775 
Liceo Linguistico 73 - 537 — 610 
Liceo Artistico 109 100 386 345 495 445 
Sez. Sperimentali 252 241 250 173 502 414 
Totale provincia 10.619 9.488 10.283 7.970 20.902 17.458 
Provincia di CUNEO 
I.P. Agrario 316 316 44 44 360 360 
I.P. Industriale 755 755 87 - 87 842 842 
I.P. Commerciale 123 123 2.291 2.291 2.414 2.414 
I.P. Alberghiero 172 172 114 114 286 286 
I.T. Agrario 425 425 47 47 472 472 
I.T. Industriale 1.792 1.575 181 165 1.973 1.740 
I.T. Commerciale 1.315 1.315 2.565 2.565 3.880 3.880 
I.T. Geometri 1.119 1.119 262 262 1.381 1.381 
Scuola Magistrale — — 220 — 220 — 
Ist. Magistrale 72 55 1.505 1.149 1.577 1.204 
Liceo Scientifico 794 794 766 766 1.560 1.560 
Liceo Classico 381 316 554 554 935 870 
Liceo Linguistico 5 — 77 — 82 — 
Ist. D'Arte 87 87 106 106 193 193 
Liceo Artistico 30 30 78 78 108 108 
Sez. Sperimentali 200 200 234 234 434 434 
Totale provincia 7.586 7.282 9.131 8.462 16.717 15.744 
Provincia di ASTI 
I.P. Agrario 209 209 38 38 247 247 
I.P. Industriale 1.019 823 66 4 1.085 827 
I.P. Commerciale 25 25 444 444 469 469 
I.T. Industriale 629 629 12 12 641 641 
I.T. Commerciale 557 540 869 860 1.426 1.400 
I.T. Geometri 308 308 43 43 351 351 
Scuola Magistrale — — 194 — 194 — 
Ist. Magistrale 31 19 552 370 583 389 
Liceo Scientifico 400 392 364 360 764 752 
Licei Classico 107 65 129 125 236 190 
Liceo Linguistico 16 — 113 • — 129 — 
Ist. D'Arte 58 58 190 190 248 248 
Liceo Artistico 6 — 28 — 34 — 
Sez. Sperimentali — — 257 — 257 — 
Totale provincia 3.365 3.068 3.299 2.446 6.664 5.514 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Totale Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Tipo di insegnamento Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
Provincia di ALESSANDRIA 
I.P. Agrario 147 147 22 22 169 169 
I.P. Industriale 729 551 40 1 769 552 
I.P. Commerciale 74 74 1.480 1.480 1.554 1.554 
I.T. Industriale 2.088 1.992 102 72 2.190 2.064 
I.T. Commerciale 1.670 695 2.124 1.362 3.794 2.057 
I.T. Geometri 1.258 733 279 200 1.537 933' 
Scuola Magistrale rlf - 330 330 -
Ist. Magistrale 87 44 1.240 760 1.327 804 
Liceo Scientifico 1.439 1.439 1.275 1.275 2.714 2.714 
Liceo Classico 338 338 665 665 1.003 1.003 
Liceo Linguistico 51 - 405 - 456 -
Ist. D'Arte 334 334 316 316 650 650 
Liceo Artistico 14 49 - 63 -
Totale provincia 8.229 6.347 8.327 6.153 16.556 12.500 
Totale Piemonte 83.096 70.219 86.015 70.382 169.111 140.601 
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Tabella 135 - Scuola Media Superiore. Sedi e alunni per tipo di insegnamento. Totale scuole e scuole statali. 

















I.P. Agrario 15 15 1.520 1.520 261 261 1.781 1.781 
I.P. Industriale 46 39 11.478 10.511 775 526 12.254 11.038 
I.P. Commerciale 57 49 676 601 12.598 12.168 13.274 12.769 
I.P. Alberghiero 13 12 1.564 1.500 1.452 1.447 3.016 2.947 
I.P. Femminile 2 2 261 261 1.297 1.297 1.558 1.558 
I.T. Agrario 5 4 1.705 1.551 307 307 2.012 1.858 
I.T. Industriale 61 46 24.776 21.456 2.280 2.178 27.057 23.635 
I.T. Commerciale 94 76 12.010 10.135 20.648 18.630 32.660 28.766 
I.T. Geometri 44 29 9.181 7.275 1.752 1.500 10.933 8.775 
I.T. Periti Az. 22 20 801 743 6.451 6.110 7.252 6.853 
I.T. Femminile 3 I r t i 3 3 1.060 669 1.063 672 
1. Aeronautico 1 167 - 4 171 -
Scuola Magistrale 16 - - 2.649 - 2.649 -
Ist. Magistrale 53 26 868 625 11.483 8.329 12.350 8.954 
Liceo Scientifico 68 48 13.285 11.090 10.762 9.957 24.047 21.047 
Liceo Classico 50 29 4.021 2.774 6.071 5.203 10.092 7.977 
Liceo Linguistico 27 390 - 3.325 - 3.715 -
Ist. D'Arte 7 6 560 529 1.235 1.113 1.795 1.642 
Liceo Artistico 13 7 675 573 1.811 1.432 2.471 2.000 
Sez. Sperimentali 15 12 1.216 1.204 1.630 1.309 2.846 2.513 
Totale 612 421 85.157 72.351 87.851 72.436 172.996 144.785 
Tabella 136 -Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e per comprensorio. 
Totale scuole e scuole statali. Anno Scolastico 1983/84. 










I.P. Agrario 277 277 30 30 307 307 
I.P. Industriale 6.178 5.567 342 206 6.520 5.773 
I.P. Commerciale 292 264 5.434 5.353 5.726 5.617 
I.P. Alberghiero 516 516 559 559 1.075 1.075 
I.P. Femminile 261 261 1.297 1.297 1.558 1.558 
I.T. Agrario 663 509 122 122 785 631 
I.T. Industriale 13.711 10.788 1.074 1.010 14.786 11.799 
I.T. Commerciale 5.744 4.940 9.645 8.624 15.389 13.564 
I.T. Geometri 3.921 3.023 524 453 4.445 3.476 
1. T. Periti az. 676 639 5.087 4.905 5.763 5.544 
I.T. Femminile 3 3 1.043 669 1.046 672 
1. Aeronautico 167 — 4 — 171 — 
Scuola Magistrale - - 1.275 — 1.275 — 
Ist. Magistrale 497 397 5.171 4.272 5.668 4.669 
Liceo Scientifico 7.542 5.805 5.943 5.208 13.485 11.013 
Liceo Classico 2.254 1.371 3.199 2.526 5.453 3.897 
Liceo Linguistico 222 — 1.961 — 2.183 — 
Ist. D'Arte 2 ® ~ - 386 386 386 386 
Liceo Artistico 479 432 1.111 952 1.575 1.379 
Sez. Sperimentali 552 552 663 431 1.215 983 
Totale comprensorio 43.955 35.344 44.870 37.003 88.811 72.343 
Comprensorio di IVREA 
I.P. Agrario 200 200 42 42 242 242 
I.P. Industriale 323 323 1 1 324 324 
I.P. Commerciale 15 15 479 479 494 494 
I.T. Industriale 810 810 124 124 934 934 
I.T. Commerciale 265 265 617 617 882 882 
I.T. Geometri 245 245 53 53 298 298 
Scuola Magistrale - — 92 — 92 — 
Ist. Magistrale - — 129 — 129 — 
Liceo Scientifico 277 277 279 279 556 556 
Liceo Classico 170 146 221 221 391 367 
Ist. D'Arte 64 64 180 180 244 244 
Sez. Sperimentali 224 224 393 393 617 617 
Totale comprensorio 2.593 2.569 2.610 2.389 5.203 4.958 
Comprensorio di PINEROLO 
I.P. Agrario 100 100 24 24 124 124 
I.P. Industriale 296 296 — — 296 296 
I.P. Commerciale 10 5 173 103 183 108 
I.P. Alberghiero 289 289 284 284 573 573 
I.T. Industriale 315 280 8 8 323 288 
I.T. Commerciale 399 399 917 917 1.317 1.317 
I.T. Geometri 4 / 9 479 72 72 551 551 
Ist. Magistrale 92 37 786 597 878 634 
Liceo Scientifico 351 351 271 271 622 622 
Liceo Classico 91 70 171 144 262 214 
Totale comprensorio 2.422 2.306 2.706 2.420 5.129 4.727 
s e g u e l a u e i i d 1 0 0 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Totale Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Tipo di insegnamento Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
























































471 471 133 
12 12 510 
253 253 55 
611 611 120 
381 381 711 
324 284 73 
— - 123 
30 30 472 
328 293 256 
84 84 159 
17 - 112 
14 - 49 
2.525 2.419 2.773 
437 437 6 
28 28 355 
114 114 68 
866 866 198 
331 289 736 
375 375 158 
— -A — 142 
13 - 171 
317 317 292 
115 115 228 
6 - 84 
3 « 32 
2.605 2.541 2.470 
404 404 17 
14 — 79 
160 160 204 
154 154 22 
213 92 361 
2 - 43 
137 137 149 
21 21 75 
9 — 64 
1.114 968 1.014 
512 512 12 
62 34 908 
393 393 92 
2.284 2.210 96 
849 849 1.450 
599 497 158 
48 48 804 
— — 17 
— — 157 
34 34 998 
1.039 879 766 
316 201 416 
45 - 380 
115 106 389 
12 — 89 
6.308 5.763 6.732 
133 604 604 
510 522 522 
55 308 308 
120 731 731 
711 1.092 1.092 
68 397 352 
- 123 -
472 502 502 ' 
242 584 535 
159 243 243 
- 129 -
— 63 -
Î.470 5.298 4.889 
6 443 443 
262 383 290 
68 182 182 
198 1.064 1.064 
605 1.067 894 
158 533 533 
— 142 -
— 183 -
292 609 609 
228 343 343 
— 90 -
— 35 -
1.817 5.074 4.358 
17 421 421 
— 93 -
204 364 364 
22 176 176 
228 575 320 
— 45 -
149 286 286 
75 96 96 
— 73 -
695 2.129 1.663 
12 524 524 
801 970 835 
92 485 485 
95 2.380 2.305 
1.450 2.299 2.299 
154 757 651 
804 852 852 
- 17 -
157 -
787 1.032 821 
766 1.805 1.645 
374 732 " 575 
f —. • 425 -
349 504 455 
— 101 -
5.684 13.040 11.447 














I.P. Agrario 193 193 65 65 258 258 
I.P. Industriale 530 530 49 49 579 579 
I.P. Commerciale 4 4 256 256 260 260 
I.P. Alberghiero 290 226 204 199 494 425 
I.T. Industriale 1.252 1.252 212 212 1.464 1.464 
I.T. Commerciale 399 399 754 754 1.153 1.153 
I.T. Geometri 482 482 124 124 606 606 
I.T. Periti Az. 77 56 560 401 637 457 
Scuola Magistrale - : 171 iipsv
1 171 — 
Ist. Magistrale 12 336 — 348 — 
Liceo Scientifico 574 327 360 309 934 636 
Liceo Classico 160 70 237 125 397 195 
Liceo Linguistico 18 - 140 — 158 — 
Sez. Sperimentali 222 222 196 196 418 418 
Totale comprensorio 4.213 3.761 3.664 2.690 7.877 6.451 
Comprensorio di CUNEO 
I.P. Industriale 234 234 2 2 236 236 
I.P. Commerciale 29 29 641 641 670 670 
I.T. Industriale 643 643 86 86 729 729 
I.T. Commerciale 389 389 673 673 1.062 1.062 
I.T. Geometri 372 372 89 - 89 461 461 
Scuola Magistrale — — 191 — 191 — 
Ist. Magistrale 31 31 510 439 541 470 
Liceo Scientifico 243 243 229 229 472 472 
Liceo Classico 148 126 207 207 355 333 
Liceo Artistico 35 35 131 131 166 166 
Sez. Sperimentali 140 140 198 198 338 338 
Totale comprensorio 2.264 2.242 2.957 2.695 5.221 4.937 
Comprensorio di SALUZZO-SAVIGLIANO-FOSSANO 
I.P. Agrario 227 227 ' 35 35 262 262 
I.P. Industriale 306 306 2 2 308 308 
I.P. Commerciale 17 17 760 760 777 777 
I.T. Industriale 677 677 132 132 809 809 
I.T. Commerciale 405 405 755 755 1.160 1.160 
I.T. Geometri 248 248 50 50 298 298 
Ist. Magistrale 15 15 181 181 196 196 
Liceo Scientifico 267 267 252 252 519 519 
Liceo Classico 51 51 91 91 142 142 
Ist. D'Arte 109 109 120 120 229 229 
Totale comprensorio 2.322 2.322 2.378 2.378 4.700 4.700 
Comprensorio di ALBA-BRA 
I.P. Agrario 93 93 11 11 104 104 
I.P. Commerciale 66 66 703 703 769 769 
I.T. Agrario 396 396 38 38 434 434 
I.T. Industriale 214 — 18 — 232 — 
I.T. Commerciale 341 341 628 628 969 969 
I.T. Geometri 251 251 50 50 301 301 
Ist. Magistrale 26 12 575 314 601 326 
Liceo Scientifico 225 225 180 180 405 405 
Liceo Classico 134 78 126 126 260 204 
Liceo Linguistico 3 — 77 — 80 -
Totale comprensorio 1.749 1.462 2.406 2.050 4.155 3.512 










Comprensorio di MONDOVÌ 
I.P. Industriale 233 233 92 92 326 326 
I.P. Commerciale 16 16 312 312 328 328 
I.P. Alberghiero 195 195 133 133 328 328 
I.T. Industriale 388 388 6 6 394 394 
i.T. Commerciale 193 193 457 457 650 650 
I.T. Geometri 265 265 54 54 319 319 
Ist. Magistrale 4 4 195 195 199 199 • 
Liceo Scientifico 128 128 96 96 224 224 
Liceo Classico 67 67 121 121 188 188 
Sez. Sperimentali 66 66 91 91 157 157 
Totale comprensorio 1.555 1.555 1.557 1.557 3.113 3.113 
Comprensorio di ASTI 
I.P. Agrario 226 226 35 35 261 261 
I.P. Industriale 809 628 67 5 876 633 
I.P. Commerciale 17 17 536 536 553 553 
I.T. Industriale 605 605 11 11 616 616 
I.T. Commerciale 582 548 889 869 1.471 1.417 
I.T. Geometri 280 280 41 41 321 321 
Scuola Magistrale 169 - 169 -
Ist. Magistrale 25 17 762 334 787 351 
Liceo Scientifico 445 429 349 344 794 773 
Liceo Classico 97 61 139 125 236 186 
Liceo Linguistico 19 - 114 - 133 -
Ist. D'Arte 60 60 201 201 261 261 
Liceo Artistico 9 35 - 44 -
Totale comprensorio 3.174 2.871 3.348 2.501 6.522 5.372 
Comprensorio di ALESSANDRIA 
I.P. Industriale 745 570 52 1 797 571 
I.P. Commerciale 92 92 1.238 1.238 1.330 1.330 
I.T. Industriale 1.765 1.691 135 116 1.900 1.807 
I.T. Commerciale 936 466 1.456 921 2.392 1.387 
I.T. Geometri 746 474 207 134 953 608 
Scuola Magistrale - - 236 — 236 -
Ist. Magistrale 81 42 952 536 1.033 578 
Liceo Scientifico 1.156 1.156 1.106 1.106 2.262 2.262 
Liceo Classico 256 256 597 597 853 853 
Liceo Linguistico 39 - 272 - 311 -
Ist. D'Arte 327 296 348 226 675 522 
Totale Compensorio 6.143 5.043 6.599 4.875 12.742 9.918 
Comprensorio di CASALE M.TO 
I.P. Agrario 204 204 19 19 223 223 
I.P. Commerciale 2 2 214 214 216 216 
I.T. Industriale 481 481 38 38 519 519 
I.T. Commerciale 583 179 599 421 1.182 600 
i.T. Geometri 594 — 99 - 693 -
Scuola Magistrale - - 93 - 93 -
Ist. Magistrale 6 6 202 202 208 208 
Liceo Scientifico 256 256 234 234 490 490 
Liceo Classico 57 57 84 84 141 141 
Liceo Linguistico 12 - 121 - 133 -
Liceo Artistico 20 — 64 84 
Totale comprensorio 2.215 1.185 1.767 1.212 3.982 2.397 
Totale Piemonte 85.157 72.351 87.851 72.436 172.996 144.785 
Tabella 137 - Scuola Media Superiore. Alunni per tipo di insegnamento e provincia. Totale scuole e scuole statali 
Anno Scolastico 1983/84. 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Tipo di insegnamento T o t a l e S c u o l e T o t a l e S c u o l e T o t a | e Scuole 
Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
Provincia di TORINO 
I.P. Agrario 577 577 96 96 673 673 
I.P. Industriale 6.628 6.017 343 207 6.971 6.224 
I.P. Commerciale 317 284 6.086 5.935 6.403 6.219 
I.P. Alberghiero 805 805 843 843 1.648 1.648 
I.P. Femminile 261 261 1.297 1.297 1.558 1.558 
I.T. Agrario 663 509 122 122 785 631 
I.T. Industriale 14.836 11.878 1.206 1.142 16.043 13.021 
I.T. Commerciale 6.316 5.512 10.999 9.978 17.316 15.491 
I.T. Geometri 4.645 3.747 649 578 5.294 4.325 
I.T. Periti Az. 676 639 5.087 4.905 5.763 5.544 
I.T. Femminile 3 3 1.043 669 1.046 672 
1. Aeronautico 167 — 4 — 171 
Scuola Magistrale - - 1.367 — 1.367 — 
Ist. Magistrale 589 434 6.086 4.869 6.675 5.303 
Liceo Scientifico 8.170 6.433 6.493 5.758 14.663 12.191 
Liceo Classico 2.515 1.587 3.591 2.891 6.106 4.478 
Liceo Linguistico 222 — 1.961 — 2.183 — 
Ist. D'Arte 64 64 566 566 630 630 
Liceo Artistico 479 432 1.111 952 1.575 1.379 
Sez. Sperimentali 776 776 1.056 824 1.832 1.600 
Totale provincia 48.709 39.958 50.006 41.632 98.702 81.587 
Provincia di VERCELLI 
I.P. Agrario 59 59 4 4 63 63 
I.P. Industriale 1.312 1.312 156 156 1.468 1.468 
I.P. Commerciale 46 40 904 772 950 812 
I.P. Alberghiero 274 274 272 272 546 546 
I.T. Agrario 253 253 55 55 308 308 
I.T. Industriale 1.631 1.631 340 340 1.971 1.971 
I.T. Commerciale 896 854 1.855 1.724 2.751 2.578 
I.T. Geometri 699 659 231 226 930 885 
Scuola Magistrale — — 265 — 265 — 
Ist. Magistrale 45 30 686 472 730 502 
Liceo Scientifico 782 747 697 683 1.479 1.430 
Liceo Classico 220 220 462 462 682 682 
Liceo Linguistico 32 — 260 — 292 — 
Liceo Artistico 17 — 81 — 98 — 
Totale provincia 6.266 6.079 6.268 5.166 12.533 11.245 










Provincia di NOVARA 
I.P. Agrario 193 193 65 65 258 258 
I.P. Industriale 1.042 1.042 61 61 1.103 1.103 
I.P. Commerciale 74 38 1.204 1.057 1.278 1.095 
I.P. Alberghiero 290 226 204 199 494 425 
I.T. Agrario 393 393 92 92 485 485 
I.T. Industriale 3.536 3.462 308 307 3.844 3.769 ' 
I.T. Commerciale 1.369 1.248 2.337 2.204 3.707 3.452 
I.T. Geometri 1.081 979 282 278 1.363 1.257 
1. T. Periti Az. 125 104 1.364 1.205 1.489 1.309 
I.T. Femminile fërL 17 — 17 — 
Scuola Magistrale - - 328 a , 328 
Ist. Magistrale 46 34 1.334 787 1.380 821 
Liceo Scientifico 1.613 1.206 1.126 1.075 2.739 2.281 
Liceo Classico 476 271 653 499 1.129 770 
Liceo Linguistico 63 - 520 - 583 " i - " 
Liceo Artistico 115 106 389 349 504 455 
Sez. Sperimentali 234 222 285 196 519 418 
Totale provincia 10.650 9.524 10.569 8.374 21.220 17.898 
Provincia di CUNEO 
I.P. Agrario 320 320 46 46 366 366 
I.P. Industriale 773 773 96 96 870 870 
I.P. Commerciale 128 128 2.416 2.416 2.544 2.544 
I.P. Alberghiero 195 195 133 133 328 328 
I.T. Agrario 396 396 38 38 434 434 
I.T. Industriale 1.922 1.708 242 224 2.164 1.932 
I.T. Commerciale 1.328 1.328 2.513 2.513 3.841 3.841 
I.T. Geometri 1.136 1.136 243 243 1.379 1.379 
Scuola Magistrale - - 191 - 191 — 
Ist. Magistrale 76 62 1.461 1.129 1.537 1.191 
Liceo Scientifico 863 863 757 757 1.620 1.620 
Liceo Classico 400 322 545 545 945 867 
Liceo Linguistico 3 - 77 - 80 — 
Ist. d'Arte 109 109 120 120 229 229 
Liceo Artistico 35 35 131 131 166 166 
Sez. Sperimentali 206 206 289 289 495 495 
Totale Provincia 7.890 7.581 9.298 8.680 17.189 16.262 
Provincia di ASTI 
I.P. Agrario 226 226 35 35 261 261 
I.P. Industriale 978 797 67 5 : 1.045 802 
I.P. Commerciale 17 17 536 536 553 553 
I.T. Industriale 605 605 11 11 616 616 
I.T. Commerciale 582 548 889 869 1.471 1.417 
I.T. Geometri 280 280 41 41 321 321 
Scuola Magistrale - - 169 - 169 — 
Ist. Magistrale 25 17 762 334 787 351 
Liceo Scientifico 445 429 349 344 794 773 
Liceo Classico 97 61 139 125 236 186 
Liceo Linguistico 19 - 114 - 133 — 
Ist. d'Arte 60 60 201 201 261 261 
Liceo Artistico 9 - 35 - 44 — 
Totale Provincia 3.343 3.040 3.348 2.501 6.691 5.541 
ALUNNI MASCHI ALUNNE FEMMINE TOTALE ALUNNI 
Tipo di insegnamento T o t a l e Scuole Totale Scuole Totale Scuole 
Scuole Statali Scuole Statali Scuole Statali 
Provincia di ALESSANDRIA 
I.P. Agrario 145 145 15 15 160 160 
IP. Industriale 745 570 52 1 797 571 
I.P. Commerciale 94 94 1.452 1.452 1.546 1.546 
I.T. Industriale 2.246 2.172 173 154 2.419 2.326 
LT. Commerciale 1.519 645 2.055 1.342 3.574 1.987 
I.T. Geometri 1.340 474 306 134 1.646 608 
Scuola Magistrale - 329 — 329 
Ist. Magistrale 87 48 1.154 738 1.241 786 
Liceo Scientifico 1.412 1.412 1.340 1.340 2.752 2.752 
Liceo Classico 313 313 681 681 994 994 
Liceo Linguistico 51 393 — 444 
Ist. d'Arte 327 296 348 226 675 522 
Liceo Artistico 20 64 — 84 
Totale Provincia 8.299 6.169 8.362 6.083 16.661 12.252 
Totale Piemonte 85.157 72.351 87.851 72.436 172.996 144.785 

ALLEGATI 
— Modelli questionari anno scolastico 81/82 
— Cartina "Scuola Media Superiore" 
Iscritti secondo il tipo di insegnamento per 
comprensorio - anno scolastico 1981-82 
i î v 
R I L E V A Z I O N E DELLE D I R E Z I O N I D I D A T T I C H E 
Anno scolastico 1981 - 1982 
Situazione al 15 dicembre 1981 
Circolo Didat t ico di 
Denominazione della Direzione Didatt ica 
Indir izzo e numero civico 



















































G. N U M » 
- Pref. M i M Tel. I I ! I I M H 
N. distr. | | | Provincia 
— Si richiede la compilazione di un modello per ogni circolo didattico. 
A. 
DIRETTORE DIDATTICO 
Titolare • 1 Reggente • 2 M. • 1 F. • 2 
esiste il 
Collaboratore o Vicar io si • 1 no • 2 M. • 1 F. • 2 
Se il col laboratore è con insegnamento deve essere conteggiato tra gli insegnanti del l 'uni tà scolastica ove inse-
gna. 
B. PERSONALE NON INSEGNANTE 
N.B. - Segnare qui il personale esclusivamente addetto alla D.D. e non compreso tra II personale delle singole unità scolastiche. 
Q U A L I F I C H E 
DIP. DELLO STATO DIP. DEGLI ENTI LOCALI TOTALE 
Totale di cui F. Totale di cul F. Totale di cui F. 
1 — Personale di concetto 
2 — Personale esecutivo 
3 — Personale ausiliario apposito a tempo pieno (1) 
4 — Personale non permanentemente distaccato c /o singole 
unità scolastiche dipendenti 
Totale 
i faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente e non segnalato, indicare la forma del rapporto di lavoro: 
Appa l to d'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 A l t r o • 3 
C- ELENCO DELLE U N I T A ' SCOLASTICHE 
Si richiede la segnalazione di ciascuna uni tà scolastica, in tendendo, come tale un insieme di aule o locali col locat i 
in un edi f ic io a sé stante. Pertanto qualora una sede scolastica occupi aule col locate in p iù edi f ic i , occorre indicare 
dist intamente ciascun edi f ic io con il relat ivo indir izzo, se il passaggio da un edi f ic io a l l 'a l t ro avviene attraverso aree 
di circolazione pubbl ica, quale che ne sia la distanza. 
Per ciascuna delle uni tà scolastiche statali cosi indiv iduata e segnalata si r ichiede la compi laz ione del relat ivo model lo 
da parte della Direzione Didat t ica ; per le scuole non statali è suf f ic iente elencare negli apposit i quadr i denominazione 
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Riservato Ufficio Regione 
R I L E V A Z I O N E DELLE SCUOLE M A T E R N E 
Anno scolastico 1981 - 1982 
Situazione al 15 dicembre 1981 


















































G. N U M . 1 
Denominazione della scuola 
Indir izzo e numero civico 
F r a z i o n e o l o c a l i t à p r e f 
Comune . _____ N. distr. f I 1 
Direzione Didatt ica 
Provincia 
Tel. 
Trattasi di nuova ist i tuzione? si • 1 no • 2 
N.B. Se trattasi di scuola che nell 'anno scolast ico 1981/1982 ha cambiato denominazione o indirizzo, indicare 
nome e l ' indirizzo dell 'anno precedente 





Se si tratta di scuola non statale indicare il tipo di ge-
stione 
Enti locali (Comune - Provincia) • 1 
IPAB D 2 
Ent i religiosi • 3 
Ent i o persone private laiche • 4 
(specificare ) 
B. ISCRIZIONE (solo per le scuole private) 
Alunn i con iscrizione gratuita N. 
A lunn i con iscrizione semigratuita INI. 
A lunn i con iscrizione a pagamento N. 
Totale alunni N. 
O R A R I O A L U N N I Di cui fruenti la 
Fino a 4 ore 
da 4 a 7 ore 




O R A R I O E R E F E Z I O N E 
Esiste la refezione 
Sezioni apposi tamente predisposte o l t re la 
sett ima ora N. 
Si • 1 no • 2 
A lunn i con refezione gratui ta N. 
A l u n n i con refezione semigratui ta N. 
A lunn i con refezione a pagamento N. 
Totale a lunni con refezione N. 
1) II totale degli alunni deve coincidere con il rotale alunni del quadro D. 
D. S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A E POPOLA Z IONE SCC »LASTICA 
C A R A T T E R I S T I C H E DEI LOCALI : A U L E 
A L T R I SPAZI 
I N T E R N I 
S E Z I O N I 
A L U N N I 
M F M F 
— Locali appositi 
— Locali precari compresenti 
nel medesimo edificio ci) 
Totale (2) 
( 1 ) Es. seminterrati, aule prefabbricate provvisorie Itipo roulottes) nel cortile della stessa scuola, etc. 
(2) Compresi gli alunni con riconosciute minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali. 
E. I N S E R I M E N T O H A N D I C A P P A T I 
A l u n n i con r iconosciute minoraz ion i f isiche, psichiche e sensoriali 
Personale specialistico di appoggio: a t empo pieno: 




Presente • 1 
N O T I Z I E R E L A T I V E A L L A D I R E T T R I C E 
Non presente • 2 
G. PERSONALE IN S E R V I Z I O 
D I P E N D E N T I 
IPAB Altr i TOTALE 
Di cui 
religiosi Stato Enti Locali 
ruolo non di ruolo ruolo 
non di 
ruolo 
— Diret t r ice con insegnam. 
— Insegnanti d i 
— Assistenti m 
— Personale di conce t to (economa, segretaria 
etc.) 
— Personale ausi l iar io apposi to a t empo p ieno 
(b idel lo, cuoca, etc.) (2) 
( 1 ) Escluso H personale specialistico dì appoggio handicappati a tempo parziale. 
(2) Qualora si faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente e non segnalato indicare la forma di rapporto di lavoro: 
Appal to d'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 A l t r o • 3 
Data 
Riservato Ufficio Regione 
Di re t to re D ida t t i co o la D i re t t r ice di Scuola Materna 
I.R.E.S. 
R I L E V A Z I O N E D E L L E SCUOLE E L E M E N T A R I 
Anno scolastico 1981 -1982 

















































G. NUM. 2 
ATTENZIONE: i dati trasmessi devono essere riferiti alla situazione presente al 15.12.1981 anche se periodi-
camente soggetti a variazioni (es. rotazione di classi in aule staccate). 
Si richiede la compi laz ione di un mode l lo d is t in to per ogni uni tà Scolastica Elementare, in tendendo, come tale, un 
insieme di aule o locali co l locato in un edi f ic io a sé stante. 
Pertanto, nel caso in cui la sede scolastica occupi aule col locate in p iù edi f ic i , si compi lerà un solo mode l lo se gli 
edi f ic i sono cont igu i ed in tercomunicant i , p iù model l i se il passaggio da un ed i f ic io a l l 'a l t ro avviene attraverso aree 
di circolazione pubbl ica, quale che sia la distanza. 
Denominazione della scuola 
Indir izzo e numero civ ico 
Frazione o local i tà __ p r e f 
Comune N d j s t r | [ | 
Direzione D ida t t i ca . . . . 
Provincia 
Tel. 
Trattasi di nuova ist i tuzione? si • 1 no • 2 
^ ^ Se t ra t tas i di scuola che nel l 'anno scolast ico 1981/1982 ha cambiato denominazione o indir izzo, indicare il 
nome e l ' indir izzo del l 'anno precedente 
locali del la scuola sono ut i l izzat i per corsi scolast ic i par t ico lar i (es.: cors i di al fabetizzazione, scuola popolare, al t r i ) 
si • 1 no • 2 
A . 
Indicare se t rat tas i d i : 
UNITA ' SCOLASTICA 
Sede di plesso • 1 
Succursale (1) • 2 
Au le staccate (1) • 3 
Scuola reggimentale • 4 
Scuola carceraria • 5 
Scuola o Ist. per m ino ra t i • 6 
(1 ) Succursali e Aule staccate indichino la Sede da cui dipendono: 
B. GESTIONE E POSIZIONE GIURID ICA 
Scuola Statale • 1 Scuola non Statale • 2 
Se trattasi di scuoia non statale indicare: 
a) Tipo di gestione b) Posizione giuridica 
Enti locali (Comune - Provincia) • 1 Parificata • 1 
A l t r i Enti pubbl ic i ( IPAB) • 2 Scuola privata con o senza presa 
Enti religiosi • 3 d 'a t to ministeriale • 2 
Enti o persone private laiche • 4 Sussidiata • 3 
c . 
Indicare se trattasi di scuola: 
SITUAZIONE SCOLASTICA 
- con classi singole • 1 - solo con due o più pluriclassi • 3 
- con classi singole e pluriclassi • 2 - unica pluriclasse • 4 
N.B. Nella compilazione di questo quadro non si deve considerare la situazione delle classi sperimentali, speciali, etc.. 
S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A 
Caratteristiche dei locali: 






in turno unico e 
1°turno (2) 
in 2° turno e 
3° turno (2I Totale (3) 
Classi Alunni Classi Alunni Classi Alunni 
Locali apposit i 






Le scuole ospitate in secondo turno non devono indicare le aule in uso comune con la scuole ospitante: tali aule devono essere indicate dalla scuola ospitante. 
Il turno unico si ha quando nel corso della giornata ogni aula è occupata da una sola classe: il 2° e T turno si hanno quando nelle stesse si alternano 2 c 
3 classi in orario diverso sia che si tratti di classi nella stessa scuola, sia di scuole diverse. In tal caso per primo turno deve intendersi quello che inizia nelle o-
re antimeridiane: per secondo e terzo turno devono intendersi quelli successivi. Per le classi che applicano la rotazione si devono considerare in 7 turno 
quelle che alla data della rilevazione 115 dicembre! svolgono lezioni in ore antimeridiane: in 2° e T turno le altre. Nel 2° e T turno non devono essere co 
siderale le classi a tempo pieno né il doposcuola. Gli alunni delle lezioni serali debbono essere considerati in turno unico senza computo di aule. 
I totali generali delle classi e degli alunni dei quadri D e E devono essere uguali fra loro. 
Es.: seminterrati, aule prefabbricate provvisorie (tipo roulottes) nel cortile della scuola stessa, etc.. 
E. CLASSI A L U N N I ISCRITTI E R IPETENTI 
Anno di corso Classi 
Alunni iscritti di cui biso-
gnosi assi«, 
indiv. 11) 
Di cui ripeten ti 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
1° Anno 
2° Anno 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
Totale 
(1 ) Alunni bisognosi di 
insegnamento e assi-
stenza individualizza 
ta con certificazione 
medica. 
N.B. 
a! Comprese le clas-
si e gli alunni delle 
classi abbinateci spe_ 
rimentazione.a tem-
po pieno e speciali 
bl II totale generale 
delle classi e degli a-
lunni del quadro E 
devono coincidere 
con quello del qua-
dro D. 
F. 
Classi a b b i n a t e n . 
P L U R I C L A S S I (1) 
Se nella scuola sono presenti pluriclassi indicare: 
A l u n n i i n p l u r i c l a s s e n . 
( 1 ) Escluse le classi sperimentali e speciali 
G . CLASSI DI T E M P O P IENO 




Tot. dì cui ripet. mensa 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
Tota le 
H . CLASSI A D IPOTESI 





mensa Tot. di cui ripet. 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
To ta le 
CLASSI DI T E M P O P I E N O 
Con organico gesti to da Comun i 
Province - Comun i tà Montane 
Anno di 
corso 
T A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
To ta le 
Classi 
Alunni 




L. C L A S S I S P E C I A L I 
a) Funzionanti come tali 





mensa Tot. di cui ripet. 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
To ta le 
\ 
b) P o s t i i n o r g a n i c o p e r c l a s s i s p e c i a l i f u n z i o n a n t i c o m e 
s o s t e g n o h a n d i c a p p a t i 
N . p o s t i N . a l u n n i 
c ) P o s t i e x t r a o r g a n i c o p e r s o s t e g n o h a n d i c a p p a t i 
N . p o s t i | | N . a l u n n i 
M . CLASSI DI S P E R I M E N T A Z I O N E 




Tot. di cui ripet. mensa 
1° A n n o 
2° A n n o 
3° A n n o 
4° A n n o 
5° A n n o 
To ta le 
I 
N . S C U O L A I N T E G R A T A O D O P O S C U O L A 
(Corsi composti da alunni di classi diverse) 
C o r s i f u n z i o n a n t i 
A l u n n i 




P. R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D I L I C E N Z A E L E M E N T A R E A N N O 1 9 8 0 / 1 9 8 1 
E S A M I N A T I L I C E N Z I A T I 
M F MF M F MF 
Cand ida t i i n te rn i 
Cand ida t i esterni 
To ta le 
Q. 
Direttore e/o responsabile 
(Solo per le scuole non statali) 
si • 1 no • 2 M. • 1 F. • 2 
R. PERSONALE INSEGNANTE 
INSEGNANTI 
Di ruolo Non di ruolo Totale 
Totale di cui femm. Totale di cui femm. Totale di cui femm. 
1 — di classi normali 
2 — di pluriclassi 
3 — di classi a tempo pieno ex art. 1/820/1971 
4 •— di classi a ipotesi di tempo pieno 
5 — di classi speciali funzionanti come tali 
6 — addetti alla sperimentazione ex art. 3/419/1974 
7 — in organico o extraorganico di appoggio per alunni han-
dicappati dati dallo Stato 
8 — in organico o extraorganico di appoggio per alunni han-
dicappati dati dagli Enti Locali 
9 — dipendenti dagli Enti Locali impegnati nel tempo pieno 
10 — dipendenti dagli Enti Locali impegnati nella Scuola inte-grata o nel doposcuola 
11 — animatori cul tural i 
Totale 
S. PERSONALE NON I N S E G N A N T E 
(Escluso quello già indicato nella corrispondente' scheda della D.D. quadro B.) 
QUALIFICHE 
Dip. dello Stato Dip. Enti Locali Altri Totale 
Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. 
1 — Personale di c o n c e t t o 
2 — Personale esecut ivo 
3 — Personale ausi l iar io appos i to a t e m p o p ieno (1) 
To ta le 
(1) Qualora sì faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente e non segnalato, indicare la forma del rapporto di lavoro: 
A p p a l t o d 'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 A l t r o • 3 
Il D i re t to re D ida t t i co 
Data —-
Riservato Ufficio Regione .... I.R.E.S. 
RILEVAZIONE DELLE SCUOLE MEDIE INFERIORI 
Anno scolastico 1981 - 1982 



















































G. NUM. 3 
ATTENZIONE: / dati devono essere riferiti alla situazione presente al 15 dicembre 1981 anche se soggetti 
a variazioni periodiche (es. rotazione di classi in aule staccate. 
Il model lo deve essere compi lato da ogni unità scolastica. Per unità scolastica si intende un insieme di classi poste in u-
no stesso edi f ic io e ri ferite al medesimo organismo scolastico. Costituiscono pertanto unità scolastiche distinte nell'am-
bito della stessa scuola per le quali devono essere compi lat i distinti modelli: 
1) ogni insieme di aule dislocate in edif ic i non cont igui od intercomunicant i nel senso che il passaggio dal l 'uno al l 'al tro 
avviene attraverso aree di pubblica circolazione (vie, piazze, corsi) qualunque sia la distanza intercorrente; 
2) le sezioni serali; 
3) i corsi statali di preparazione agli esami di idoneità e licenza; 
N . B . Non devono essere r¡levari i CRACIS e i corsi statali sperimentali di scuoia media per lavoratori. 
Denominazione del l 'uni tà scolastica 
Indir izzo e numero civico 
Frazione o località Pref. 
Comune N. distr. [ j l 
Denominazione della sede centrale 




Trattasi di nuova ist i tuzione? si • 1 no • 2 
N.B. S e t r a t t a s i d i s c u o l a che nell 'anno scolast ico 1981/1982 ha cambiato denominazione o indirizzo, indicare il 
nome e l ' indir izzo dell 'anno precedente 
I locali della scuola sono uti l izzati per corsi scolast ic i part icolar i (es. 150 ore, scuola popolare, altr i)? 
si • 1 no • 2 
A. G E S T I O N E E P O S I Z I O N E G I U R I D I C A 
Scuola Statale • 1 
a) Tipo di gestione 
Scuola non Statale 
Se trattasi di scuola non statale indicare: 
b) Posizione giuridica 
Enti locali (Comune - Provincia) • 1 
A l t r i Ent i pubbl ic i • 2 
Enti Religiosi • 3 
Ent i o persone private laiche • 4 
Scuola pareggiata 
Scuola legalmente r iconosciuta 
Scuola con o senza presa d'at to 





B. U N I T A ' S C O L A S T I C A 
Se l ' u n i t à che c o m p i l a il m o d e l l o è Sede cen t ra le i nd i ca re l ' i n d i r i z z o de l le even-
tua l i u n i t à sco las t i che d i p e n d e n t i e n u m e r o del r e l a t i vo d i s t r e t t o : 
1) S e d e C e n t r a l e • 1 
1) 3 
2 ) S e z i o n e s t a c c a t a • 2 ^ 3 
3 ) S u c c u r s a l e • 3 3 
4 ) A u l e s t a c c a t e • 4 ^ 3 
5 ) S e z i o n i s e r a l i • 5 ^ 3 
6 ) C o r s i d i p r e p a r a z i o n e a g l i e s a m i g ) 3 
d i i d o n e i t à e l i c e n z a • 6 7 ) 3 
7) S c u o l a r e g g i m e n t a l e • 7 8 ) 3 
8 ) S c u o l a c a r c e r a r i a • 8 9 ) 
3 
9 ) S c u o l a e d I s t i t u t o p e r m i n o r a t i • 9 1 0 ) 
3 
C . S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A 
Caratteristiche dei locali: 
Aule (1) Classi e alunni 
Utilizzate Altri 
locali 
In turno unico e 
1°turno (3) 
In 2° e 3° 
turno (3) Totale I4) 
Ordinarie Spec. (2) Classi Alunn i Classi Alunni Classi Alunni 
Loca l i a p p o s i t i 
L o c a l i p reca r i c o m p r e s e n t i ne l m e d e s i m o e d i f i c i o ( 5 ) 
T o t a l e 
(1 ) Le scuole ospitate in secondo turno devono indicare le aule in uso comune con la scuola ospitante: tali aule devono invece essere indicate dalla scuola ospi 
tante. 
12) Per aule speciali si intendono aule utilizzate solo per insegnamenti specifici o per attività determinate, quali per esempio le aule per educazione artistica o 
musicale, osservazioni scientifiche, applicazioni tecniche, etc. Le aule speciali utilizzate come aule ordinarie vanno invece registrate in questo ultimo moda 
(3) Il turno unico si ha quando nel corso della giornata ogni aula è occupata da una sola classe: il 2° e 3° turno si hanno quando nelle stesse aule si alternano 2 
o 3 classi in orario diverso sia che si tratti di classi della stessa scuola sia di scuole diverse. In tal caso per 1° turno deve intendersi quello che inizia nelle ore 
antimeridiane: per 2° e 30 turno devono intendersi quelli successivi. Per le classi che applicano la rotazione, si devono considerare in 1 turno quelle che al-
la data della rilevazione (15 dicembre) svolgono lezioni in ore antimeridiane, in 2° e 3° turno le altre. Nel 2° e 3° turno non devono essere considerate le 
classi a tempo pieno né il doposcuola. Gli alunni delle lezioni serali debbono essere considerati in turno unico senza computo di aule. 
(4) / totali generali delle classi e degli alunni dei quadri C, D ed F devono essere uguali fra loro. 
(51 Esempio: seminterrati, aule prefabbricate provvisorie (tipo roulottes) nel cortile della scuola stessa, etc. 
D . C L A S S I - A L U N N I I S C R I T T I R I P E T E N T I (1) 
Anno di corso Classi 
Alunni iscritti Di cui ripetenti 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
1° A n n o 
2 ° A n n o 
3 ° A n n o 
T o t a l e (2i 
E . C L A S S I C O N I N S E R I M E N T O 
Anno di corso Classi 
Alunni 
Totale di cui hand. di cui ripet. hand. 
| 
I I 
I I I 
T o t a l e 
( 1 ) Comprese le classi e gli alunni 
delle classi con inserimento di 
alunni handicappati e delle 
classi ad integrazione scolasti-
ca 
(2) Il totale degli alunni delle clas 
si deve coincidere con il tota-
le dei quadro C e F. 
Insegnanti di appoggio agli alunni handicappati: 
a ) d i p e n d e n t i d a l l o S t a t o 
b ) d i p e n d e n t i d a g l i E n t i L o c a l i 




F. A L U N N I PER L I N G U A S T R A N I E R A S T U D I A T A 
G. 
Lingua straniera 
ANNO DI CORSO 
Prime anno Secondo anno Terzo anno Totale 




Al t ra 
Totale (1) 
D A T I D E L L E C L A S S I D I I N T E G R A Z I O N E S C O L A S T I C A 
Anni di corso Classe 
A L U N N I orario lezioni 
Totale di cui ripet. 
complessivo setti-
manale per classe 
I 
II 





Insegnanti impegnati in dette classi: a) di materie curr icu lar i " N. 
b) di libere a t t i v i tà complementar i N. 
(1) H totale de-
gli alunni e delle 
classi deve coin-
cidere con il to-
tale dei quadri 
Ce D. 
N alunni in N .B . 
mensa In caso di orari 
differenziati in-
dicare l'orario 
orario settima- prevalente 
di interscuola 
(compr. mensa) 
H. D O P O S C U O L A 
Gruppi di doposcuola funzionant i 
a) - di sostegno, recupero, approfondimento etc. (mater ie curr icu lar i ) 
b) - di l ibere at t iv i tà ( fotograf ia, Il l ingua, s t rum. musicale, etc.) 
Ore complessive set t imanal i di doposcuola 
Insegnanti: di s tud io sussidiario 
di l ibere a t t i v i tà complementar i 
N. N. A lunn i 
- che comple tano l 'o rar io di cattedra 
— apposi tamente assunti 
- che comp le tano l 'o rar io di cattedra 








R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D I L I C E N Z A M E D I A A N N O 1 9 7 9 / 1 9 8 0 
E S A M I N A T I L ICENZIATI 
M F MF M F MF 
Candidat i in tern i f requentant i 
l 'uni tà sco last ica 
Candidat i estern i 
Totale 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O E I N S E G N A N T E 
I quadr i L. M . N. de l m o d e l l o devono e s s e r e c o m p i l a t i da l la sede c e n t r a l e con r i f e r i m e n t o al pe rsona le di t u t t e le unità scolastiche cos t i tu -
en t i la scuo la , f anno eccez ione le scuo le che hanno unità scolastiche f unz ionan t i in distrett i scolastici diversi da quello della sede centrale 
che c o m p i l e r a n n o i nvece m o d e l l i sepa ra t i . I da t i d e v o n o r i s p e c c h i a r e la s i t uaz ione di f a t t o e s i s t e n t e al 15 d i c e m b r e 1981: va c o m p u t a t o 
qu ind i t u t t o il pe rsona le che al la da ta de l la r i l evaz ione p res ta se rv i z i o p r e s s o la scuo la , sia ne l la sede c e n t r a l e che ne l le succu rsa l i , ne l le 
sez ion i s tacca te , ne i co rs i s ta ta l i di p repa raz ione agl i esam i di i done i t à e di l i cenza e ne l l e sez ion i se ra l i , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal f a t t o di 
e s s e r e o m e n o t i t o l a r e p r e s s o la scuo la s t e s s a : non devono , i nvece , e s s e r e c o n s i d e r a t i co l o ro che sono in assegnaz ione p rovv i so r i a in a l t re 
scuo le o c o m a n d a t i a l t r o v e o che sì t r o v a n o in a s p e t t a t i v a . Devono , i n f i ne , e s s e r e c o n s i d e r a t i g l i i n segnan t i de l l e c lass i d i i n teg raz ione sco-
las t ica , que l l i de l d o p o s c u o l a e que l l i d i a p p o g g i o a lunn i hand icappa t i . Il personale che abbia due o più incarichi nella scuola deve essere 
computato una sola volta: coloro che prestano servizio in più scuole vanno indicati solo sul modello della scuola in cui insegnano per il 
maggior numero di ore. Ne l caso che un i n s e g n a n t e pa r t ec i p i a due o p iù g rupp i di m a t e r i e , lo sì i nd i ch i s o l t a n t o dove p res ta se rv i z io pe r 
il m a g g i o r n u m e r o d i o r e ; per nessuna rag ione d e v o n o r i su l t a re dupp l i caz ion i dì i n s e g n a n t i . 
L . P R E S I D E (il preside che dirige due o p iù scuole deve essere ind ica to solo nel m o d e l l o di una di esse) 
I n d i c a r e se i l p r e s i d e è : 
- T i t o l a r e • J 
- P r o f e s s o r e d i r u o l o i n c a r i c a t o d e l l a p r e s i d e n z a • 2 
- P r o f e s s o r e n o n d i r u o l o • 3 
M • 1 — s e n z a i n s e g n a m e n t o 
F • 2 — c o n i n s e g n a m e n t o 
• 1 
• 2 
M . P E R S O N A L E I N S E G N A N T E I N S E R V I Z I O N E L L A 
S C U O L A A Q U A L S I A S I T I T O L O , S U D D I V I S O P E R 
Q U A L I F I C H E ( c o m p r e s o il preside con insegnamento ) 
1 - P e r s o n a l e i n s e g n a n t e 
D i r u o l o 
N o n d i r u o l o (a ) : a b i l i t a t i 
n o n a b i l i t a t i 
- c o n t i t o l o spec i f . 
- senza t i t . s p e c i f . 
2 - I n s e g n a n t i e l e m e n t a r i d i r u o l o 
legge 4 . 6 . 1 9 6 2 n. 5 8 5 
T o t a l e 
Tot. ìnseg. di cui fem. 
(a) Gli insegnanti non di ruolo devono essere classificati in: 
- abilitati se possiedono l'abilitazione per le materie che insegnano 
- non abilitati se non hanno conseguito tale titolo professionale, questi 
dovranno essere distinti in: 
- con titolo specifico se in possesso di un titolo di studio che permette 
l'ammissione all'esame di abilitazione per la materia che insegnano. 
• senza titolo specifico se non sono in possesso di un titolo che permet-
ta la partecipazione a tale esame. 
N . P E R S O N A L E I N S E G N A N T E I N S E R V I Z I O N E L L A 
S C U O L A A Q U A L S I A S I T I T O L O , S U D D I V I S O P E R 
M A T E R I E (compreso il preside con insegnamento ) 
— R e l i g i o n e 
— M a t e r i e l e t t e r a r i e 
— L i n g u e s t r a n i e r e 
— S c i e n z e m a t e m . , f ì s i c h e , c h i m . , n a t u r . 
— E d u c a z i o n e a r t i s t i c a 
— E d u c a z i o n e t e c n i c a 
— E d u c a z i o n e m u s i c a l e 
— E d u c a z i o n e f i s i c a 
— A l t r e m a t e r i e 
T o t a l e 
Tot. ìnseg. di cui fem 
O . P E R S O N A L E N O N I N S E G N A N T E 
Il quadro 0 . deve essere compi lato per ogni unità scolast ica in cui è presente tut to o in parte il personale con le qual i f iche indicate. 
Q U A L I F I C H E 
Dip. dello Stato Dip. Enti Locali Altr i Tot ale 
Totale dì cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. 
1 — P e r s o n a l e d i c o n c e t t o 
2 — P e r s o n a l e e s e c u t i v o 
3 — P e r s o n a l e a u s i l i a r i o (1) 
4 — P e r s o n a l e t e c n i c o 
T o t a l e 
Il I Qualora si faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente e non segnalato, indicare la forma del rapporto di lavoro: 
• 1 P r e s t a z i o n i a d o r e • 2 A l t r o D 3 A p p a l t o d ' o p e r a 
D a t a 
Riservato Ufficio Regione 
P r e s i d e 
i.R.E.S. 
RILEVAZIONE DELLE SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI 
Anno scolastico 1981 - 1982 

















































G. NUM. 4 
A TTENZIONE: / dati devono essere riferiti alla situazione presente al 15 dicembre 1981 anche se soggetti a variazio-
ni periodiche (es. rotazione di classi in aule staccate). 
Il model lo va compi lato da ogni unità scolastica. Per unità scolastica si intende un insieme di classi poste in uno stesso 
edif icio r i fer i te al medesimo organismo scolastico. Costi tuiscono pertanto unità scolastiche dist inte nel l 'ambi to della 
stessa scuola per i quali devono essere compi la t i distinti modelli: 
1) ogni insieme di aule dislocate in edif ic i non cont igui od intercomunicant i nel senso che il passaggio dal l 'uno all'al-
t ro avviene attraverso aree di pubbl ica circolazione (vie, piazze, corsi) qualunque sia la distanza intercorrente; 
2) le sezioni di f ferenziate; 
3) le scuole coordinate dagli is t i tut i professionali; 
4) le sezioni serali. 
In una stessa sede possono coesistere due o più dist inte unità scolastiche (e per tanto occorre compilare due o più 
modelli) quando vengono impar t i t i insegnamenti diversi (come ad esempio: sezioni commercial i e sezioni per geo-
metri , sezioni per per i t i aziendali e corr ispondent i in lingue estere dagli is t i tut i tecnici, sezioni serali, ecc); non co-
stituiscono unità scolastiche separate le specializzazioni del l ' is t ruzione professionale, tecnica e artistica. 
Denominazione del l 'uni tà scolastica 
Indir izzo 
Comune N. distr. 




Indir izzo - - - - Comune Tel. 
Trattasi di nuova ist i tuzione? si • 1 no • 2 
N.B. Se trat tasi di scuola che nell 'anno scolast ico 1981/1982 ha cambiato denominazione o indirizzo, indicare il 
nome e l ' indir izzo dell 'anno precedente 
I locali della scuola sono ut i l izzat i per corsi scolastici part icolar i (es. 150 ore, scuola popolare, al t r i )? 
si • 1 no • 2 
SPECIE E TIPO D E L L ' I N S E G N A M E N T O 
Istituto Professionale Istituto Tecnico 
• Agrario • 11 • Agrario • 21 • Scuola magistrale • 31 
• Industriale • 12 • Industriale • 22 • Istituto magistrale • 32 
• Marinaro • 13 • Nautico • 23 • Liceo scientifico • 41 
• Commerciale • 14 • Commerciale • 24 • Liceo ginnasio • 42 
• Alberghiero • 15 • Per geometri • 25 • Liceo linguistico • 43 
• Femminile • 16 • Per il turismo • 26 • Istituto d'arte • 51 
• Altri (specificare) • Per periti aziendali • 27 • Liceo artistico • 52 • 17 • Femminile • 28 • Sez. di speriment. art.3/419/74 • 61 




GESTIONE E POSIZIONE GIURIDICA 
• 1 Scuola non statale 
a) Tipo di gestione 
Enti locali terr i tor ial i (Comune - Provincia) • 1 
A l t r i Enti pubbl ici • 2 
Enti religiosi • 3 
Enti o persone private laiche • 4 
Se trattasi di scuoia non statale indicare: 
b) Posizione giuridica 
Scuola pareggiata 
Scuola legalmente riconosciuta 






C. UNITA ' SCOLASTICA 
Indicare se trattasi di: 
1 - Sede centrale 
2 - Sezioni staccate 
3 - Succursali 
4 - Scuola coordinata 
5 - Aule staccate 
6 - Sezione dif ferenziata (cost i tui ta da classi che seguono un indir izzo d idat t ico diverso da quello della sezione 
principale), per esempio sezione di liceo scient i f ico funzionante presso il liceo classico; sezioni per geometri 
funzionant i presso gli is t i tut i tecnici commercial i , sezioni di sperimentazione. 








Se l'unità scolastica che compila il modello è sede centrale, indicare l'indirizzo delle eventuali unità scolasti-











D. S I T U A Z I O N E E D I L I Z I A 
Caratteristiche dei locali 
Aule 11) Classi e alunni 
Utili zzate Altri 
locali 
In turno unico e 
1° turno (3) 
In 2° e 3° turno 
(3) 
Totale (4) 
Ordinarie spec. lab. offic. (2) Classi Alunni Classi Alunni Classi 
Alunni 
L o c a l i a p p o s i t i 
L o c a l i p reca r i c o m p r e s e n t i ne l m e d e s i m o e d i f i c i o 15) 
T o t a l e 
(1 ) Le scuole ospitate in secondo turno devono indicare le aule in uso comune con la scuola ospitante: tali aule devono invece essere indicate dalla scuola ospitante. 
(2) Per aule speciali si intendono aule utilizzate solo per insegnamenti specifici o per attività determinate, quali per esempio le aule per educazione artistica o musi-
cale osservazioni scientifiche, applicazioni tecniche, etc.. Le aule speciali utilizzate come aule ordinarie vanno invece registrate in quest ultimo modo. 
{3)11 turno unico si hq quando nel corso della giornata ogni aula è occupata da una sola classe: il 2° e 3° turno si hanno quando nelle stesse aule si alternano ¿ o 
3 classi in orario diverso sia che si tratti di classi della stessa scuola sia di scuole diverse. In tal caso per primo turno deve mtenderesi quello che inizia nelle 
ore antimeridiane: per 2° e 3° turno devono intendersi quelli successivi. Per le classi che applicano la rotazione, si devono considerare in 1° turno quelle 
che alla data della rilevazione 115 dicembre) svolgono lezioni in ore antimeridiane: in 2° e 3- turno le altre. Nel 2° e 3° turno non devono essere considerate 
le classi a tempo pieno né il doposcuola. Gli alunni delle lezioni serali debbono essere considerati in turno unico senza computo di aule. 
(4) / totali generali delle classi e degli alunni dei quadri D ed E, devono essere uguali fra loro. 
(5) Esempio: seminterrati, aule prefabbricate provvisorie (tipo roulottes) nel cortile della scuola stessa, etc. 
D e n o m i n a z i o n e d e l l a s c u o l a 
C L A S S I , A L U N N I I S C R I T T I - R I P E T E N T I 
Anno di corso Classi (1) 
Alunni Iscritti DI cui ripetenti 
M F Tot. M F Tot. 
1° A n n o (o 4° ginnasio) 
2° A n n o (o 5° ginnasio) 
3° A n n o (o 1° liceo classico) 
4° A n n o (o 2° l iceo classico o 1° cor-
so in tegrat ivo per matur . p ro fess i 
5° A n n o (o 3° l iceo classico o 5° an-
no c. int . mat . p ro f , o 5° int . ist. 
mag. lic. art.) 
(11/ totali generali delle classi ed alunni dei quadri D e E devono essere uguali fra loro. 
F. A L U N N I PER L I N G U A 
S T R A N I E R A S T U D I A T A 





A l t r a (specif icare) 
G.1 R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D I M A T U R I T À ' E A B I L I T A Z I O N E A N N O 1980-1981 
ESAMINATI LICENZIATI 













G.3 R I S U L T A T I D E G L I E S A M I D E I C O R S I I N T E G R A T I V I A N N U A L I 
D E G L I I S T I T U T I M A G I S T R A L I E D E I L I C E I A R T I S T I C I A N N O 1980- 1981 
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PERSONALE D I R E T T I V O E INSEGNANTE 
I successivi quadri I, L e M devono essere compi la t i dalla Sede Centrale con r i fe r imento al personale di tu t te le unità 
scolastiche cost i tuent i la scuola; fanno eccezione le scuole presso cui funz ionano sezioni di f ferenziate (l iceo classico 
con sezioni di liceo scient i f ico, is t i tu t i tecnici commercia l i con sezioni di i s t i tu to tecnico per geometr i , ecc) e le scuole 
che hanno unità scolastiche funz ionant i in d ist ret t i scolastici diversi da quel lo della sede centrale, che compi leranno 
invece model l i separati. 
I dati devono rispecchiare la situazione di f a t to esistente al 15 dicembre 1981 ; va computa to qu ind i t u t t o il personale 
che alla data di r i fe r imento presta servizio presso la scuola, indipendentemente dal fa t to di essere o meno t i to lare 
presso la scuola stessa: non devono invece, essere considerati co loro che sono in assegnazione provvisoria in 
altre scuole o comandat i o che si t rovano in aspettativa. 
II personale che abbia due o più incarichi nella scuola deve essere computa to una sola vol ta; co loro che prestano 
servizio in più scuole vanno indicat i solo sul mode l lo della scuola in cui insegnano per il maggior numero di ore; a-
nalogo cr i ter io deve essere seguito nella compi laz ione dei model l i relativi a sezioni di f ferenziate d ipendent i d a l l a 
stessa scuola. 
Nel caso che un insegnante partecipi a due o più gruppi di mater ie, lo si ind ichi sol tanto ove presta servizio per il 
maggior numero di ore: per nessun mo t i vo debbono risultare duppl icaz ion i di insegnanti. 
I. PRESIDE (il preside che dirige due o più scuole deve essere indicato solo nel modello di una di esse) 
Indicare se il preside è: 
— Ti to lare 
— Professore di ruo lo incar icato della presidenza 
— Professore non di ruo lo 
M • 1 — Senza insegnamento • 1 
F • 2 — Con insegnamento • 2 
PERSONALE INSEGNANTE 
PER QUALIFICHE 
(compreso il preside cori insegnamento) 
Tot. inseg. di cui fem. 
1 - Personale insegnante 
Di ruo lo 
Non di r uo lo (1): 
ab i l i ta t i 
non ab i l i t a t i 
- con t i t o l o spec i f ico 
• senza t i t o l o speci f ico 
2 • Insegnanti tecn ico - p ra t i c i (2) 
Di r uo lo 
N o n di r uo lo 
Totale (3) 
M. PERSONALE INSEGNANTE 
PER GRUPPI DI MATERIE 
(compreso il preside con insegnamento) 
— Rel igione 
— Mater ie let terar ie, s tor iche, f i l o s o ! 
etc. 
— Lingue straniere 
— Mater ie g iu r id iche ed economiche 
— Mater ie sc ient i f iche e tecniche: 
a) matemat ica , f isica, ch imica , 
scienze natura l i , i n fo rmat i ca 
b) mater ie tecn iche 
— Mater ie ar t is t iche 
— A l t r e mater ie 
— Educazione f is ica 
— Eserci taz ioni p ra t iche e di arte 
appl icata 
Totale (3) 
Tot. inseg. di cui fem. 
(1) Gli insegnanti non di ruolo devono essere classificati in: 
— abilitati: se possiedono l'abilitazione per le materie che insegnane 
— non abilitati se non hanno conseguito tale titolo professionale. 
Questi dovranno essere distinti in: — con titolo specifico se in possesso di un titolo di studio che permetta l'ammissione all'esame di abi-
litazione per le materie che insegnano; — senza titolo specifico se non sono in possesso di un titolo che permetta la partecipazione a tale 
esame. (2) Compresi gli insegnanti di arte applicata e gli assistenti di licei artistici. 
(3) ATTENZIONE: I total i dei quadri L e M devono essere uguali tra loro. 
N. P E R S O N A L E NON I N S E G N A N T E 
Il quadro N deve essere compilato per ogni unità scolastica in cui è presente tu t to o in parte il personale con le qualifiche 
indicate 
Q U A L I F I C H E 
Dip. dallo Stato Dip. Enti Locali Altri Totale 
Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. Totale di cui F. 
Personale di conce t to 
Personale esecut ivo 
Personale ausi l iar io appos i to a t e m p o p ieno (1) 
Personale tecn ico 
To ta le 
Qualora si faccia ricorso sistematicamente a personale ausiliario non dipendente e non segnalato indicare la forma del rapporto di lavoro: 
Appalto d'opera • 1 Prestazioni ad ore • 2 A l t ro • 3 
Il Preside 
Data 
Riservato Ufficio Regione I.R.E.S. 

RISERVATO REGIONE 4 
PER LE SCUOLE MEDIE SUPERIORI DELLE PROVINCE DI VC - NO - CN AT AL - TO 
P R O V E N I E N Z A DEGLI ISCRITTI : COMUNE DI RESIDENZA DELLA F A M I G L I A 
Denominazione della scuola 
Indir izzo j e l 
Comune N. d i s f Provincia 
N.B. - Per i r e s i d e n t i in P i e m o n t e n o n r i p o r t a r a la d e n o m i n a z i o n e d e l l a f r a z i o n e m a q u e l l a d e l C o m u n e c u i la m e d e s i m a a p p a r t i e n e . 
- Per i r e s i d e n t i f u o r i P i e m o n t e s e g n a l a r e la R e g i o n e d i a p p a r t e n e n z a . X 
- Per i r e s i d e n t i f u o r i I t a l i a i n d i c a r e • E s t e r o ». 















To t . iscritti 
4° Anno 
di corso 
To t . iscritti 
5° Anno 
di cono 
Tot . iscritti 
Total i 
M F M F M F M F M F M F TOT. 
— 

















M F M F M F M F M F M F TOT 
Tota le (i) 
(1) II totale di questo quadro deve corrispondere a! totale de! quadro D. 
Data Il Preside 
Riservato Ufficio Regione i.R.E.S. 
Inv. -43.DJ._k 
Data Î Û ^ Z S . 

